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LETTERA  
AGLI STAKEHOLDER

Gentili Stakeholder,
il percorso di sostenibilità si conferma un progetto di primaria importanza e in costante pro-
gressione per tutto il nostro Gruppo. In un anno caratterizzato da grandi sfide, abbiamo 
consolidato la nostra mission: creare valore per i territori attraverso una digitalizzazione 
consapevole ed etica.
Nel 2025 abbiamo inoltre compiuto un ulteriore passo nel rafforzamento del nostro modello 
di rendicontazione. Pur non essendo ancora soggetto agli obblighi previsti dalla Corporate Su-
stainability Reporting Directive, il Gruppo Maggioli ha scelto di adottare - su base volontaria 
- un’impostazione ispirata agli European Sustainability Reporting Standards, il framework 
europeo di riferimento per la rendicontazione di sostenibilità delle imprese. Si tratta di 
una scelta che anticipa le evoluzioni normative e si allinea alle migliori pratiche adottate dalle 
principali società italiane ed europee, confermando la volontà del Gruppo di rendere sempre 
più strutturato, trasparente e comparabile il proprio percorso ESG.

L’IMPEGNO NEL NOSTRO PERCORSO
Essere riconosciuti tra le principali GovTech in Italia, con una crescente presenza internazio-
nale, consolida la responsabilità che ci anima nel guidare la trasformazione digitale non solo 
come innovatori tecnologici, ma anche come promotori di sostenibilità sociale e ambien-
tale. Integriamo la sostenibilità in più ambiti della nostra catena del valore: dalla progettazione 
di soluzioni digitali alla gestione dei servizi per oltre 6.000 Comuni e imprese, fino alle attività 
di sensibilizzazione sull’utilizzo consapevole delle nuove tecnologie abilitanti. In questo modo 
contribuiamo a rispondere alle esigenze dei territori, collegando le priorità locali con le princi-
pali trasformazioni in atto a livello nazionale e internazionale.
In linea con la fase di asseverazione del PNRR e le opportunità offerte dall'Intelligenza Artifi-
ciale, abbiamo implementato nuovi scenari e applicativi per il benessere dei cittadini. La 
tecnologia e la conoscenza rimangono i nostri driver fondamentali, non solo per il business, 
ma per ridurre il digital divide e promuovere una governance più trasparente, parteci-
pata e inclusiva.

HIGHLIGHTS 2025: I NUMERI DI UNA CRESCITA RESPONSABILE
I risultati ottenuti testimoniano la concretezza del nostro impegno:

	y Ambiente e Decarbonizzazione: abbiamo ridotto le emissioni totali di Scope 1 e 2 del 43% 
rispetto al 2024. Questo risultato è frutto di una strategia mirata alla razionalizzazione dei 
consumi e all'aumento dell'energia prodotta da fonti rinnovabili, che oggi rappresenta il 
32,7% del nostro mix energetico.

	y Capitale Umano e Inclusione: contiamo su una squadra di circa 3.500 persone (dipenden-
ti e collaboratori), mantenendo un’elevata stabilità occupazionale, con il 94% di contratti a 
tempo indeterminato. Abbiamo rafforzato il Welfare aziendale e rinnovato la Certificazione 
per la Parità di Genere (UNI PdR 125:2022), promuovendo attivamente una cultura basata 
su Diversity, Equity & Inclusion.



	y Sviluppo delle competenze: abbiamo erogato complessivamente 48.637 ore di forma-
zione, rafforzando il ruolo della Maggioli Academy come polo strategico per la crescita 
delle competenze tecniche, digitali, manageriali e trasversali.

	y Economia Circolare: con un tasso di riciclo del 97,5% per i rifiuti non pericolosi e l'utilizzo 
del 100% di imballaggi e materiali per spedizione certificati FSC/PEFC, confermiamo un 
approccio responsabile lungo tutta la nostra catena del valore.

 

VISIONE PROSPETTICA: VERSO UNA DIGITALIZZAZIONE UMANA
Guardando al futuro vogliamo continuare a essere il partner di riferimento per una Pubblica 
Amministrazione moderna, sicura, efficace e - soprattutto - vicina ai cittadini. L’Intelligenza 
Artificiale, la Cybersecurity e un utilizzo sicuro e consapevole dei dati sono i pilastri tecno-
logici su cui costruiamo soluzioni capaci di semplificare la vita delle persone, garantendo al 
contempo l’inclusione digitale, la protezione dei dati e una democrazia partecipativa.
Allo stesso tempo, vogliamo continuare a promuovere un ambiente di lavoro sano, propositivo 
e flessibile, capace di rispondere alle evoluzioni del mercato e di generare un impatto positivo, 
diretto e indiretto, a livello nazionale e internazionale.
La sostenibilità non deve essere un traguardo da raggiungere, ma un modo d'essere e di fare 
impresa. È un impegno che si riflette nelle nostre scelte quotidiane, nelle relazioni con i territori, 
nella qualità delle soluzioni che sviluppiamo e nella responsabilità con cui guardiamo al futuro.
Ringrazio i nostri dipendenti, i clienti e tutti i partner che ogni giorno scelgono di percorrere 
questa strada, INSIEME a noi.

PAOLO MAGGIOLI
Presidente e Amministratore Delegato 

Gruppo Maggioli
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CAPITOLO 1   INFORMAZIONI GENERALI

La strategia aziendale
[SBM-1]

Gruppo Maggioli è una family company italiana con 
oltre 100 anni di storia e una forte vocazione all’in-
novazione tecnologica e alla trasformazione digita-
le. Il Gruppo opera in Italia, Europa e America Latina, 
con oltre 3.500 collaboratori, attraverso un modello 
integrato che combina competenze ICT, conoscenza 
normativa, capacità editoriale e prossimità al Cliente.

In particolare, il dialogo continuo con le istituzioni 
(Scuole, Università, Centri di Ricerca, Amministrazio-
ni Locali, Nazionali, Internazionali), le imprese e l’e-
sperienza in progetti verticali e integrati su Servizi al 
cittadino, Smart City - IoT, Cloud, AI, Cybersecurity, 
Sanità, Data e Document Management consento-
no al Gruppo di progettare e sostenere iniziative che 
danno impulso ai processi di innovazione, in ottica di 
progressione continua.

La catena del valore si sviluppa lungo l’intero ciclo 
della digitalizzazione dei servizi, dalla progettazione 
e sviluppo software alla consulenza e formazione, 
fino alla stampa e diffusione di contenuti editoriali. 
La presenza territoriale capillare e la sinergia tra le aree 
aziendali consente al Gruppo di rispondere con soluzio-
ni integrate e personalizzate a esigenze complesse, sia 
del settore pubblico sia di quello privato.

L’offerta del Gruppo è articolata in quattro aree principali.
	• Software e Servizi: soluzioni gestionali, piatta-

forme digitali, servizi di digitalizzazione e con-
servazione, gestione documentale, gestione 
delle Entrate Locali, cybersecurity, consulenza 
specialistica e servizi cloud qualificati - Maggioli 
è il primo operatore italiano per numero di servizi 
presenti nel catalogo Agenzia per la Cybersicu-
rezza Nazionale (ACN).

	• Digital Publishing e Formazione: ampia offer-
ta editoriale professionale, stampa industriale e 
corsi di aggiornamento.

	• Servizi ICT e Infrastrutturali: gestione data cen-
ter, server farm, architetture IT, sicurezza dei dati, 
piattaforme di billing e fleet management.

	• Innovazione e Progetti Europei: sviluppo e par-
tecipazione a oltre 40 progetti UE, in ambiti come 
e-health, AI, cybersecurity, Pubblica Amministra-
zione (PA) digitale. 

Crescita e sviluppo sia in termini di aree di competen-
za presidiate che di mercati, stanno contribuendo a 
rendere Maggioli un Gruppo GovTech europeo con 
la principale mission di creare valore per persone e 
territori, attraverso la promozione di una digitalizza-
zione consapevole, di un utilizzo etico e sicuro del 
dato e di uno sviluppo sostenibile della tecnologia.

L’offerta del Gruppo Maggioli è rivolta a un’ampia pla-
tea di clienti e utenti finali, appartenenti sia al settore 
pubblico sia a quello privato. In particolare, il Gruppo 
si rivolge a:
	• Pubbliche Amministrazioni, con oltre 6.000 Co-

muni italiani serviti. Complessivamente Maggioli 
fornisce servizi a circa l’80% dei Comuni italiani.

	• Clienti privati, per un totale di oltre 33.900, tra cui: 
	x aziende private e società partecipate pub-

bliche, comprese realtà operanti nell’ambito 
Smart City & Smart Community, musei, enti 
turistici e culturali;

	x liberi professionisti, in particolare nei setto-
ri giuridico, fiscale, tecnico e sanitario;

	x privati cittadini e studenti.

Dal punto di vista geografico, il mercato di riferimento 
è prevalentemente italiano, con una presenza anche 
in Svizzera, Belgio, Spagna, Grecia, Colombia, Roma-
nia e nelle Isole Canarie.

Il continuo investimento in sviluppo e applicazione 
di tecnologie innovative, per garantire la crescente 
efficienza, interoperabilità e valorizzazione delle in-
frastrutture, contribuisce a rafforzare la proposta di 
valore e la competitività del Gruppo, consolidando il 
rapporto fiduciario con clienti e partner. In quest’ot-
tica, centrale in questi anni è stata la proposizione di 
intelligenza artificiale, Cybersecurity e Cloud, come 
elementi essenziali per la progressione della trasfor-
mazione digitale, non solo a livello di dotazione tec-
nologica, ma anche in termini di sensibilizzazione e 
diffusione di una cultura digitale.

L’offerta del Gruppo è finalizzata a semplificare i pro-
cessi, migliorare l’efficienza operativa e favorire l’ac-
cessibilità digitale, generando valore per le diverse 
categorie di utenti. In particolare:
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	• per le Pubbliche Amministrazioni, e soprattut-
to per gli Enti Locali, Maggioli rappresenta uno 
dei principali fornitori di soluzioni digitali in Italia, 
grazie a servizi tecnologici efficienti e sicuri;

	• per aziende private e società partecipate, le 
soluzioni del Gruppo supportano il rafforzamento 
della competitività, attraverso tecnologie e servi-
zi digitali personalizzati;

	• per i liberi professionisti, l’offerta comprende 
strumenti, servizi e contenuti aggiornati e qualifi-
cati a supporto dell’attività professionale;

	• per cittadini e studenti, il Gruppo mette a dispo-
sizione contenuti editoriali e percorsi formativi, 

anche per la preparazione a concorsi ed esami di 
Stato, oltre a servizi digitali accessibili e intuitivi.

Alla data della presente Dichiarazione di Sostenibilità, 
il Gruppo Maggioli non dispone ancora di un piano di 
sostenibilità formalizzato. Tuttavia, il Gruppo orienta 
le proprie attività alle migliori pratiche riconosciute a 
livello settoriale, perseguendo un progressivo allinea-
mento ai principi della sostenibilità ambientale, socia-
le e di governance.

IL NOSTRO PERCORSO
120 anni di storia

Si aggiunge l’attività 
tipografica e la produzione  
di modulistica per gli Enti Locali

COMPRENSIONE 
DELLE NECESSITÀ

Lo sviluppo tecnologico
accompagna la nascita 
della BU Maggioli 
Informatica con l’offerta 
di software, servizi e 
progetti per la Digital 
Transformation

ICT EVOLUTION

Una serie di importanti
acquisizioni e partecipazioni 
societarie segnano lo 
sviluppo del settore ICT  
nel mercato pubblico
e privato

INCREMENTO
DI COMPETENZE

Si consolida l’attività  
sul territorio spagnolo  
e si da avvio al progetto LATAM. 
Alla sede strategica di Bruxelles, 
si affianca una task force  
in Grecia per l’implementazione 
di progetti innovativi

EMPOWERMENT
INTERNAZIONALE

1905
1930 1950 1972 1988 1996 2010 2016 2020 2025

Produzione 
specializzata di pale  
in legno per i mulini.
Nel 1930 la Ditta 
Maggioli Paolo & Figli 
diventa fornitrice  
del Ministero per le 
Scuole Pubbliche

RADICI

Nasce CEM Casa Editrice
Maggioli che diventerà, nel 
1978, Maggioli Editore
con prodotti editoriali
e servizi professionali per
Pubblica Amministrazione
e Liberi Professionisti

VALORE AL 
CONTENUTO

L’editoria diventa  
digitale: banche dati 
giuridiche e raccolte 
normative entrano 
nell’offerta

INTEGRAZIONE

Inizia il processo di 
internazionalizzazione 
in linea con la strategia 
M&A adottata anche  
in Italia.

SVILUPPO
INTERNAZIONALE

La costante crescita e 
integrazione 
di competenze aumenta 
l’expertise protagonisti: 
Cloud, AI, Cybersecurity 
e Data Management, 
che permettono al Gruppo 
Maggioli di guardare 
già oltre il PNRR Piano 
Nazionale di Ripresa 
e Resilienza per la 
trasformazione digitale

PERFORMANCE 
E AI

LA CATENA DEL VALORE DEL GRUPPO

Fase Attività Descrizione

A monte

Acquisizione e partnership Operazioni di M&A per espandere competenze e mercati
Collaborazioni con Università, PA, fornitori tecnologici

Infrastrutture e forniture ICT Server farm, data center e architetture IT
Acquisto licenze, hardware e servizi tecnologici esterni

Ricerca & Sviluppo Partecipazione a programmi europei (Horizon, FP7, ecc.)
Sviluppo di tecnologie innovative (es. AI, cybersecurity, interoperabilità)
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Fase Attività Descrizione

Operazioni 
proprie

Progettazione e sviluppo Software gestionali e piattaforme digitali
Soluzioni cloud e cybersecurity per PA e aziende
Progetti personalizzati per Enti Locali e Smart Community

Consulenza, servizi profes-
sionali e Formazione

Supporto alla trasformazione digitale di Enti e aziende
Assessment digitali, gestione documentale, gestione Entrate Locali
Corsi di formazione 

Digital Publishing Editoria professionale, stampa e distribuzione
Contenuti digitali per professionisti e cittadini

A valle

Distribuzione e canali di 
vendita

Rete commerciale capillare sul territorio italiano
Canali online (siti web, DEM, e-commerce B2B e B2C)
Presenza internazionale (Spagna, Grecia,Colombia)

Assistenza post-vendita e 
supporto Clienti

Servizi di assistenza tecnica e customer care
Gestione reclami, aggiornamenti software, helpdesk
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I portatori di interessi
[SBM-2]

Il Gruppo, in linea con i principi stabiliti nel Codice 
Etico, promuove il coinvolgimento delle categorie di 
stakeholder rilevanti. In particolare, mantiene un dia-
logo continuativo e bidirezionale con i portatori d’in-
teresse, raccogliendo input attraverso canali dedicati 
e momenti di confronto formali e informali.

L’attività coinvolge tutte le funzioni aziendali, garan-
tendo che le diverse prospettive - interne ed ester-
ne - siano considerate nei processi decisionali e nella 
pianificazione strategica.
Nel corso dell’elaborazione dell’analisi di doppia ri-
levanza, le funzioni chiave hanno indirettamente se-
gnalato le esigenze, aspettative e segnalazioni dei 
portatori di interesse con cui interagiscono.

Gli organi di amministrazione e controllo ricevono 
periodicamente aggiornamenti dal Management e 
dalle funzioni aziendali riguardo agli esiti delle at-
tività di dialogo con gli stakeholder.
Una volta condivise, le evidenze e le istanze raccolte 
a seguito del dialogo con i portatori di interesse pos-
sono essere utilizzate per integrare valutazioni sulla 
strategia aziendale.

Ad oggi non si segnalano modifiche sostanziali alla 
strategia o al modello aziendale direttamente ricon-
ducibili a input ricevuti dai portatori di interesse.
Inoltre, non sono previste modifiche societarie e or-
ganizzative che possano incidere significativamente 
sull’attuale relazione con gli stakeholder rilevanti.

Le categorie di Stakeholder e modalità di coinvolgimento

Categoria di Stakeholder Coinvolgimento da parte  
del Gruppo Maggioli Finalità del coinvolgimento

Soci Assemblea dei Soci, Consiglio di Amministrazione Allineamento strategico e indirizzo sul-
lo sviluppo dell’organizzazione.

Banche e Finanziatori Incontri periodici, richieste e scambio di informa-
zioni/documenti

Trasparenza finanziaria e gestione del-
la fiducia nei rapporti economici.

Dipendenti Eventi e attività formative, intranet aziendale, 
eventi sociali e di coinvolgimento, questionari sul 
clima aziendale e survey per i dipendenti.

Coinvolgimento interno, benessere orga-
nizzativo e sviluppo delle competenze.

Fornitori & Partner Incontri commerciali, definizione e condivisione 
di standard, collaborazioni su progetti, social 
media e rubriche digitali, questionari online per 
l’accreditamento dei fornitori

Collaborazione per il miglioramento 
continuo della catena del valore.

Clienti Diretti e Finali  
(utenti/cittadini)

incontri commerciali, presentazioni, eventi, sito 
web e altri canali di comunicazione dedicati, 
newsletter informative, DEM (direct e-mail mar-
keting), servizio Clienti e assistenza tecnica, ge-
stione reclami, social media e rubriche digitali, 
questionari online.

Miglioramento dell’esperienza utente 
e risposta ai bisogni espressi.

Pubblica Amministrazione Enti pubblici nazionali e locali, autorità e enti di con-
trollo/regolatori, incontri, invio e scambio di comuni-
cazioni per adempimenti e richieste specifiche.

Miglioramento e semplificazione dei 
processi tramite la trasformazione di-
gitale.
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Categoria di Stakeholder Coinvolgimento da parte  
del Gruppo Maggioli Finalità del coinvolgimento

Comunità e territorio  
(Istituzioni - Associazioni locali - 
Università e Istituti scolastici)

Incontri con rappresentanti delle comunità locali, 
enti, collaborazione a progetti di open innovation.

Creazione di valore condiviso e 
sviluppo socioculturale locale.

Media Interviste, conferenze stampa, eventi, sito web 
istituzionale.

Diffusione trasparente delle informa-
zioni e rafforzamento della reputazio-
ne aziendale.

Ascolto e Interazione

Individuazione  
e Analisi

Miglioramento

Connessione  
su diversi touch point

Condivisione

Stakeholder engagement

Ecosistema virtuoso

Valore
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Criteri generali di redazione
[BP-1]

La Dichiarazione è stata redatta in forma consolidata, includendo la Capogruppo Maggioli S.p.A. e le so-
cietà controllate, conformemente al perimetro del Bilancio Consolidato. 

Nel 2022 è stato formalmente istituito il Consorzio 
Maggioli, con l’obiettivo di rafforzare l’integrazione 
strategica e operativa tra le diverse società control-
late e partecipate. Compongono il Consorzio le se-
guenti società: 01 Sistemi S.r.l., APKappa S.r.l., BSD 
Software S.r.l., C&C Sistemi S.r.l., CSS CyberSec Ser-
vices, Dinova S.r.l., I.C.C.S. Informatica S.r.l., Libram 
S.r.l., M.T. S.p.A., Maggioli S.p.A., Soluzioni Integrate 
Maggioli, SiciliaM IT S.r.l., Sikuel S.r.l.

Il Consorzio Maggioli è un’organizzazione comune di 
più imprese altamente specializzate e fortemente inte-
grate la cui attività è volta alla definizione ed allo svi-
luppo di modelli di business fondati su nuovi paradigmi 
di innovazione e tecnologia per integrare e ottimizzare 
processi, applicazioni e soluzioni. Il Consorzio nasce 
dalla volontà di dare maggior valore alla specifica con-
formazione del Gruppo Maggioli ed alla complementa-
rietà dei servizi erogati dalle imprese consorziate.

Grazie ad esso si intraprendono strategie integrate di 
più ampio respiro su contesti nazionali ed extra-na-
zionali, si condividono esperienze, acquisendo conte-

stualmente maggior credibilità nel mercato e maggior 
potere contrattuale nelle relazioni con clienti, asso-
ciazioni di categoria, Istituzioni e stakeholders. 

Si segnala che all’interno del documento, ci si riferi-
sce al “Consorzio” in relazione a specifiche Politiche 
e/o iniziative che coinvolgono le società consorziate 
di cui sopra. 

La Dichiarazione di Sostenibilità è stata redatta 
tenendo conto degli impatti, dei rischi e delle op-
portunità (IRO) rilevanti lungo tutta la catena del 
valore del Gruppo, considerando sia le fasi a monte 
sia quelle a valle.
	• A monte, con riferimento ai principali fornitori di 

servizi tecnologici, consulenziali, editoriali e di 
stampa.

	• A valle, includendo clienti pubblici e privati - con 
particolare attenzione alla Pubblica Amministra-
zione - e gli utenti finali dei servizi digitali e for-
mativi offerti dal Gruppo.

M.T.
Tributes

Apkappa
ICT

Libram
ICT

C&C Sist.
ICT

I.C.C.S.
Informatica

ICT

Bsd 
Software

ICT

Siciliam IT
ICT

Sikuel
ICT

ATM Gruppo 
Maggioli

ICT

Maggioli 
LATAM ICT

Nevintec
Sistemas 

ICT

01Sistemi
ICT

Dinova 
ICT

Wardem Squad 
Data Driven 

Thinking
ICT

Maggioli
ICT

CyberSec 
Services 

ICT

Soluzioni 
Integrate 
Maggioli 

ICT
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Informativa in relazione  
a circostanze specifiche
[BP-2]

PRESENTAZIONE DELLE INFORMAZIONI 
SULLA SOSTENIBILITÀ
La Dichiarazione di Sostenibilità illustra politiche, 
azioni e metriche adottate per la gestione degli im-
patti, dei rischi e delle opportunità emersi dall’a-
nalisi di materialità, svolta secondo l’approccio di 
doppia rilevanza. 
Per quanto riguarda gli obiettivi di miglioramento con-
nessi ai temi materiali, il Gruppo intende mettere a 
punto un Piano di Sostenibilità da integrare al Piano 
Industriale nei prossimi anni e in linea con gli sviluppi 
normativi.
Per ulteriori dettagli, si rimanda alle sezioni pertinenti 
della presente Dichiarazione di Sostenibilità.

ORIZZONTI TEMPORALI
In conformità con l’ESRS 1, il Gruppo Maggioli con-
sidera diversi orizzonti temporali nell’impostazione 
metodologica della rendicontazione non finanziaria: 
breve periodo, ovvero il 2025; medio periodo, tra 
il 2026 e il 2030; lungo periodo, successivo al 2030. 

CAUSE DI INCERTEZZA  
NELLE STIME E NEI RISULTATI
Alla data di rendicontazione, il Gruppo non ha identi-
ficato metriche quantitative o importi monetari carat-
terizzati da un elevato livello di incertezza di misura. I 
dati riportati derivano da sistemi gestionali e fonti in-

formative consolidate. Eventuali margini di variabilità 
sono riconducibili a limitazioni fisiologiche dei sistemi 
di raccolta dati e non incidono in modo rilevante sulla 
rappresentazione complessiva.
La predisposizione dei dati non ha richiesto il ricorso 
a ipotesi, approssimazioni o giudizi rilevanti. Le infor-
mazioni sono state raccolte e consolidate sulla base 
di dati effettivi disponibili alla data di reporting.

DATI SULLA CATENA DEL VALORE
Il Gruppo Maggioli, per l’esercizio in oggetto, non ha 
calcolato o stimato metriche che includano dati relati-
vi alla catena del valore, la cui elaborazione richiede il 
coinvolgimento diretto di partner e stakeholder esterni.

MODIFICHE NELLA REDAZIONE  
ED ERRORI DI RENDICONTAZIONE  
IN PERIODI PRECEDENTI
Il presente documento rappresenta il primo esercizio 
ufficiale di rendicontazione del Gruppo in conformi-
tà agli European Sustainability Reporting Standards 
(ESRS). Ai fini della comparabilità, sono riportati dati 
relativi agli esercizi 2024 e 2025, raccolti secondo cri-
teri omogenei. Non si segnalano errori relativi a ren-
dicontazioni di periodi precedenti, in quanto il Gruppo 
non ha pubblicato in precedenza una dichiarazione 
conforme agli ESRS.
Attualmente il Gruppo non ha integrato nella presente 
rendicontazione informative previste da altre normative. 
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Gli organi di Amministrazione, 
Direzione e Controllo
[GOV-1]

Il Gruppo ha una struttura di governance di tipo 
tradizionale secondo cui il Consiglio di Ammini-
strazione (CdA) agisce come organo amministra-
tivo e il Collegio Sindacale come organo preposto 
al controllo. 
Al 31.12.2025, il CdA è composto da 7 membri di cui 

5 dotati di incarichi esecutivi (71%) e 2 non esecutivi 
(29%). L’attuale CdA rimarrà in carica sino all’appro-
vazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2026. 
Tra i membri del CdA la rappresentanza femminile ne 
costituisce il 28%. Nel Collegio Sindacale, il 40% è 
rappresentato da donne.

Il Consiglio di Amministrazione

Membri del Consiglio  
di Amministrazione

Incarico Indipendenza

Paolo Maggioli Presidente Consiglio di Amministrazione e Amministratore Delegato No
Amalia Maggioli Consigliere (Commerciale – Marketing – Estero) No
Cristina Maggioli Consigliere (Risorse Umane, Sicurezza e ambiente) No
Francesco Gianni Consigliere – non esecutivo No
Nicolamaria Sanese Consigliere (Operations, Sicurezza e Ambiente) No
Carlo Salvato Consigliere (Alta formazione) No
Antonio Samaritani Consigliere – non esecutivo Sì

Il Collegio Sindacale, nominato dall’assemblea del 07 maggio 2024, rimarrà in carica sino all’approvazione del 
Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2026. 

Il Collegio Sindacale

Membri del Collegio Sindacale Incarico 
Marco Petrucci Presidente
Manuel Menis Sindaco effettivo
Valeria Conti Sindaca effettivo
Giuseppina Angelini Sindaca supplente
Matteo Fontana Sindaco supplente

La composizione eterogenea e le competenze del 
CdA garantiscono processi decisionali informati e 
coerenti con gli obiettivi strategici di lungo periodo 
del Gruppo. I membri degli organi di amministrazione 
e controllo possiedono le qualifiche e l’esperienza ne-
cessarie allo svolgimento del proprio incarico, avendo 
maturato competenze in ambiti coerenti con i settori 

in cui opera il Gruppo, dall’innovazione tecnologica ai 
servizi per la Pubblica Amministrazione, fino all’edi-
toria e alla formazione. In particolare, il Presidente e 
Amministratore Delegato vanta una consolidata espe-
rienza nel settore e partecipa attivamente a reti e ta-
voli di lavoro nazionali e internazionali di riferimento. 
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RUOLI E RESPONSABILITÀ
Gli organi di amministrazione orientano il Gruppo 
Maggioli verso il successo sostenibile, garantendo 
la supervisione dei principi di etica e trasparenza 
all’interno del Gruppo. I valori e le regole di condotta 
aziendale sono ulteriormente disciplinati e approfon-
diti  nel Codice Etico.  

Il CdA definisce la visione e l’orientamento strategi-
co complessivo della Società, determinando la na-
tura e il livello di rischio ritenuti compatibili con gli 
obiettivi indicati nei piani strategici. Dal 2025, il CdA 
approva la Dichiarazione di Sostenibilità annuale, che 
include le valutazioni inerenti agli impatti, i rischi e le 
opportunità rilevanti e i relativi progressi nel loro moni-
toraggio e gestione. Il Collegio Sindacale, nell’ambito 
delle proprie funzioni, vigila sul rispetto delle norme 
statutarie e di legge e sull’operato degli amministrato-
ri, tuttavia, in materia di sostenibilità non ricopre ancora 
un ruolo di controllo attivo e sistematico. 

Il Management del Gruppo è coinvolto nell’attività di 
Rendicontazione attraverso l’approvazione dei risul-
tati della materialità secondo l’approccio di doppia ri-
levanza, garantendo che gli elementi emersi in fase di 
analisi siano tenuti in considerazione nel documento.  

Il controllo e la supervisione del processo di Ren-
dicontazione di Sostenibilità sono esercitati dalla 
Direzione Servizi Centrali, in collaborazione con 
l’Area Finanza, Tesoreria e Sostenibilità. I Sustaina-
bility Specialist del Gruppo hanno il compito di gestire 
operativamente il processo, coordinando le Società e 
le funzioni coinvolte ai fini della rendicontazione. Que-
sto schema organizzativo garantisce la coerenza dei 
contenuti e l’allineamento con le aspettative del CdA.

Attualmente non sono ancora state sviluppate pro-
cedure strutturate di controllo interno dedicate alla 
gestione di tali processi. Tuttavia, la rendicontazione 
non finanziaria è coordinata da un team interfunzio-
nale, che consente un primo livello di integrazione. 
Il Gruppo si impegna a rafforzare progressivamente 
i meccanismi di presidio e controllo, in coerenza con 
l’evoluzione del quadro normativo e organizzativo.

Il Gruppo non ha ancora formalizzato un Piano di So-
stenibilità integrato nel Piano Industriale; tuttavia, i 
temi connessi a impatti, rischi e opportunità rilevanti 
sono già oggetto di attenzione da parte degli organi 
di amministrazione e dell’alta direzione nell’ambito 
dei processi di pianificazione e controllo esistenti. In 

particolare, il CdA è informato sui principali temi 
rilevanti e sugli sviluppi progettuali attraverso mo-
menti di aggiornamento periodici, mentre l’alta Di-
rezione presidia operativamente l’avanzamento delle 
iniziative e il monitoraggio dei principali indicatori di-
sponibili. Il processo è attualmente in fase di progres-
siva strutturazione e sarà ulteriormente rafforzato con 
la definizione di un Piano di Sostenibilità di Gruppo, 
che consentirà di formalizzare obiettivi, responsabi-
lità, meccanismi di monitoraggio e flussi di reporting 
verso gli organi di governance.

CAPACITÀ E COMPETENZE RELATIVE 
ALLE QUESTIONI DI SOSTENIBILITÀ
Gli organi di amministrazione e controllo del 
Gruppo dispongono di competenze consolidate in 
ambiti coerenti con il core business, tra cui inno-
vazione tecnologica, gestione dei servizi pubblici 
e sviluppo organizzativo. Le competenze specifi-
che in materia di sostenibilità sono attualmente in 
fase di strutturazione e non risultano ancora formal-
mente integrate a livello di organi. A seguito di una 
prima formalizzazione avviata nel 2025, nel corso 
del 2026 è previsto un percorso formativo dedica-
to agli organi di amministrazione, con l’obiettivo di 
rafforzare la capacità di presidio sui rischi e sulle 
opportunità connessi all’evoluzione normativa e di 
mercato in ambito sostenibilità.

In questa fase, gli organi si avvalgono del supporto di 
risorse interne specializzate e di consulenti esterni, in 
particolare per l’analisi degli IRO e per la predisposi-
zione della Dichiarazione di Sostenibilità in conformi-
tà agli ESRS, garantendo un adeguato livello di com-
petenza tecnica nei processi in essere.

Le conoscenze interne in materia di sostenibilità 
sono oggi assicurate da un team interfunzionale 
coordinato dalla funzione Area Finanza, Tesoreria, 
Fiscale e Sostenibilità, presidiando gli impatti, i rischi 
e le opportunità emersi dalla analisi di doppia rilevan-
za realizzata e aggiornata nel 2025. La sostenibilità è 
quindi gestita in stretta connessione con le aree ope-
rative e strategiche, in un’ottica di progressiva inte-
grazione nei processi decisionali.

Il Gruppo riconosce l’importanza di rafforzare nel tem-
po le competenze tecniche in materia di sostenibilità, 
soprattutto in vista del progressivo ampliamento de-
gli obblighi di Rendicontazione in materia. A tal fine, 
le funzioni coinvolte hanno attivato percorsi formativi 
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dedicati e il potenziamento delle risorse interne coin-
volte nei processi di reporting e monitoraggio. Nello 
specifico, nel 2025 sono stati formalizzati tre livelli di 
percorsi formativi, in partenza nel 2026, strutturati in 
base alle esigenze dei destinatari: organi del CdA, re-

sponsabili di funzione e key people della sostenibilità. 
L’obiettivo è garantire, nel medio termine, un presidio 
più strutturato e autonomo delle questioni di sosteni-
bilità da parte degli organi aziendali. 

Informazioni di sostenibilità 
fornite agli organi apicali
[GOV-2]

Con l’approvazione annuale della Dichiarazione di 
Sostenibilità, il CdA convalida i risultati dell’analisi di 
doppia rilevanza nonché le politiche, le azioni e le me-
triche adottate per affrontare gli IRO rilevanti. Il CdA è 
informato dal CFO del Gruppo tramite apposita Rela-
zione Informativa.  

Nel corso del 2025, il Gruppo ha avviato un progres-
sivo processo di integrazione degli impatti, rischi e 
opportunità di sostenibilità all’interno dei processi di 
definizione strategica e gestione del rischio, attraver-

so un coordinamento con la funzione Enterprise Risk 
Management (ERM).
In particolare, i principali IRO identificati sono stati 
progressivamente considerati nell’ambito delle atti-
vità di pianificazione e nelle analisi di rischio, contri-
buendo a supportare le valutazioni relative alle priori-
tà strategiche e alle decisioni su operazioni rilevanti.

Per l’elenco completo degli impatti, rischi e oppor-
tunità rilevanti identificati si rimanda alla sezione 
ESRS 2 – IRO SMB-3 del Documento.

La sostenibilità nei sistemi  
di incentivazione
[GOV-3]

Attualmente, le politiche di remunerazione e i sistemi 
di incentivazione dei membri del Consiglio di Ammi-
nistrazione non sono vincolati al raggiungimento di 
obiettivi di sostenibilità. In applicazione alle norma-

tive contrattuali e agli accordi aziendali, il Gruppo ri-
conosce ai propri lavoratori sistemi di incentivazione 
legati al raggiungimento di specifici obiettivi annuali.
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Dichiarazione sul dovere 
di diligenza
[GOV-4]

A seguito della semplificazione degli obblighi nor-
mativi in materia di rendicontazione di sostenibilità 
(CSRD) e di dovere di diligenza (CSDDD), il Gruppo 
non rientra, ad oggi, nell’ambito di applicazione del-
la Corporate Sustainability Due Diligence Directive 
(CSDDD), la quale richiede di identificare, prevenire 
e mitigare le esternalità negative della propria catena 
del valore sui diritti umani e sull’ambiente.

Pur non avendo un obbligo secondo i criteri previsti 
dalla CSDDD, Maggioli adotta già una serie di mi-
sure volte a garantire il rispetto di principi di le-
galità e sostenibilità da parte dei propri fornitori. 
Nei contratti attivati sono previsti requisiti relativi alla 
conformità normativa, come l’adozione di modelli or-
ganizzativi e gestionali ai sensi del D.Lgs. 231/2001. 

Tali requisiti contribuiscono a prevenire rischi lungo la 
catena di fornitura e a rafforzare l’affidabilità dei par-
tner selezionati. Il Gruppo è consapevole che il pro-
gressivo rafforzamento delle verifiche e dei controlli 
sui propri fornitori può favorire un modello di gestione 
improntato alla trasparenza, alla responsabilità e alla 
prevenzione. 

Nella mappatura degli impatti, rischi e opportunità 
sono state integrate considerazioni relative alla ca-
tena del valore, sia a monte che a valle. Per gli altri 
elementi rilevanti — riportati nella tabella sottostante 
e attualmente indicati come non applicabili (n/a) — il 
Gruppo Maggioli si riserva di attivare, ove opportuno, 
specifici processi di dovuta diligenza.

Elementi fondamentali del dovere di diligenza

Paragrafi nella Dichiarazione
Integrare il dovere di diligenza nella 
governance, nella strategia e nel 
modello aziendale

n/a

Coinvolgere i portatori di interessi in 
tutte le fasi fondamentali del dovere di 
diligenza

n/a

Individuare e valutare gli impatti 
negativi

ESRS 2 IRO-1 – Descrizione del processo per individuare e valutare gli impatti, i 
rischi e le opportunità rilevanti
S2-4 – Interventi su impatti rilevanti per i lavoratori nella catena del valore e 
approcci per la gestione dei rischi rilevanti e il conseguimento di opportunità 
rilevanti per i lavoratori nella catena del valore, nonché efficacia di tali azioni
S3-4 – Interventi su impatti rilevanti sulle comunità interessate e approcci per 
gestire i rischi rilevanti e conseguire opportunità rilevanti per le comunità interes-
sate, nonché efficacia di tali azioni
S4-4 – Interventi su impatti rilevanti per i consumatori e gli utilizzatori finali e 
approcci per la mitigazione dei rischi rilevanti e il conseguimento di opportunità 
rilevanti in relazione ai consumatori e agli utilizzatori finali, nonché efficacia di tali 
azioni

Intervenire per far fronte agli impatti 
negativi

n/a 

Monitorare l’efficacia degli interventi e 
comunicare

n/a 
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I controlli sulla 
rendicontazione di 
Sostenibilità
[GOV-5]

Il Gruppo è impegnato in un percorso di progressivo 
rafforzamento dei processi e dei sistemi di controllo 
interno e gestione del rischio a supporto della ren-
dicontazione di sostenibilità. Entro il 2026 è previ-
sta la formalizzazione di una procedura specifica, 
finalizzata a strutturare in modo organico ruoli, 
responsabilità, flussi informativi e attività di con-
trollo, in coerenza con le richieste normative e gli 
standard di riferimento.

Nella fase attuale, la raccolta, validazione e consoli-
damento dei dati avvengono attraverso flussi infor-
mativi strutturati e il coinvolgimento delle funzioni 
competenti, garantendo un adeguato livello di qualità 
e tracciabilità delle informazioni rendicontate. Tale 
processo è supportato dall’utilizzo di una piattaforma 
software dedicata, che consente una gestione centra-
lizzata dei dati e facilita le attività di monitoraggio e 
reporting

Il processo per individuare  
impatti, rischi e opportunità
[IRO-1]

Lo standard ESRS richiede alle aziende di individua-
re i temi di sostenibilità più rilevanti lungo la propria 
catena del valore, considerando quindi sia le opera-
zioni proprie sia i suoi rapporti commerciali, al fine 
di orientare il processo di rendicontazione.  

Nell’ambito del percorso di allineamento agli ESRS, 
all’inizio del 2025 il Gruppo Maggioli ha condotto 
una prima analisi di Doppia Rilevanza, successi-
vamente aggiornata al termine dell’esercizio fiscale 
per tenere conto di eventuali variazioni del perimetro 
aziendale e dell’evoluzione del contesto di riferimento. 

Per garantire una maggiore uniformità e accessibi-
lità delle informazioni, lo standard prevede che le 
imprese facciano riferimento a un elenco predefinito 
di temi, sottotemi e sotto-sottotemi – agnostici dal 

punto di vista del settore di appartenenza – al fine di 
identificare gli aspetti ambientali, sociali e di gover-
nance pertinenti alla propria attività. 

A partire dall’elenco predefinito, il Gruppo Maggioli 
ha condotto l’analisi su cui focalizzare la rendiconta-
zione 2025, sviluppata considerando due dimensioni 
complementari:

	• materialità d’impatto (prospettiva inside-out), 
relativa alla valutazione degli impatti positivi e 
negativi, attuali e potenziali, generati dal Gruppo 
nei confronti dell’ambiente e delle persone;

	• materialità finanziaria (prospettiva outside-in), 
volta a identificare e mappare i rischi e le oppor-
tunità, attuali e potenziali, derivanti dal contesto 
esterno e suscettibili di produrre effetti economi-
co-finanziari sul Gruppo. 
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Di seguito sono elencate le diverse fasi del processo. 

ANALISI DEL CONTESTO
In una prima fase, è stata effettuata un’analisi del 
contesto in cui il Gruppo opera, tenendo conto del 
quadro normativo e regolatorio, delle principali po-
litiche e tendenze di mercato, nonché delle caratte-
ristiche della propria catena del valore. Tale attività 
è stata integrata da un’analisi tecnica comparativa, 
finalizzata a individuare i temi rilevanti per un campio-
ne di aziende del settore selezionato internamente. 

L’analisi comparativa è stata condotta su rendiconta-
zioni ESRS pubblicamente disponibili, con l’obiettivo 
di valutare la coerenza, la completezza e l’adeguatez-
za degli Impatti, Rischi e Opportunità identificati dal 
Gruppo. L’attività si è basata esclusivamente su fonti 
pubbliche, tra cui Bilanci di Sostenibilità, Bilanci An-
nuali e Integrati, siti istituzionali e altra documentazio-
ne di natura non finanziaria

IDENTIFICAZIONE IRO E LONGLIST
A valle dell’analisi, è stata effettuata una valutazio-
ne con l’Area Finanza, Tesoreria, Fiscale e Sosteni-
bilità delle questioni di sostenibilità trattate negli 
Standard Tematici ESRS, inclusi sottotemi e sotto-sot-
totemi, al fine di (i) escludere le attività non applicabili 
al business, (ii) validare una proposta di lista prelimina-
re lungo la catena del valore e (iii) identificare i referenti 
delle funzioni aziendali da coinvolgere.

L’identificazione degli IRO ha riguardato l’intero 
perimetro operativo del Gruppo, con un approfon-
dimento specifico sulle principali società controllate 
attive in ambiti differenti: Maggioli S.p.A., M.T. S.p.A., 
Apkappa, Soluzioni Integrate Maggioli, Dinova e ATM 
Grupo Maggioli.

COINVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI  
E VALIDAZIONE INTERNA
Successivamente, le principali Società del Gruppo e 
le funzioni aziendali sono state coinvolte in un work-
shop dedicato, volto a integrare e validare l’analisi 
di Doppia Rilevanza e a rafforzare la conoscenza 
interna dei requisiti ESRS. In tale contesto, le fun-
zioni hanno rappresentato le istanze delle diverse ca-
tegorie di stakeholder e contribuito alla valutazione 
degli IRO nonché all’individuazione dei dati e delle 

informazioni di rispettiva competenza. L’analisi è sta-
ta quindi presentata e discussa con il Comitato Stra-
tegico, quale momento di confronto, condivisione e 
ulteriore validazione a livello direzionale.

Nel processo di analisi degli IRO, il Gruppo ha consi-
derato le connessioni tra impatti e dipendenze, rico-
noscendo come questi possano influenzare i rischi e 
le opportunità aziendali. Gli impatti negativi e positi-
vi sono stati analizzati non solo in relazione alle loro 
conseguenze dirette, ma anche tenendo conto delle 
possibili ripercussioni a lungo termine su altri fattori 
critici, come la reputazione, la compliance normativa 
e la performance finanziaria. Le dipendenze identifi-
cate, come quelle con fornitori o le dinamiche legate 
all’uso dei prodotti, sono state collegate a rischi ope-
rativi o di mercato, così come a potenziali opportunità 
derivanti dalla crescita sostenibile e dall’innovazione. 

Le connessioni tra impatti, rischi e opportunità sono 
state quindi valutate nel loro complesso per determi-
nare come ciascun fattore possa influenzare e inte-
ragire con gli altri, al fine di prioritizzare le questioni 
rilevanti per la sostenibilità.

VALUTAZIONE E SCORING 
Sulla base delle informazioni raccolte, sono stati asse-
gnati punteggi quali-quantitativi secondo la metodo-
logia prevista dagli ESRS 1, attribuendo un razionale a 
ciascun IRO. Il sistema di valutazione, con una scala 
da 1 a 5, ha preso in esame i seguenti aspetti.

Significatività degli impatti positivi e negativi:
	• impatti negativi attuali, valutati in base a gravità 

(entità, portata e irrimediabilità);
	• impatti positivi attuali, considerati in funzione di 

entità e portata;
	• impatti negativi potenziali, analizzati combinando 

gravità (entità, portata, irrimediabilità) e probabi-
lità di accadimento;

	• impatti positivi potenziali, valutati in base a enti-
tà, portata e probabilità di accadimento.

Magnitudo dei rischi e delle opportunità: determi-
nata moltiplicando l’effetto finanziario per la probabi-
lità di accadimento.
Parallelamente, è stata effettuata – con il supporto 
dell’Area Finanza, Tesoreria, Fiscale e Sostenibilità 
– una prima valutazione dell’impatto finanziario, con 
l’obiettivo di identificare le possibili ripercussioni sui 
principali indicatori economico-finanziari. 
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La soglia di rilevanza è stata determinata utiliz-
zando la mediana dei punteggi ottenuti, fissando 
un valore di 5,6 per l’analisi degli impatti e di 1,2 
per l’analisi finanziaria. Questo processo ha porta-
to, quindi, all’identificazione di 8 temi e 17 sottotemi 
rilevanti. 

Attualmente, il processo decisionale in materia di 
sostenibilità è coordinato dalla Direzione Servizi 
Centrali, con il supporto del Sustainability Team. Le 
principali decisioni vengono condivise con il Manage-
ment e successivamente sottoposte all’approvazione 
del Consiglio di Amministrazione. A partire dal 2026, 
il Gruppo prevede di avviare un percorso strutturato 
volto alla definizione e all’implementazione di una 

procedura formalizzata di controllo interno dedicata 
alla rendicontazione non finanziaria, con l’obiettivo di 
rafforzare l’affidabilità, la tracciabilità e la coerenza 
del processo di rendicontazione.

Nel corso del 2025, il Gruppo ha avviato un primo 
percorso di progressiva integrazione dei processi di 
identificazione, valutazione e gestione degli impatti e 
dei rischi all’interno dei sistemi aziendali di Enterprise 
Risk Management (ERM). Nel 2026 è prevista un’ulte-
riore strutturazione di tali ambiti nel framework di Risk 
Management, con l’obiettivo di garantire un presidio 
più organico e integrato dei rischi ESG nel profilo di 
rischio complessivo del Gruppo.
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Impatti, Rischi e Opportunità
[SBM-3]

Gli impatti rilevanti generati dal Gruppo sono stret-
tamente legati al modello di business, basato su 
innovazione tecnologica, integrazione di soluzioni 
digitali e rete commerciale estesa. 
Gli impatti positivi derivano sia dalle attività operati-
ve dirette, sia dalle relazioni lungo la catena del valo-
re, inclusi fornitori e clienti.

Il Gruppo rileva dei rischi per la salute e la sicurezza 
dei propri lavoratori che cerca di presidiare, ai quali 
si aggiungono potenziale rischi legali e reputaziona-
li legati all’attività digitale e alla protezione dei dati. 
In particolare, eventuali violazioni della sicurezza 
o pratiche non sostenibili da parte di terzi possono 
comportare significative conseguenze economiche e 
danni all’immagine dell’azienda. 

Altri rischi includono l’aumento dei costi operativi, 
dovuto alla volatilità dei prezzi energetici e possibili 
interruzioni dei servizi, perdita di dati e danni infra-
strutturali in caso di eventi climatici estremi. Infine, il 
Gruppo è esposto a rischi reputazionali qualora i for-
nitori non garantiscano condizioni di lavoro adeguate 
o in assenza di un processo efficace per l’identifica-
zione e la gestione delle esternalità negative lungo la 

catena di fornitura.
Per contro, il Gruppo Maggioli rileva diverse opportu-
nità che possono generare effetti positivi su perfor-
mance economica e stabilità dei flussi di cassa. L’of-
ferta di servizi diversificati e facilmente fruibili, unita a 
canali dedicati per informazioni e reclami, consolida la 
base clienti, favorisce la fidelizzazione e rafforza il po-
sizionamento del brand. Anche la creazione di legami 
con il territorio - attraverso collaborazioni con realtà 
locali, culturali o sociali - contribuisce a costruire fidu-
cia e a rendere Maggioli un punto di riferimento. 

Infine, le iniziative che favoriscono inclusività, forma-
zione e sviluppo delle competenze e buon equilibrio 
tra lavoro e vita privata dei dipendenti, aumentano 
l’attrattività dell’azienda e sostengono un ambiente 
di lavoro positivo e orientato alla crescita, capace di 
attrarre, motivare e trattenere persone di talento.

La tabella seguente presenta una sintesi degli impatti, 
dei rischi e delle opportunità rilevanti per il Gruppo 
Maggioli, indicando per ciascuno il punto della catena 
del valore in cui si manifestano, l’orizzonte temporale 
di riferimento e gli effetti attuali o potenziali ad essi 
associati.

Impatti, Rischi e Opportunità

Tema Sottotema IRO Impatto

Dove si verifi-
ca l’impatto?  
Qual è la fon-
te del Rischio/
Opportunità?

Descrizione
Catena 

del 
valore

Periodo 
interes-

sato

​​E1 – Cam-
biamenti 
Climatici

Adattamento  

Rischio 

- 
 

Dipendenza da 
risorse naturali 

Interruzioni dei servizi, perdita di 
dati e costi di ripristino in caso di 
eventi climatici estremi che colpi-
scono le infrastrutture dell’organiz-
zazione 

Tutta la 
catena 
del valore  

Lungo 
periodo  

Mitiga-
zione dei 
cambiamenti 
climatici 

Impatto 
negativo   Attuale   Ambiente  

Aumento delle emissioni a causa 
dell’assenza di soluzioni di efficien-
tamento energetico e di approvvi-
gionamento da fonti rinnovabili 

Operazio-
ni proprie  

Lungo 
periodo 

Rischio 
- 
  Azione ESG 

Aumento dei costi di aggiornamen-
to delle infrastrutture IT e dei data 
center per migliorare efficienza 
energetica 

A monte 
e ope-
razioni 
proprie  

Lungo 
periodo 
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Energia  

Impatto 
negativo  Attuale    

Ambiente 

Aumento dei consumi a causa 
dell’assenza di soluzioni di efficien-
tamento energetico e di approvvi-
gionamento da fonti rinnovabili 

Operazio-
ni proprie  
e a valle  

Medio 
periodo 

Impatto 
negativo  Attuale  Ambiente 

Aumento dei consumi energetici 
derivati dall’utilizzo di infrastrutture 
IT (data center) 

Operazio-
ni proprie 

Lungo 
periodo 

Rischio 
- 
 

Dipendenza 
risorse naturali 

Aumento dei costi energetici dovuto 
alla volatilità dei prezzi dell’energia 
e alla dipendenza da fonti non 
rinnovabili 

Operazio-
ni proprie 

Lungo 
periodo 

E3 – Acqua 
e risorse 
marine

Acqua  

Impatto 
negativo  

Potenziale   Ambiente 

Pressione sulle risorse idriche a 
causa di un elevato consumo di 
acqua per il raffreddamento delle 
infrastrutture IT 

A monte 
e ope-
razioni 
proprie 

Medio 
periodo 

Opportunità

- Azione ESG

Efficientamento dei consumi idrici 
attraverso l’adozione di sistemi di 
raffreddamento innovativi delle 
infrastrutture IT

A monte 
e ope-
razioni 
proprie 

Medio 
periodo 

E5 – Econo-
mia circolare

Afflussi di 
risorse, com-
preso l’uso 
delle risorse 

Impatto 
negativo 

Attuale  Ambiente 

Impoverimento di risorse naturali 
dovuto all’impiego di materie prime 
vergini (es. metalli, carta, plastiche) 
e alla difficoltà di recupero e di 
smaltimento di tali risorse 

Tutta la 
catena 
del valore 

Lungo 
periodo  

Rifiuti 

Impatto 
negativo  Potenziale   Ambiente 

Aumento dei rifiuti a causa di un 
ridotto riciclo e riutilizzo di har-
dware obsoleti (server, computer, 
stampanti) 

Tutta la 
catena 
del valore 

Breve 
periodo 

Rischio  - 
  Azione ESG   Sanzioni amministrative per l’errato 

smaltimento dei rifiuti 
Operazio-
ni proprie 

Medio 
periodo 

S1 – Forza 
lavoro propria

Equilibrio tra 
vita profes-
sionale e vita 
lavorativa 

Impatto 
positivo 

Potenziale  Persone 

Aumento del benessere dei dipen-
denti grazie all’erogazione di bene-
fit che garantiscono un maggiore 
equilibrio vita-lavoro (es. possibilità 
di lavorare da remoto, aumento del 
congedo parentale) 

Operazio-
ni proprie 

Medio 
periodo 

Opportunità 

-  Dipendenza da 
risorse sociali 

Maggiore attrattività grazie 
all’implementazione di iniziative 
mirate a favorire l’equilibrio tra vita 
professionale e personale 

Operazio-
ni proprie 

Medio 
periodo 

Riservatezza 

Impatto 
positivo  Potenziale  Persone 

Aumento della fiducia interna a 
causa della presenza di opportune 
politiche e strumenti che assicurino 
la riservatezza delle segnalazioni 

Operazio-
ni proprie 

Medio 
periodo 

Rischio 
-  Dipendenza da 

risorse sociali 

Sanzioni e aumento del turnover a 
causa di episodi di violazione della 
riservatezza delle segnalazioni 

Operazio-
ni proprie 

Medio 
periodo 

Formazione e 
sviluppo delle 
competenze  

Impatto 
positivo 

Attuale 

Attuale 

Rafforzamento delle competenze 
tecniche e professionali grazie 
all’erogazione di programmi di 
formazione mirati 

Operazio-
ni proprie 

Medio 
periodo 

Opportunità  - 
 

Dipendenza da 
risorse sociali 

Aumento dell’efficienza operativa 
dovuto all’erogazione di corsi attra-
verso la Maggioli Academy 

Operazio-
ni proprie 

Medio 
periodo 

Rischio 

-  Dipendenza da 
risorse sociali 

Perdita di opportunità di business a 
causa della difficoltà nel reperire e 
formare personale adeguatamente 
specializzato (es. cybersecurity, AI) 

Operazio-
ni proprie 

Medio 
periodo 
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Diversità 

Impatto 
positivo  Potenziale  Persone 

Aumento della coesione interna 
grazie alla creazione di un organico 
eterogeneo e inclusivo 

Operazio-
ni proprie 

Medio 
periodo 

Opportunità 
-  Dipendenza da 

risorse sociali 

Maggiore attrattività dell’azienda 
grazie all’impegno verso l’inclusività 
e la responsabilità sociale 

Operazio-
ni proprie 

Medio 
periodo 

Parità di 
genere e di 
retribuzione 
per un tratta-
mento di pari 
valore 

Impatto 
positivo  Potenziale  Persone 

Aumento della soddisfazione dei 
dipendenti a causa di un’assenza di 
differenze salariali e di opportunità 
tra lavoratori di genere diverso 

Operazio-
ni proprie 

Breve 
periodo 

Opportunità 
- 
 

Dipendenza da 
risorse sociali 

Maggiore attrattività e diminuzione 
del turnover a causa di un divario di 
genere ridotta, sia in termini salaria-
li che di opportunità di carriera 

Operazio-
ni proprie 

Medio 
periodo 

Salari ade-
guati 

Rischio 

-  Dipendenza da 
risorse sociali 

Rischio potenziale legato a un pos-
sibile incremento del turnover del 
personale, determinato dall’elevata 
domanda nel settore ICT e dalla 
pressione competitiva sui livelli 
retributivi

Operazio-
ni proprie 

Medio 
periodo 

Salute e 
sicurezza 

Rischio 
-  Dipendenza da 

risorse sociali 

Danni reputazionali, sanzioni e 
spese legali in caso di aumento 
degli infortuni 

Operazio-
ni proprie 

Medio 
periodo 

S2 – Lavo-
ratori nella 
catena del 
valore

Condizioni di 
lavoro/parità 
di trattamento 

Impatto 
negativo  

Potenziale  Persone 

Impatti negativi sui lavoratori 
nella catena di fornitura qualora 
l’impresa si affidi a fornitori che non 
garantiscono condizioni di lavoro 
adeguate, né parità di trattamento

Tutta la 
catena 
del valore 

Medio 
periodo 

Rischio

- Dipendenza 
risorse sociali

Danni reputazionali se i fornitori 
non garantiscono condizioni di 
lavoro adeguate e in mancanza di 
un processo di identificazione delle 
esternalità negative

Tutta la 
catena 
del valore

Medio 
periodo

S3 – Comuni-
tà interessate

Impatti legati 
al territorio 

Impatto 
positivo 

Attuale  Persone  

Sviluppo socioeconomico del 
territorio grazie al supporto al Terzo 
Settore, arte, cultura e turismo e 
partnership con il mondo univer-
sitario 

A valle  Medio 
periodo 

Opportunità 
  -  Impatto 

Maggiore attrattività e reputazione 
grazie all’attivazione di collabora-
zioni virtuose con il territorio 

Tutta la 
catena 
del valore 

Medio 
periodo 

Opportunità 

-  Azione ESG  

Rafforzamento della reputazione 
grazie a iniziative di coinvolgimen-
to dei cittadini/consumatori per 
sviluppare competenze e inclusione 
digitale (es. Maggioli Academy) 

A valle  Medio 
periodo 

Impatti legati 
alla sicurezza 

Impatto 
positivo 

Attuale  Persone  

Aumento del livello di sicurezza 
all’interno delle comunità di 
riferimento grazie alla diffusione dei 
servizi offerti (es. Concilia service 
plus, autovelox, telecamere) 

A valle   Breve 
periodo 

S4 – Con-
sumatori e 
utilizzatori 
finali

Riservatezza

Impatto 
negativo 

Potenziale  Persone 

Diminuzione della sicurezza dei 
clienti e utenti finali a causa di 
alterazioni, danni o perdite di dati, 
nonché di accessi non autorizzati e 
trattamenti illeciti 

Operazio-
ni proprie 
e a valle  

Medio 
periodo 

Impatto 
positivo 

Attuale  Persone 

Aumento della privacy dei clienti 
e utenti finali grazie all’implemen-
tazione di prodotti sviluppati con il 
principio del security by design e/o 
conformi a standard minimi ACN 
(Agenzie Cybersecurity Nazionale) 

A valle   Breve 
periodo 
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Rischio 
-  Impatto 

Danni reputazionali e sanzioni a 
causa di data breach derivanti da 
incidenti o attacchi esterni 

A valle  Medio 
periodo 

Libertà di 
espressione 

Impatto 
positivo  Attuale  Persone 

Soddisfazione dei clienti e utenti 
finali derivante dall’adozione di 
meccanismi per la raccolta dei 
feedback e la gestione dei reclami 

A valle  Breve 
periodo 

Opportunità 

-  Impatto 

Rafforzamento della fidelizzazione 
dei clienti grazie alla messa a 
disposizione di canali per richiedere 
informazioni e/o presentare reclami 

A valle   Breve 
periodo 

Sicurezza 
della persona

Impatto 
positivo Potenziale Persone

Aumento della sicurezza dei clienti 
grazie a corsi di formazione erogati 
dall’azienda per aumentare la cy-
bersecurity awareness

A valle Breve 
periodo

Accesso a 
prodotti e 
servizi

Impatto 
positivo

Attuale Persone

Miglioramento qualità di vita di 
clienti e utenti finali grazie a un 
accesso facilitato a prodotti e 
servizi (es. SPID, Carta d’identità 
elettronica) valorizzazione di 
territori e comunità (es. diffusione 
cultura digitale, IoT per ambiente 
ed energia (qualità dell’aria, idrico, 
illuminazione e rifiuti), Cybersecurity 
e workflow management, sanità 
e welfare ( screening preventivi, 
eventi di sensibilizzazione su terza 
età e disabilità)

Tutta la 
catena 
del valore

Medio 
periodo

Opportunità

- Impatto

Aumento della base clienti e 
posizionamento del brand grazie 
all’offerta di servizi eterogenei e 
facilmente accessibili dal bacino 
d’utenza

A valle Breve 
periodo

G1 – Con-
dotta delle 
imprese

Cultura 
dell’impresa 

Impatto 
positivo  
  Attuale  Persone 

Maggiore attrattività e miglioramen-
to delle relazioni interne ed esterne 
con dipendenti, partner commerciali 
e altri stakeholder grazie ad una 
cultura aziendale fondata su valori 
e etica 

Tutta la 
catena 
del valore  

Medio 
periodo 

Opportunità 

-  Dipendenza da 
risorse sociali  

Crescita dello sviluppo imprendito-
riale grazie ad una comunicazione 
chiara e puntuale delle ambizioni, 
dei princìpi e dei valori aziendali 

Tutta la 
catena 
del valore  

Lungo 
periodo 

Protezione 
degli infor-
matori 

Impatto 
positivo 

Attuale  Persone 

Aumento della fiducia dei dipen-
denti e degli stakeholder grazie alla 
presenza di meccanismi diffusi e 
riconosciuti di segnalazione anoni-
ma degli illeciti 

Operazio-
ni proprie 

Medio 
periodo 

Rischio 
-  Dipendenza da 

risorse sociali 

Aumento dei costi e sanzioni deri-
vanti dal potenziale non funziona-
mento dei canali di segnalazioni 

Operazio-
ni proprie 

Medio 
periodo  

Prevenzione 
e indivi-
duazione 
compresa la 
formazione 
e incidenti di 
corruzione 

Impatto 
positivo 

Attuale  Persone  

Riduzione dei casi di corruzione 
derivante dall’adozione di un 
sistema di gestione anticorruzione 
certificato 

A monte 
e a valle 

Medio 
periodo 
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Impatto 
negativo  Potenziale  Persone 

Aumento dei casi di corruzione 
derivante da un mancato controllo 
sulle pratiche interne e dall’assenza 
di formazione continua sul tema 

Operazio-
ni proprie 

Medio 
periodo 

Rischio 

-  Impatto 

Danni reputazionali e possibilità di 
interruzione del business dovuto al 
coinvolgimento in atti di corruzione 
attiva o passiva 

Operazio-
ni proprie 

Medio 
periodo  

Rischio 
-  Dipendenza da 

risorse sociali 

Rischio di sanzioni in caso di viola-
zione del codice degli appalti 

Operazio-
ni proprie 
e a valle 

Medio 
periodo 

Dall’analisi di doppia rilevanza, il Gruppo ha mappato 
gli impatti, i rischi e le opportunità associati al tema 
dell’inquinamento, con riferimento all’uso di sostan-
ze chimiche e metalli pesanti presenti nelle apparec-
chiature IT e nei server. Questi aspetti sono risultati 
non rilevanti, in quanto il Gruppo non opera nella pro-
duzione di hardware o nella fabbricazione di prodotti 
informatici, attività lontane dalle operazioni proprie e 
dai primi livelli a monte della catena del valore.

Anche il tema della biodiversità e degli ecosistemi 
è stato valutato rispetto alle attività del Gruppo Mag-
gioli. Pur riconoscendone la rilevanza sistemica, non 
sono stati identificati impatti, rischi o opportunità di-
rettamente attribuibili al tema, in considerazione del-
la natura dei processi aziendali, che non prevedono 
interazioni significative con ecosistemi naturali o con 
aree ecologicamente sensibili.

LE CERTIFICAZIONI DEL GRUPPO MAGGIOLI 

ISO Descrizione Aziende
EN ISO 9001 Sistema di Gestione della Qualità •	 MAGGIOLI S.P.A.

•	 MT SPA
•	 01 SISTEMI SRL
•	 APKAPPA SRL
•	 C&C SISTEMI SRL
•	 DINOVA SRL
•	 ICCS INFORMATICA SRL
•	 LIBRAM (ex PROGEL SRL)
•	 SIKUEL SRL
•	 SOLUZIONI INTEGRATE MAGGIOLI SRL
•	 ATM GRUPO MAGGIOLI
•	 CONSORZIO MAGGIOLI

ISO/IEC 27001 Sistema di Gestione della Sicu-
rezza delle Informazioni

•	 MAGGIOLI S.P.A.
•	 MT SPA
•	 01 SISTEMI SRL
•	 APKAPPA SRL
•	 C&C SISTEMI SRL
•	 Dinova
•	 ICCS INFORMATICA SRL
•	 LIBRAM (ex PROGEL SRL)
•	 SIKUEL SRL
•	 SOLUZIONI INTEGRATE MAGGIOLI SRL
•	 ATM GRUPO MAGGIOLI
•	 CONSORZIO MAGGIOLI



31

CAPITOLO 1   INFORMAZIONI GENERALI

ISO/IEC 20000-1 Sistema di Gestione dei Servizi IT •	 MAGGIOLI S.P.A.
•	 SOLUZIONI INTEGRATE MAGGIOLI SRL
•	 CONSORZIO MAGGIOLI

Uni Pdr 125 Sistema di Gestione per la Parità 
di Genere

•	 MAGGIOLI S.P.A.
•	 SOLUZIONI INTEGRATE MAGGIOLI SRL

FSC-STD Sistema di certificazione fore-
stale

MAGGIOLI S.P.A.

EN ISO 14001 Sistema di Gestione Ambientale •	 MAGGIOLI S.P.A.;
•	 MT SPA;
•	 APKAPPA SRL;
•	 SOLUZIONI INTEGRATE MAGGIOLI SRL
•	 ATM GRUPO MAGGIOLI
•	 CONSORZIO MAGGIOLI

ISO 37001 Sistema di gestione per la pre-
venzione della corruzione

•	 MAGGIOLI S.P.A.
•	 MT SPA

EN ISO 45001 Sistema di Gestione per la Salute 
e Sicurezza sul Lavoro

•	 SOLUZIONI INTEGRATE MAGGIOLI SRL

ISO/IEC 25010 Modello di qualità per i sistemi e 
il software

•	 SOLUZIONI INTEGRATE MAGGIOLI SRL

EN ISO 22301 Sistema di Gestione per la Busi-
ness Continuity 

SIKUEL SRL

ISO/IEC 27701 Sistema di gestione della privacy 
delle informazioni

ATM GRUPO MAGGIOLI 





INFORMAZIONI 
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Piano di transizione  
per la mitigazione  
dei cambiamenti climatici
[E1-1]

Alla data di redazione del presente documento, il Gruppo 
Maggioli non ha ancora adottato un piano di transizione 
climatica formalmente allineato agli obiettivi dell’Accor-
do di Parigi. Tuttavia, il Gruppo ha avviato un processo 
di analisi e valutazione volto a definire, nel medio-lun-
go termine, un piano di transizione climatica che con-
senta di contribuire al contenimento dell’aumento della 

temperatura globale entro la soglia di 1,5 °C.
Inoltre, il Gruppo non ha ancora effettuato un’analisi 
strutturata dei rischi climatici fisici e di transizione sui 
propri asset, né una mappatura geografica disaggre-
gata. Il Gruppo prevede di approfondire tale analisi 
nell’ambito dei futuri sviluppi del sistema di gestione 
dei rischi ESG.

Impatti, rischi e opportunità
[SBM-3]

Nel contesto dell’analisi di doppia rilevanza condotta 
dal Gruppo, sono stati presi in considerazione sia i ri-
schi fisici legati al cambiamento climatico (es. eventi 
meteorologici estremi, incremento delle temperatu-
re), sia i rischi di transizione, connessi all’evoluzio-
ne normativa, alla pressione reputazionale e ai cam-
biamenti nei comportamenti di clienti e stakeholder. 

Tuttavia, non è stata realizzata un’analisi di resilien-
za climatica. Il Gruppo sta attualmente valutando 
modalità, strumenti e orizzonti temporali utili per 
sviluppare tale analisi in futuro, con l’obiettivo di 
misurare l’impatto di diversi scenari climatici sulla 
strategia aziendale e sulla sostenibilità del proprio 
modello di business nel medio-lungo periodo.
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Individuare e valutare gli 
impatti, rischi e opportunità
[IRO-1]

Il Gruppo ha considerato in modo qualitativo gli im-
patti negativi e i rischi connessi al cambiamento cli-
matico. In particolare, sono stati individuati potenziali 
impatti negativi legati all’aumento dei consumi ener-
getici associati all’utilizzo di infrastrutture IT (quali i 
data center) e alla mancata adozione di soluzioni di 
efficientamento energetico o di approvvigionamento 
da fonti rinnovabili, con il conseguente incremento 
dei consumi energetici e delle emissioni climalteranti.

Sono stati inoltre presi in considerazione alcuni rischi 
fisici, tra cui l’interruzione dei servizi, la perdita di dati 
e l’aumento dei costi di ripristino in caso di eventi cli-
matici estremi che possano interessare le infrastrutture 
aziendali. Tra i rischi di transizione sono stati valutati, 
in particolare, quelli legati alla volatilità dei prezzi dell’e-
nergia, alla dipendenza da fonti non rinnovabili e ai po-
tenziali costi associati agli adeguamenti tecnologici e in-
frastrutturali richiesti dal percorso di decarbonizzazione.

Politiche per la mitigazione  
e l'adattamento
[E1-2]

POLITICA AMBIENTALE

La Politica Ambientale di Gruppo Maggioli si basa sul 
principio che la protezione dell’ambiente rappresen-
ta un obiettivo prioritario per l’Organizzazione. Tutte 
le attività del Gruppo sono finalizzate al migliora-
mento continuo delle prestazioni ambientali, alla 
riduzione degli impatti prodotti, alla prevenzione 
dell’inquinamento derivante dalle operazioni e dalla 
logistica, nonché alla promozione della sostenibilità 
nella mobilità e nelle pratiche lavorative.

La Politica si estende a tutti i siti operativi dell’Azienda 
e non prevede esclusioni specifiche. Il documento si 
applica trasversalmente a tutte le funzioni aziendali e 
coinvolge, oltre al personale interno, anche fornitori, 

consulenti e collaboratori esterni il cui operato ha un 
impatto significativo sull’ambiente.

La responsabilità dell’attuazione della Politica è 
affidata alla Direzione aziendale, che si impegna 
altresì a riesaminarne periodicamente i contenuti, al 
fine di aggiornarli in linea con l’evoluzione tecnologi-
ca, normativa e operativa, nonché con i risultati am-
bientali raggiunti.

La Politica prevede l’implementazione di un Sistema 
di Gestione Ambientale conforme ai requisiti della 
norma UNI EN ISO 14001:2015, a cui l’azienda si 
attiene destinando risorse finanziarie, tecnologiche e 
professionali adeguate.
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Nella definizione e nell’attuazione della Politica, par-
ticolare attenzione è dedicata agli interessi dei 
portatori di interesse, sia interni sia esterni, con un 
focus specifico su coloro che collaborano stabilmente 
con il Gruppo e il cui ruolo, per la natura delle attività 
svolte, può avere un impatto significativo sul raggiun-
gimento degli obiettivi ambientali.

La Politica è disponibile sul sito istituzionale del Grup-
po e comunicata ai lavoratori, ai fornitori e ai collabo-
ratori, così da garantirne la condivisione e il coinvol-
gimento attivo nei processi di miglioramento continuo 
delle prestazioni ambientali.

Nell’ambito della Politica Ambientale del Gruppo, le 
questioni di sostenibilità connesse ai cambiamenti 
climatici riguardano in particolare il miglioramento 
continuo delle prestazioni ambientali, il contenimento 
degli impatti generati dalle attività operative e logisti-
che, la prevenzione dell’inquinamento, nonché la pro-
mozione di soluzioni di mobilità e modalità di lavoro 
più sostenibili.

Tali ambiti di intervento sono orientati a ridurre pro-
gressivamente l’impronta ambientale delle attività del 
Gruppo e a favorire un approccio responsabile nella 
gestione delle risorse e delle emissioni.

POLITICA INTEGRATA PER LA QUALITÀ, 
L’AMBIENTE E LA SICUREZZA DELLE 

INFORMAZIONI
Apkappa adotta una Politica integrata per la Qualità, 
l’Ambiente e la Sicurezza delle Informazioni, che rap-
presenta il quadro di riferimento per la gestione co-
ordinata di questi ambiti, considerati strategici per lo 
sviluppo e la continuità operativa dell’organizzazione. 

In particolare, per quanto riguarda l’ambiente, la Poli-
tica si focalizza sul rispetto delle normative e delle 
prescrizioni vigenti, sulla valutazione degli impatti 
del cambiamento climatico sulle attività aziendali, 
anche in situazioni di emergenza, nonchè sul mi-
glioramento continuo delle prestazioni ambientali 
tramite obiettivi misurabili, volti a ridurre l’impatto cli-
matico e prevenire l’inquinamento.

Nell’ambito della Politica le questioni di sostenibilità 
riguardano l’analisi dei rischi e delle opportunità lega-
ti al cambiamento climatico, con l’obiettivo di adotta-
re scelte responsabili e sostenibili che contribuiscano 
concretamente a ridurre gli impatti ambientali.

La Politica è applicabile a tutte le attività di Apkappa e 
non prevede esclusioni specifiche.

Il Direttore Tecnico assume il ruolo di Rappresentante 
della Direzione per il Sistema di Gestione Integrato, 
avvalendosi della collaborazione della funzione Com-
pliance, del Responsabile del Sistema di Gestione e 
del Security Manager, coordinando il Comitato della 
Sicurezza delle Informazioni.

Sostenibilità nei sistemi  
di incentivazione
[GOV-3]

Le politiche di remunerazione e i sistemi di incentiva-
zione dei membri degli organi di amministrazione, dire-
zione e controllo non prevedono specifici meccanismi 
direttamente collegati al raggiungimento di obiettivi in 
materia di cambiamenti climatici o, più in generale, di 

sostenibilità. In applicazione delle normative contrat-
tuali e degli accordi aziendali vigenti, il Gruppo ricono-
sce ai propri lavoratori sistemi di incentivazione legati 
al raggiungimento di specifici obiettivi annuali, attual-
mente non ancora correlati a indicatori climatici.
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Azioni per la mitigazione  
dei cambiamenti climatici
[E1-3]

Nel 2025 il Gruppo Maggioli ha consolidato diverse 
iniziative volte alla riduzione delle emissioni di gas a 
effetto serra e al miglioramento dell’efficienza ener-
getica delle proprie attività.

Le azioni sono state classificate secondo la meto-
dologia del Greenhouse Gas Protocol, che distingue 

le emissioni in Scope 1 (emissioni dirette), Scope 2 
(emissioni indirette da energia acquistata) e Scope 3 
(altre emissioni indirette lungo la catena del valore), 
al fine di rappresentare in modo strutturato i principali 
ambiti di intervento del Gruppo nella gestione del pro-
prio impatto climatico.

Iniziative per la riduzione delle emissioni dirette (Scope 1)

PARCO AUTO E MOBILITÀ
Maggioli, Apkappa, Dinova e ATM Grupo Maggioli 
hanno avviato un progressivo rinnovamento del 
parco auto aziendale, privilegiando l’adozione di 
modelli ibridi ed elettrici a minore impatto ambientale.
L’iniziativa contribuisce alla stabilizzazione e alla ri-
duzione dei consumi energetici legati alla mobilità 
aziendale, che rappresentano circa il 50% dei con-
sumi totali del Gruppo. Nello specifico, Maggioli ha 
progressivamente sostituito i veicoli diesel con 
modelli ibridi e plug-in, affiancando una navetta 
elettrica tra Forlì e Santarcangelo e monitorando co-
stantemente consumi e risparmio energetico.

Dinova ha introdotto veicoli ibridi, plug-in e auto 
elettriche, mentre Apkappa ha ottimizzato la pro-
pria flotta privilegiando soluzioni ibride, comple-
tando il percorso di modernizzazione con il lancio del 
Piano di Sviluppo e Consolidamento della Logistica 
(PSCL), previsto nella seconda metà del 2026.
Anche ATM Grupo Maggioli ha rinnovato la propria 
flotta con veicoli a minori emissioni, includendo mo-
delli ibridi (HEV) e plug-in (PHEV), tutti contrassegnati 

con etichetta ambientale ECO.
Inoltre, il Gruppo privilegia, nei processi di approvvi-
gionamento, fornitori che garantiscano vicinanza geo-
grafica o che adottino modalità di trasporto sostenibili, 
comprese flotte elettriche anche per lo spostamento 
del proprio personale verso le strutture aziendali.

OTTIMIZZAZIONE DEGLI AMBIENTI  
DI LAVORO
In alcune sedi del Gruppo, l’implementazione di siste-
mi domotici per la gestione di illuminazione e venti-
lazione ha permesso di ridurre i consumi energetici 
legati alla gestione degli spazi, migliorando comples-
sivamente l’efficienza operativa.

Nel caso di ATM Grupo Maggioli, ad esempio, i nuovi 
uffici di Alcorcón, a Madrid, richiedono un minor con-
sumo di elettricità grazie alla loro posizione e alle ca-
ratteristiche dell’edificio. La struttura, realizzata in vetro, 
beneficia di un’ottima illuminazione naturale, riducendo 
così la necessità di ricorrere all’energia elettrica.
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Iniziative per la riduzione delle emissioni dirette (Scope 2)

VIRTUALIZZAZIONE  
E RAZIONALIZZAZIONE 
DELL’INFRASTRUTTURA IT
Il Gruppo ha virtualizzato il 95% del proprio parco 
server, trasferendo i servizi su un’infrastruttura orien-
tata al cloud che consente un utilizzo più efficiente 
dell’energia.
I principali data center sono infatti alimentati da 

energia elettrica proveniente da fornitori con Garan-
zia d’Origine, permettendo di azzerare le emissioni 
Scope 2 secondo il metodo market-based. In questo 
contesto, ATM Grupo Maggioli richiede ai fornitori di 
servizi IT e di cloud storage di rendicontare il Power 
Usage Effectiveness (PUE) dei loro data center e di 
garantire che il 100% della loro infrastruttura operi 
con energia proveniente da fonti rinnovabili.

Iniziative per la riduzione delle emissioni lungo la catena del valore

INFRASTRUTTURE CLOUD SOSTENIBILI
Apkappa eroga i propri servizi SaaS attraverso 
un’infrastruttura cloud, nell’ambito di una scelta 
progettuale volta a garantire continuità operativa, 
sicurezza, scalabilità ed efficienza nella gestione dei 
servizi digitali. Questo modello consente di superare 
logiche tradizionali basate su infrastrutture distribuite 
o on-premise, favorendo una gestione più ottimizzata 
delle risorse IT e contribuendo a ridurre l’impatto am-
bientale associato all’erogazione dei servizi.

L’adozione di un’architettura cloud rappresenta per 
il Gruppo una leva di efficientamento tecnologico 
anche sotto il profilo ambientale. In particolare, la 
maggiore ottimizzazione dei carichi di lavoro, la flessi-
bilità nell’allocazione delle risorse elaborative e la ridu-
zione della necessità di infrastrutture fisiche dedicate 
possono tradursi in un minore assorbimento energeti-
co rispetto a modelli tradizionali meno efficienti.

In questo contesto, l’utilizzo di data center gestiti 
da provider specializzati consente di beneficiare di 
economie di scala, standard elevati di efficienza ope-
rativa e di un approccio strutturato alla gestione dei 
consumi energetici.

GESTIONE EFFICIENTE  
DELLE DOTAZIONI INFORMATICHE IT
In ambito IT, il Gruppo Maggioli fa ampio uso del 

noleggio notebook aziendali. La scelta consente di 
garantire un aggiornamento tecnologico costante dei 
dispositivi e di ottimizzare la gestione del loro ciclo di 
vita, favorendo al contempo un utilizzo più efficiente 
delle risorse e una riduzione degli impatti ambientali 
associati alle apparecchiature informatiche.

Il modello adottato permette di integrare, all’interno 
della gestione delle dotazioni IT, anche strumenti di 
monitoraggio e compensazione delle emissioni di CO₂ 
associate al ciclo di vita dei dispositivi, dalla produzio-
ne alla spedizione fino alla fase di utilizzo. Attraverso il 
supporto dei fornitori tecnologici, il Gruppo può quindi 
disporre di dati relativi all’impronta carbonica delle ap-
parecchiature e contribuire a iniziative di compensazio-
ne delle emissioni tramite progetti ambientali certificati 
da standard internazionali riconosciuti.

MONITORAGGIO AMBIENTALE  
NEI DATA CENTER 
Grazie alla collaborazione con DATA4, il Gruppo 
Maggioli dispone di dashboard avanzate per il mo-
nitoraggio in tempo reale dei principali parametri 
ambientali e operativi dei data center, tra cui con-
sumi energetici, emissioni, temperatura e umidità. 
Tali strumenti consentono un presidio continuo delle 
performance, in linea con le best practice europee in 
materia di efficienza energetica (E3P - European Ener-
gy Efficiency Platform), supportando una gestione più 
efficiente e sostenibile delle infrastrutture IT.
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CITYBIT: MONITORAGGIO  
DELLA QUALITÀ AMBIENTALE
CITYBIT è una soluzione avanzata di monitoraggio 
ambientale sviluppata da Apkappa per supportare 
enti pubblici, aziende, strutture sanitarie, scuole 
e organizzazioni nella gestione consapevole della 
qualità dell’aria, sia in ambienti interni sia esterni. 
L’obiettivo è fornire strumenti affidabili per tutelare 
la salute, migliorare il benessere e guidare decisioni 
basate su dati oggettivi.

Il servizio si articola in una soluzione integrata che con-
nette sensori, utenti e strumenti di analisi. Il percorso 
inizia con una consulenza tecnica specialistica per in-
dividuare le aree da monitorare, selezionare i disposi-
tivi più idonei (indoor o outdoor) e definire i parametri 

da rilevare in funzione degli obiettivi specifici, tra cui 
polveri sottili, gas inquinanti, composti organici volatili 
(VOC), CO₂ e rumore ambientale. I dati raccolti vengono 
analizzati e resi disponibili in tempo reale tramite una 
piattaforma digitale accessibile da qualsiasi dispositi-
vo, che consente visualizzazioni dinamiche, soglie di 
allerta personalizzabili e accesso multiutente.

Il sistema permette inoltre la generazione di report 
periodici o istantanei, a supporto delle decisioni ope-
rative, della pianificazione degli interventi e della ve-
rifica della conformità normativa. CITYBIT si rivolge a 
soggetti responsabili della tutela degli ambienti di vita 
e di lavoro, tra cui Comuni, responsabili del servizio di 
prevenzione e protezione, dirigenti scolastici, tecnici 
della prevenzione, responsabili della sostenibilità ed 
energy manager.
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Metriche
Consumo di energia  
e mix energetico
[E1-5]

Nel 2025 il consumo energetico totale del Grup-
po Maggioli si attesta a 7.711 MWh, in significativa 
riduzione rispetto ai 9.442 MWh del 2024 (-18,3%), 
evidenziando un miglioramento complessivo dell’ef-
ficienza energetica.
La contrazione è principalmente riconducibile alla di-
minuzione dei consumi da fonti fossili, che passano 
da 6.906 MWh a 5.294 MWh (-23,3%), con riduzioni 
rilevanti sia nei carburanti derivati dal petrolio sia nel 
gas naturale. Di conseguenza, l’incidenza delle fonti 
fossili sul totale si riduce dal 73,1% al 67,2%, pur rima-
nendo la componente prevalente del mix energetico.
Parallelamente, si osserva un incremento dell’in-
cidenza delle fonti rinnovabili, che raggiungono 

il 32,7% del consumo totale (in crescita rispetto al 
26,8% del 2024), nonostante un lieve calo in valore 
assoluto dei consumi (da 2.534 MWh a 2.406 MWh). 
Il Gruppo non ha effettuato una classificazione for-
male delle proprie attività secondo i settori ad alto 
impatto climatico definiti dagli standard ESRS. Tutta-
via, sulla base della natura delle attività svolte (prin-
cipalmente servizi ICT, editoria digitale e soluzioni 
software), il Gruppo ritiene di non operare in settori 
energy-intensive o ad elevato impatto climatico di-
retto. L’analisi dell’intensità energetica è pertanto 
condotta a livello complessivo di Gruppo, conside-
rando i consumi energetici diretti e indiretti, senza 
segmentazione per settore ad alto impatto.

Consumo di energia
2024 2025
MWh MWh

CONSUMO DA COMBUSTIBILI FOSSILI    
Consumo di combustibile da carbone e prodotti del carbone 0,00 0,00
Consumo di carburante da petrolio greggio e prodotti petroliferi 5.867,54 4.372,46
Consumo di combustibile da gas naturale 181,10 82,86
Consumo di combustibile da altre fonti fossili 152,50 176,60
Consumo di energia elettrica da fonti fossili acquistata 704,70 662,10
Consumo totale di energia da fonti fossili 6.905,84 5.294,03
CONSUMO DA FONTI NUCLEARI    
Consumo totale di energia da fonti nucleari 1,69 11,02
CONSUMO DA FONTI RINNOVABILI    
Consumo di energia elettrica, acquistata 2.359,05 2.237,01
Consumo di energia elettrica autoprodotta 174,96 169,31
Consumo totale di energia da fonti rinnovabili 2.534,01 2.406,32
Consumo di energia totale 9.441,54 7.711,37
Quota di fonti fossili sul consumo totale di energia (%)  73,14 % 67,18%

Quota di fonti nucleari sul consumo totale di energia (%)  0,02 % 0,14%

Quota di fonti rinnovabili sul consumo totale di energia (%)  26,84 % 32,68%
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Intensità energetica MWh/EUR MWh/EUR
Consumo totale di energia / Ricavi netti 32,35 22,53

Emissioni di Scopo 1, 2 e 3
[E1-6]

Nel 2025 le emissioni complessive di Scope 1 e 2 del 
Gruppo Maggioli registrano una significativa ridu-
zione rispetto all’anno precedente. Le emissioni di 
Scope 1 si attestano a 1.283 tCO₂eq (in diminuzione 
rispetto alle 1.922 tCO₂eq del 2024), mentre le emis-
sioni di Scope 2 risultano pari a 215 tCO₂eq secon-
do il metodo location-based e 323 tCO₂eq secondo 
il metodo market-based, entrambe in calo rispetto 
all’anno precedente.
Complessivamente, le emissioni totali di Scope 1 e 2 
diminuiscono da 2.645 a 1.499 tCO₂eq su base loca-
tion-based (-43%) e da 2.355 a 1.606 tCO₂eq su base 
market-based (-32%).
Le emissioni di gas a effetto serra sono calcolate in 
conformità al GHG Protocol Corporate Standard. Le 
emissioni di Scope 1 e Scope 2 sono calcolate sulla 

base dei consumi energetici rilevati (energia elettrica, 
combustibili), utilizzando fattori di emissione standard 
riconosciuti a livello internazionale (es. database DE-
FRA).
I fattori di emissione sono aggiornati annualmente e 
selezionati privilegiando, ove disponibili, valori spe-
cifici per il Paese o l’area geografica di riferimento; 
in assenza di tali dati, si ricorre a fattori medi inter-
nazionali.

Il teleriscaldamento (ove presente) è trattato utilizzan-
do fattori di emissione specifici forniti da fonti ufficiali 
(DEFRA).
Non sono state adottate stime complesse o model-
li previsionali; i calcoli si basano su dati di consumo 
effettivi.

Emissioni di scopo 1 e 2 (tCo2eq) 2024 2025
Emissioni di scopo 1 1.922 1.283
Emissioni di scopo 2 (basate sulla posizione) 722 215
Emissioni di scopo 2 (basate sul mercato) 432 323
Totale emissioni di Scopo 1 e 2 (basate sulla posizione) 2.645 1.499
Totale emissioni di Scopo 1 e 2 (basate sul mercato) 2.355 1.606

  2024 2025 Δ% 24-25

Emissioni totali di GES (in base alla posizione) rispetto ai ricavi 
netti (tCO2eq/milioni di €) 9,06 4,38 42,81%

Emissioni totali di GES (in base al mercato) rispetto ai ricavi netti 
(tCO2eq/milioni di €) 8,08 4,69 52,13%
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Individuare e valutare gli 
impatti, rischi e opportunità
[IRO1]

Per individuare gli IRO legati all’utilizzo delle risorse 
naturali, con particolare riferimento all’acqua e alle 
risorse marine, il Gruppo Maggioli ha svolto un’analisi 
delle proprie attività lungo la catena del valore. Tra gli 
impatti negativi rilevati emerge la possibile pressione 
sulle risorse idriche, riconducibile al consumo di acqua 
necessario per il raffreddamento delle infrastrutture IT.
Sebbene non sia stato attivato un processo di con-

sultazione esterna formale, il Gruppo ha coinvolto le 
principali funzioni aziendali, in particolare quelle re-
sponsabili della gestione ambientale e dei sistemi di 
controllo interno, dotate delle competenze necessarie 
per individuare eventuali criticità connesse all’impat-
to sulle comunità. Dall’analisi svolta non sono emerse 
evidenze di comunità effettivamente impattate dalle 
attività del Gruppo.

Politiche connesse alle  
acque e alle risorse idriche
[E3-1]

POLITICA AMBIENTALE
La Politica Ambientale adottata dal Gruppo Mag-
gioli riconosce la tutela dell’ambiente come un 
obiettivo prioritario, da perseguire attraverso il 
continuo miglioramento delle performance e la 
riduzione degli impatti generati dalle proprie atti-
vità. Pur non affrontando specificamente la gestione 
delle risorse idriche, la Politica promuove l’adozione 
di pratiche sostenibili nell’utilizzo delle risorse, con 
particolare attenzione alla riduzione dei consumi di 
materie prime e all’integrazione della sostenibilità 
nelle attività lavorative. 

In quest’ottica, il Gruppo investe nella formazione 
continua del proprio personale e dei collaboratori del-
le organizzazioni partner, con particolare riguardo a 

coloro che ricoprono ruoli con un impatto ambientale 
significativo. Per maggiori informazioni si rimanda al 
paragrafo E1-2 del presente Documento.

ISTRUZIONE OPERATIVA 
L’Istruzione Operativa funge da linea guida per fa-
vorire un utilizzo responsabile delle risorse idriche, 
fornendo indicazioni pratiche per la corretta gestione 
dell’acqua. Tra le raccomandazioni previste vi sono 
azioni finalizzate a ridurre la pressione sulle risorse 
idriche, come la regolazione della portata dei rubinet-
ti e degli scarichi dei bagni, nonché la segnalazione 
tempestiva di eventuali perdite agli uffici competenti. 
Per maggiori informazioni si rimanda al paragrafo E5-1 
del presente Documento.
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Iniziative per la gestione 
delle risorse idriche
[E3-2]

Il Gruppo non utilizza acqua proveniente da fonti si-
tuate in aree a rischio idrico, né svolge attività che 
comportino un consumo elevato di questa risorsa. 
Nell’ambito di una gestione responsabile, l’Azienda 
promuove, all’interno delle proprie sedi, pratiche 
finalizzate a un uso consapevole e sostenibile 
dell’acqua. Tra le misure adottate si evidenziano la 
sostituzione degli scarichi nei servizi igienici con so-
luzioni a basso consumo e l’installazione di colonnine 
d’acqua collegate all’impianto idrico potabile.

La Capogruppo, che registra i maggiori consumi idrici, 
utilizza acqua proveniente dalla rete pubblica esclu-
sivamente a fini sanitari. Gli scarichi idrici sono gestiti 
nel pieno rispetto della normativa vigente e, sebbene 
non siano in atto iniziative collettive formali per la sal-
vaguardia di bacini idrici o risorse marine, il Gruppo si 
impegna a ridurre la propria impronta idrica attraverso 
buone pratiche operative e una gestione efficiente dei 
consumi. Tra le azioni promosse per una gestione so-
stenibile delle risorse idriche rientra lo sviluppo e l’im-
plementazione di soluzioni tecnologiche per la digita-
lizzazione e il monitoraggio in tempo reale dei consumi.

Questi strumenti consentono un controllo più accu-
rato e l’ottimizzazione delle attività operative, contri-
buendo alla riduzione degli impatti ambientali anche 
oltre il perimetro diretto del Gruppo.

SMAQ - IL SISTEMA INTELLIGENTE  
DI TELELETTURA E MONITORAGGIO 
PER IL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO
SMAQ® è il sistema di Smart Water Metering via 
NB-IoT™ (Narrowband Internet of Things) sviluppa-
to da Apkappa per l’evoluzione digitale del Servi-
zio Idrico Integrato. Il Sistema, sviluppato secondo 
standard interoperabili, è progettato per raggiungere 
in modo rapido ed efficiente obiettivi oggi prioritari 
per i gestori del Servizio Idrico Integrato, come la te-
lelettura automatizzata dei consumi, il monitoraggio 

delle perdite idriche, l’esecuzione di campagne di mi-
surazione e altre attività correlate. Applicabile a con-
tatori di qualsiasi portata, marca e modello, il sistema 
elimina la necessità di interventi manuali nella raccol-
ta dei dati, superando le modalità tradizionali come il 
walk-by o il drive-by.

La piattaforma gestisce infatti l’intero ciclo opera-
tivo: acquisizione e validazione dei dati dai sensori, 
monitoraggio e diagnostica dei dispositivi, archivia-
zione a lungo termine, integrazione con sistemi ester-
ni e visualizzazione tramite dashboard per gestori e 
consumatori. Supporta inoltre misuratori e sensori di 
vario tipo, inclusi radiologger add-on, contatori predi-
sposti alla telelettura e sensori per pressione, tempe-
ratura e portata, con possibilità di letture istantanee.

SMAQ migliora l’efficienza nella raccolta dei dati, 
consente il monitoraggio continuo e la segnalazione 
immediata di anomalie o eventi, riduce le manuten-
zioni straordinarie e supporta la manutenzione pre-
dittiva. La piattaforma è inoltre modulare e scalabile, 
permette nuovi use case verticali, aumenta il numero 
di dispositivi gestibili e opera in sicurezza grazie alla 
crittografia dei dati e all’erogazione SaaS da datacen-
ter qualificati ACN, conformi a standard ISO/IEC 27001 
(sistema di gestione della sicurezza delle informazio-
ni), ISO/IEC 27017 (sicurezza dei servizi cloud), ISO/IEC 
27018 (protezione dei dati personali).
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Metriche
Consumo idrico
[E3-4]

Nel 2025 il consumo idrico totale del Gruppo Mag-
gioli si attesta a 34.872 m³. Rispetto al 2024 si rileva 
un incremento dei consumi idrici (25% circa), ricon-
ducibile principalmente all’aumento del personale del 
Gruppo.
Tuttavia, i livelli complessivi di consumo si manten-
gono contenuti e coerenti con un utilizzo prevalente-

mente legato a usi civili, in linea con la natura delle 
attività svolte.
Tuttavia, il Gruppo si conferma caratterizzato da una 
limitata intensità idrica, non operando in processi 
produttivi ad elevato fabbisogno di risorsa. Infatti, il 
consumo pro capite si attesta attorno a 10.000 litri 
all’anno circa.

Consumo idrico
2024 2025
m3 m3

Consumo idrico totale 27.566,40 34.872,31
In aree a rischio idrico 0,00 0,00
In aree a stress idrico* 27.566,40 34.872,31
Intensità Idrica    
Consumo idrico totale (m3) /Ricavi netti (€milioni)  89,04 90,25

*Per stress idrico si intende il livello di pressione esercitato dalle attività umane sulle risorse idriche disponibili in un determinato territorio, 
tipicamente misurato come rapporto tra prelievi e disponibilità di acqua.
La classificazione delle aree a stress idrico è effettuata utilizzando il tool Aqueduct Water Risk Atlas del World Resources Institute (WRI), 
che mappa il rischio idrico a livello geografico sulla base di indicatori standardizzati relativi a disponibilità, utilizzo e variabilità della risorsa.
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Individuare e valutare gli 
impatti, rischi e opportunità
[IRO1]

Il Gruppo ha condotto un’analisi delle proprie attività, 
con particolare attenzione sia alle operazioni dirette, 
sia alla catena del valore a monte, al fine di valutare 
gli impatti ambientali riconducibili al consumo di risor-
se e alla gestione dei rifiuti.

In particolare, Maggioli ha rilevato che gli afflussi di 
risorse generano impatti riconducibili all’impiego di 
materie prime vergini - come plastiche, carta e metalli 
- con conseguente contributo all’impoverimento delle 
risorse naturali e difficoltà nei processi di recupero e 
smaltimento. Queste criticità evidenziano la necessità 
di rafforzare l’efficienza nell’uso delle risorse e di 
adottare soluzioni alternative a minore impatto. Un 
altro aspetto riguarda la gestione dei rifiuti, soprattut-

to in relazione ai possibili bassi tassi di riciclo e riutilizzo 
di hardware obsoleti, come stampanti, computer o altri 
dispositivi tecnologici. Questo impatto negativo, oltre 
a generare inefficienze ambientali, può esporre l’or-
ganizzazione a rischi di tipo sanzionatorio, in caso di 
smaltimento non conforme alla normativa.

Sebbene non sia stato attivato un processo di consulta-
zione esterna formale, il Gruppo ha coinvolto le principali 
funzioni aziendali, in particolare quelle responsabili della 
gestione ambientale e dei sistemi di controllo interno, 
dotate delle competenze necessarie per individuare 
eventuali criticità connesse all’impatto sulle comunità. 
Dall’analisi svolta non sono emerse evidenze di comunità 
effettivamente impattate dalle attività del Gruppo.
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Politiche relative all’uso delle 
risorse e all’economia circolare
[E5-1]

POLITICA AMBIENTALE
La Politica Ambientale riconosce la tutela dell’am-
biente come una priorità e definisce una serie di 
obiettivi da perseguire attraverso iniziative volte al 
miglioramento delle prestazioni ambientali e alla ri-
duzione degli impatti generati.
Per ulteriori dettagli, si rimanda alla sezione E1-2 del 
presente Documento. 

PROCEDURA “ASPETTI ORGANIZZATIVI 
CONNESSI CON LA GESTIONE DEI 
RIFIUTI SPECIALI”
La Procedura adottata dal Gruppo Maggioli discipli-
na in modo organico le responsabilità legate alla 
gestione dei rifiuti speciali prodotti presso le sedi di 
Santarcangelo di Romagna. La procedura si applica ai 
rifiuti speciali prodotti dal Centro Stampa, comprese 
le aree di produzione e i magazzini. 
Il processo di gestione dei rifiuti è affidato al RSGA 
e all’Ufficio HSE, mentre specifiche attività operative 
sono distribuite tra il Responsabile del Centro Stampa, 
i Responsabili di Reparto, il Responsabile del Deposi-
to Temporaneo Rifiuti e il Responsabile del Registro 
Rifiuti e Smaltimento. 
Il Gruppo garantisce il rispetto delle normative in 
materia ambientale, a livello comunale, regionale e 
nazionale. La Procedura ha l’obiettivo di prevenire i 
rischi connessi a possibili sanzioni amministrative 
derivanti da una gestione o da uno smaltimento 
non corretto dei rifiuti speciali. A tal fine, le attivi-
tà descritte nel documento sono articolate in cinque 
ambiti tematici:
	• La gestione operativa dei rifiuti riguarda la cor-

retta raccolta, il conferimento e la movimentazione 
all’interno dei reparti e dei depositi temporanei, il 
controllo dell’integrità e dell’identificazione dei 
contenitori, la redazione degli inventari mensili e 
la supervisione delle operazioni di carico e scarico.

	• La pianificazione e il controllo comprendono la 

definizione delle procedure e delle istruzioni ope-
rative, la predisposizione dei piani di caratteriz-
zazione e dei programmi di audit, il monitoraggio 
tramite indicatori (KPI) e l’elaborazione di obietti-
vi e azioni di miglioramento.

	• L’audit e la conformità includono le verifiche 
periodiche interne ed esterne, la gestione delle 
non conformità rilevate, l’attivazione in caso di 
situazioni critiche e la puntuale verifica della do-
cumentazione e dei dati operativi.

	• La gestione documentale e autorizzativa si 
concentra sulla tenuta dei registri di carico e sca-
rico, sull’elaborazione e invio della dichiarazione 
MUD, sulla gestione dei contratti con i fornitori di 
servizi ambientali e sul controllo delle autorizza-
zioni dei soggetti e dei mezzi coinvolti.

	• La formazione e la comunicazione prevedono 
l’attuazione di programmi formativi specifici, la 
promozione della consapevolezza operativa tra il 
personale, il supporto nella risoluzione di dubbi 
gestionali e la collaborazione con i referenti per 
la rendicontazione ambientale.

ISTRUZIONE OPERATIVA  
“GESTIONE ASPETTI AMBIENTALI  
PER DIPENDENTI”
L’Istruzione Operativa (IO) adottata da Apkappa 
descrive le modalità di gestione degli aspetti am-
bientali da parte di tutta la forza lavoro e sancisce 
l’impegno a prevenire l’impoverimento di risorse na-
turali dovuto all’impiego di materie prime vergini e la 
difficoltà di recupero. 
Il documento, infatti, fornisce indicazioni operative 
per una corretta gestione dei rifiuti, con l’obiettivo 
di ridurre l’impatto ambientale e garantire la con-
formità normativa. Vengono specificate le modalità 
di raccolta differenziata per i rifiuti urbani (carta, ve-
tro/metallo, plastica, organico e secco/indifferenzia-
to), nonché di gestione dei rifiuti speciali, come pile 
esauste, apparecchiature elettroniche, cartucce e to-
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ner, imballaggi contaminati da sostanze pericolose e 
stracci impregnati. 
L’Istruzione Operativa promuove inoltre il recupero 
dei materiali, contribuendo a ridurre l’utilizzo di ri-
sorse vergini, spesso legato a processi produttivi ad 
alta intensità energetica. Sono fornite anche indica-
zioni per la corretta compilazione del registro di cari-

co/scarico e del formulario identificativo (FIR). Infine, 
sono riportate le indicazioni per la predisposizione 
del Modello Unico di Dichiarazione ambientale (MUD), 
necessario per monitorare la produzione e il destino 
finale dei rifiuti.
Per ulteriori dettagli, si rimanda alla sezione ESRS 
E1-2 del documento.

Iniziative relative  
all'economia circolare
[E5-2]

LA GESTIONE DEI RIFIUTI
Il Gruppo adotta pratiche specifiche per la gestione 
e l’ottimizzazione dei rifiuti prodotti, operando nel 
rispetto delle normative nazionali ed europee. 
Il Gruppo genera due macro-categorie di rifiuti: rifiuti 
assimilabili agli urbani e rifiuti speciali, che possono 
essere pericolosi o non pericolosi, secondo quanto 
previsto dalla legge. La maggior parte dei rifiuti deriva 
dalle attività d’ufficio e, soprattutto, dalla produzione 
legata alla stampa, svolta esclusivamente dalla Capo-
gruppo. Gli impatti ambientali cambiano a seconda 
dell’attività: la stampa è l’area più rilevante in termini 
di produzione di rifiuti, mentre l’area ICT presenta cri-
ticità legate soprattutto al consumo energetico delle 
infrastrutture digitali. 
Per promuovere un uso più efficiente delle risorse, 
rafforzare l’ottimizzazione dei rifiuti e favorire modelli 
ispirati ai principi dell’economia circolare, il Gruppo 
collabora con Sogliano Ambiente S.p.A., operatore 
specializzato nella gestione dei RAEE non pericolosi, 
che ne gestisce trattamento e smaltimento. L’accordo 
con Sogliano Ambiente S.p.A. ha previsto la realizza-
zione di un impianto per il recupero di materie pri-
me da apparecchiature e componenti elettronici, 
ubicato in località Ponte Uso, nel Comune di Sogliano 
al Rubicone. Nello specifico, i rifiuti prelevati sono de-
stinati a recupero, disassemblaggio o spediti in centri 
di recupero specializzati.

Inoltre, la gestione dei rifiuti assimilabili agli urbani 
all’interno del Gruppo è organizzata tramite un sistema 
centralizzato di raccolta differenziata, presente nelle 
diverse sedi operative. In queste aree dedicate, i rifiu-
ti vengono separati tramite appositi contenitori, e una 
parte rilevante, come plastica e carta, viene diretta-
mente avviata al riciclo attraverso operatori autorizzati. 

Per la raccolta dei toner, Maggioli ha attivato un 
contratto di manutenzione con un fornitore specia-
lizzato, eliminando così la necessità di gestire il for-
mulario identificativo dei rifiuti (FIR), mentre Apkappa 
ha sottoscritto un contratto per il 2025 per la rac-
colta annuale dei toner tramite Ecobox. In alcune 
sedi di Apkappa, i contratti prevedono clausole che 
attribuiscono al fornitore la responsabilità dello smal-
timento dei rifiuti. Infine, lungo la supply chain dell’a-
zienda, vengono effettuate verifiche ambientali: ad 
esempio, alcuni fornitori di semilavorati sono tenuti 
ad aderire alla politica ambientale del Gruppo e a for-
nire le certificazioni richieste.

IL TRATTAMENTO E RIUTILIZZO  
DEI PANNI TECNICI DI PULIZIA
Maggioli S.p.A. ha attivato un contratto con la 
Società Mewa Textilsharing che fornisce panni in 
noleggio lavati e riutilizzabili. Il modello, basato sul 
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riuso, consente di evitare l’acquisto e lo stoccaggio 
interno dei panni, riducendo sensibilmente i rifiuti pe-
ricolosi legati alla pulizia industriale e migliorando la 
circolarità nella gestione delle risorse.
Dal punto di vista operativo, i panni sporchi vengo-
no ritirati direttamente dal cliente e trasportati allo 
stabilimento di lavaggio nel rispetto delle norme 
ADR per il trasporto di merci pericolose. Il lavaggio 
avviene con acqua e detergenti conformi alle norma-
tive ambientali, utilizzando impianti che depurano le 
acque reflue. 

Il servizio rispecchia un approccio coerente con i 
principi dell’economia circolare: il sistema è proget-
tato per prolungare il ciclo di vita dei panni, riducendo 
la necessità di produrre nuovi materiali e limitando 
la produzione di rifiuti pericolosi. La gestione centra-
lizzata, l’utilizzo di processi industriali controllati e la 
scelta di fornitori qualificati contribuiscono a garantire 
elevati standard di efficienza. 

PRIMO©

Libram ha sviluppato PrIMO©, un modulo applica-
tivo dedicato alla gestione e all’aggiornamento 
dell’inventario dei beni mobili. La soluzione consen-
te di effettuare direttamente sul campo le attività di 
censimento e verifica dei beni, registrando in modo 
immediato informazioni quali caratteristiche descrit-
tive, ubicazione e movimenti di carico e scarico asso-
ciati ai consegnatari.

Grazie all’integrazione con il portale web di gestione, 
PrIMO© permette di aggiornare i dati inventariali in 

tempo reale attraverso dispositivi mobili, utilizzando 
sistemi di identificazione automatica come BAR-CO-
DE, QR-CODE o TAG RFID. In questo modo, enti pub-
blici e aziende possono disporre di un inventario co-
stantemente allineato alla situazione reale dei beni, 
migliorando l’accuratezza delle informazioni e la trac-
ciabilità delle movimentazioni.

L’implementazione dell’App PrIMO© segna un passo 
verso il “Paperless”, eliminando completamente l’uso 
di registri cartacei, schede manuali e stampe inter-
medie. Questo approccio digitale riduce i consumi di 
carta e i relativi costi di smaltimento, contribuendo in 
modo concreto all’economia circolare. Digitalizzando 
l’intero processo di censimento, l’app favorisce un 
uso più efficiente delle risorse, diminuisce gli sprechi 
e consente di reintegrare e riutilizzare i dati in manie-
ra sostenibile, supportando politiche di gestione dei 
beni responsabili e a basso impatto ambientale.

CERTIFICAZIONE GREEN CIRCLE
A conferma dell’impegno del Gruppo Maggioli 
nella gestione responsabile dei rifiuti, il data 
center Data4 Services Italy di Cornaredo ha 
ottenuto la certificazione GreenCircle Certi-
fied LLC per il raggiungimento di un tasso di di-
versione dei rifiuti dalla discarica pari al 61%, 
destinandoli invece a riuso, riciclo o recupero. 
La certificazione, valida dal 1° marzo 2025 al 
28 febbraio 2026, è conforme agli standard di 
certificazione GreenCircle Waste Diversion from 
Landfill (Audit Plan 8.2024 e Certification Sche-
me 3.2024) e sottolinea l’efficacia delle pratiche 
adottate per la gestione sostenibile dei rifiuti.
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Metriche
Flussi di risorse 
[E5-4]

I flussi di risorse in entrata del Gruppo riflettono un mo-
dello di business a bassa intensità materiale, coerente 
con la prevalenza di attività digitali e di servizio, con 
impatti concentrati principalmente su tre ambiti: dotazio-
ni informatiche a supporto dei dipendenti, materie prime 
legate alle attività editoriali (in particolare carta, cartone, 
inchiostri, prodotti chimici accessori) e materiali di consu-
mo e logistica (imballaggi e spedizioni).
Nel 2025, con riferimento alle attrezzature informa-
tiche in dotazione ai dipendenti, si rileva un totale di 
1.357 unità, interamente classificate come non rin-
novabili. Il dato evidenzia una contrazione comples-
siva delle dotazioni rispetto all’anno precedente, trai-
nata in particolare dalla significativa riduzione della 
componentistica, a fronte di variazioni più contenute 
per computer e monitor.

Con riferimento alle materie prime, si osserva una 
prevalenza di materiali rinnovabili e, soprattutto, pro-
venienti da filiera sostenibile certificata FSC/PEFC 
o equivalente. In particolare, la carta uso mano/pati-
nata e il cartone risultano interamente riconducibili a 
filiere certificate, mentre la carta chimica è classifica-
ta come materiale rinnovabile.

Per quanto riguarda gli imballaggi e materiali per 
spedizione, oltre a una riduzione complessiva dei vo-
lumi pari a circa -42%, si evidenzia come tali materiali 
siano quasi interamente (circa il 99%) provenienti da 
filiera sostenibile certificata, confermando un eleva-
to livello di attenzione nella gestione degli approvvi-
gionamenti in ambito logistico.

Materiali U.d.m. 2024 2025

  Non  
rinnovabili 

Rinnovabili Provenienti 
da riciclo

Proveniente da 
filiera sosteni-
bile FSC/PEFC/

Equivalenti

Non  
rinnovabili 

Rinnovabili Provenienti 
da riciclo

Proveniente 
da filiera 

sostenibile 
FSC/TEFC/
Equivalenti

Attrezzature informatiche in dotazione ai dipendenti

Computer 
aziendali 

Pz 645 619

Tablet Pz 6 12

Stampanti Pz 6 10

Monitor Pz 438 464

Componenti-
stica

Pz 799 252

Materie prime 

Carta uso mano 
e patinata

Kg 773.383 867.781

Carta Chimica Kg 11.928 13.375

Cartone Fgl 23.045 15.775

Materiali necessari al processo di produzione ma non parte del prodotto finito

Prodotti Chimici L 7.509 6.670
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Lastre in  
alluminio

Pz 10.980 10.256

Inchiostri Kg 2.151 3.221

Imballaggi e materiali per spedizione

Scatole Pz 90.586      83.781

Buste per atti 
giudiziari Pz 9.879.434 5.822.350

Buste Imbottite Pz 44.782      32.607

Reggia Pz 60        

Reggia e Nastro 
Chiusura Pz 149 245      

Materiale  
Riempimento Pz        

Bancali Pz 585    487

Film per  
Plastificazione 
in bobine

PZ 55 73

Gestione dei rifiuti
[E5-5]

I rifiuti prodotti dal Gruppo si distinguono tra rifiuti perico-
losi, legati principalmente ai processi di stampa (inchiostri, 
soluzioni chimiche per lastre offset, batterie), e rifiuti non 
pericolosi, che rappresentano la componente nettamente 
prevalente e includono in particolare carta e cartone, imbal-
laggi, RAEE e materiali metallici. Questo profilo è coerente 
con la natura delle attività del Gruppo, caratterizzate da una 
limitata intensità industriale e da una prevalenza di attività 
editoriali e di servizio.

Nel 2025 il Gruppo ha prodotto circa 348 tonnellate di ri-
fiuti, il 4% in meno rispetto al 2024. La quasi totalità è co-

stituita da rifiuti non pericolosi (98%), mentre i rifiuti peri-
colosi restano su volumi molto marginali (5,8 tonnellate) e si 
segnala una riduzione del 15% rispetto al 2024. 
Tuttavia, per i rifiuti pericolosi, si evidenzia comunque un 
miglioramento nella gestione, con una quota in aumento 
trattata tramite operazioni diverse dallo smaltimento in 
discarica (16,5%). 

Per i rifiuti non pericolosi, il 97,5% è avviato a riciclo, il 
0,5% a operazioni di recupero (incluse altre forme di 
valorizzazione), mentre solo il 1,97 è destinato a smalti-
mento in discarica.
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Cod CER Rifiuti per categoria (t) 2024 2025

Rici-
claggio

Riuti-
lizzo

Altre 
opera-
zioni di 
recu-
pero

Smalti-
mento in 
discarica

Totale Riciclaggio Riuti-
lizzo

Altre ope-
razioni di 
recupero

Smalti-
mento in 
discarica

Totale

Rifiuti pericolosi

12.01.09
Emulsione e soluzioni  
per macchine  
non contenenti alogeni

- - - 0,02 0,02 - - - 0,02 0,02

09.01.02 Soluzioni di sviluppo  
per lastre offset - - - 1,42 1,42 - - - - -

15.01.10
Imballaggi contenenti 
residui di sostanze 
pericolose

- - - 0,84 0,84 - - 0,65 1,33 1,98

08.03.12
Scarti di inchiostro 
contenenti sostanze 
pericolose (fangoso)

- - - - - - - - - -

08.03.12
Soluzione acquosa 
contente inchiostro 
(acquoso)

- - - 3,58 3,58 - - - 2,38 2,38

17.06.03
Altri materiali isolanti 
contenenti o costituiti  
da sostanze pericolose

- - - - - - - - - -

20.01.21
Tubi fluorescenti  
e altri rifiuti contenenti 
mercurio

- - - 0,09 0,09 - - - 0,10 0,10

15.01.11

Imballaggi metallici 
contenenti matrici solide 
porose pericolose  
(ad esempio amianto), 
compresi contenitori  
a pressione vuoti

- - - 0,03 0,03 - - - 0,03 0,03

12.01.12 Cere e grassi esauriti - - - - - - - - - -

16.02.13

Apparecchiature 
fuori uso, contenenti 
componenti pericolosi 
diversi da quelli  
di cui alle voci da 160209 
a 160212 (monitor)

- - - 0,57 0,57 - - - 0,02 0,02

16.02.13

Apparecchiature 
fuori uso, contenenti 
componenti pericolosi 
diversi da quelli  
di cui alle voci da 160209 
a 160212 (monitor)

- - - 0,18 0,18 - - - 0,38 0,38

15.02.02

Assorbenti, materiali 
filtranti, stracci  
ed indumenti protettivi, 
contaminati da sostanze 
pericolose

- - - 0,18 0,18 - - 0,32 0,32 0,64

16.06.01 Batterie al piombo 
esauste - - - - 0,29 - - 0,02 0,31

Totale rifiuti pericolosi - - - 6,91 6,91 0,29 - 0,97 4,60 5,86

% sul totale rifiuti 
pericolosi 0,0% 0,0% 0,0% 100,0% 5,0% 0,0% 16,5% 78,5%
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Rifiuti non pericolosi

08.03.18
Toner per stampa 
esaurito diverso  
da 08.03.17

11,28 - - - 11,28 19,60 - 1,17 - 20,77

15.01.02 Imballaggi in plastica 8,15 - - - 8,15 3,96 - - - 3,96

17.04.02 Alluminio 0,44 - - - 0,44 0,20 - - - 0,20

16.02.16
Componenti rimossi  
da apparecchiature  
fuori uso

176,61 - - - 176,61 228,64 - - - 228,64

20.01.01 Carta e cartone 3,86 - - - 3,86 7,61 - - - 7,61

16.02.14 Apparecchiature fuori 
uso diversi da 16.02.13 7,27 - - - 7,27 5,88 - - - 5,88

15.01.03 Imballaggi in legno 120,62 - - - 120,62 43,62 - 0,04 - 43,66

15.01.01 Imballagi  
di carta e cartone - - - 0,32 0,32 - - - 0,11 0,11

16.10.02 Soluzione acquosa di 
scarto diverse da 16.10.01 - - - - - - - - - -

15.02.03

Assorbenti, materiali 
filtranti, stracci, 
contaminati da sostanze 
pericolose

- - - - - - - - 1,62 1,62

08.03.13
Scarti di inchiostro, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 08.03.12

- - - - - - - - 0,02 0,02

16.06.04 Batterie alcaline  
(tranne 16.06.03) - - - - - - - - 0,02 0,02

16.06.05 Altre batterie  
ed accumulatori 0,46 - - - 0,46 - - - - -

17.04.05 Ferro e acciaio 0,59 - - - 0,59 - - - 1,13 1,13

17.04.07 Metalli misti 0,27 - - - 0,27 - - - 0,15 0,15

17.04.11 Cavi, diversi da quelli  
di cui alla voce 17 04 10 0,58 - - - 0,58 0,07 - - - 0,07

15.01.06 Imballaggi  
in materiali misti 0,36 - - - 0,36 0,10 - - - 0,10

20.03.07 Rifiuti ingombranti 
20.03.07 23,41 - - - 23,41 24,13 - - - 24,13

20.01.38 Legno diverso  
da 20.01.37 - - - - - - - - 3,69 3,69

20.03.04 Fanghi delle fosse 
settiche - - - - - - - 0,53 - 0,53

Totale rifiuti  
non pericolosi 353,90 - - 0,32 354,22 333,81 - 1,73 6,73 342,27

% sul totale dei rifiuti  
non pericolosi 99,9% 0,0% 0,0% 0,1% 97,5% 0,0% 0,5% 2,0%

Totale generale 353,90 - - 7,23 361,13 334,10 - 2,70 11,33 348,12

% sul totale generale 98,0% 0,0% 0,0% 2,0% 96,0% 0,0% 0,8% 3,3%
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Impatti, rischi e opportunità
[SBM-3]

Il Gruppo si avvale prevalentemente di una forza lavo-
ro composta da personale dipendente con contratto 
a tempo indeterminato, facendo un ricorso limitato a 
risorse esterne non dipendenti. 

Il Gruppo svolge attività prevalentemente in Europa, 
in contesti regolamentati e, pertanto, non si verificano 
attività e processi a grave rischio per lo sfruttamento 
di lavoro minorile, forzato o coatto.

Il Gruppo promuove numerose iniziative volte a genera-
re impatti positivi nella gestione della propria forza la-
voro. Tra le principali misure adottate vi sono strumenti 
di flessibilità organizzativa - quali il lavoro da remoto, la 
modulazione degli orari e il rafforzamento dei congedi 
parentali - finalizzati a una migliore conciliazione tra 
vita privata e lavoro. Parallelamente, la valorizzazione 
delle competenze viene perseguita tramite percorsi 
formativi tecnici e trasversali, calibrati sui diversi ruoli 
e sulle prospettive di sviluppo di carriera. 

Il Gruppo riconosce la diversità generazionale come 
un valore aggiunto e promuove iniziative di dialogo 
intergenerazionale, mentre la parità di genere e re-
tributiva contribuisce a rafforzare il senso di soddi-
sfazione e fiducia all’interno della forza lavoro. Infine, 
l’attenzione alla riservatezza si concretizza nell’ado-
zione di procedure che garantiscono la confidenziali-

tà delle segnalazioni dei dipendenti.

L’organizzazione è esposta a potenziali rischi, tra cui 
la perdita di opportunità di business dovuta alla diffi-
coltà di reperire e formare personale adeguatamente 
specializzato, ad esempio in ambiti come cybersecu-
rity e intelligenza artificiale. È stato inoltre rilevato un 
rischio potenziale legato a un possibile incremento 
del turnover del personale, determinato dall’elevata 
domanda nel settore ICT e dalla pressione competiti-
va sui livelli retributivi. 

La gestione della riservatezza delle segnalazioni rap-
presenta un ulteriore nodo critico, poiché eventuali 
violazioni possono comportare sanzioni e incremento 
del turnover. Infine, episodi legati alla sicurezza sul la-
voro possono provocare danni reputazionali, sanzioni 
amministrative e spese legali.

Le opportunità più significative riguardano il miglio-
ramento della retention e l’attrazione di nuovi talenti 
attraverso la promozione dell’equilibrio vita-lavoro, la 
diversità e l’inclusione, l’equità salariale e il rafforza-
mento delle politiche di genere. 

Nell’ambito di questa informativa sono inclusi tutti i 
lavoratori propri che possono subire impatti rilevanti, 
in conformità all’ESRS 2.
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Politiche relative alla forza 
lavoro propria
[S1-1]

Il Gruppo Maggioli ha adottato un insieme strutturato di 
Politiche in materia di diritti, benessere e gestione del-
le risorse umane, con l’obiettivo di promuovere un am-
biente di lavoro equo e valorizzare il capitale umano.

La comunicazione di tutte le Politiche è assicurata 
attraverso un sistema integrato di strumenti infor-
mativi che ne garantisce la diffusione capillare e l’ac-
cessibilità continuativa nel tempo.
I documenti sono pubblicati sul sito istituzionale, 
sull’intranet aziendale e in apposite aree dedicate 
(quali FAQ e repository documentali), così da consen-
tirne la consultazione in ogni momento da parte dei 
destinatari. Parallelamente, l’organizzazione promuo-
ve iniziative strutturate di comunicazione e formazio-
ne – tra cui programmi formativi dedicati, newsletter 
interne, incontri informativi e percorsi di onboarding 
– finalizzate a favorire la piena comprensione dei con-
tenuti delle Politiche e a rafforzare la consapevolezza 
delle responsabilità connesse alla loro applicazione.

Nel corso dell’anno non sono state apportate modifi-
che significative alle Politiche adottate. 

CODICE ETICO 
Il Codice Etico del Gruppo Maggioli sancisce l’impe-
gno nella tutela e valorizzazione delle persone, pro-
muovendo un ambiente di lavoro basato su rispetto, 
correttezza, equità e sicurezza. L’obiettivo è garanti-
re condizioni favorevoli al benessere individuale e allo 
sviluppo professionale. Il documento vieta espres-
samente qualsiasi comportamento discriminatorio, 
vessatorio o lesivo della dignità personale, ponendo 
l’accento sull’importanza di relazioni trasparenti e col-
laborative, fondate sulla responsabilità individuale. Il 
Codice promuove inoltre una cultura aziendale ispira-
ta alla legalità, al rispetto delle normative, alla riser-
vatezza e alla protezione della persona. Per ulteriori 
dettagli, si rimanda al paragrafo G1-1 del documento.

POLITICA PER LA PARITÀ DI GENERE 
Il Gruppo riconosce parità di genere, diversità ed em-
powerment femminile come valori fondamentali per 
lo sviluppo delle proprie attività. Con l’obiettivo di fa-
vorire il benessere e la motivazione dei dipendenti, 
creare una cultura lavorativa diversificata e conso-
lidare l’impegno societario verso la DE&I, Maggioli 
S.p.A. e Soluzioni Integrate Maggioli hanno adottato 
la Politica per la Parità di genere e un sistema di 
gestione conforme ai requisiti della prassi UNI PdR 
125:2022.  

Il documento prevede azioni volte a contrastare ogni 
forma di discriminazione, inclusa quella basata su ge-
nere, età, orientamento o identità sessuale, disabilità, 
stato di salute, origine etnica, nazionalità, opinioni po-
litiche, condizione sociale o credo religioso.
Inoltre, la Politica mira a rimuovere gli ostacoli cul-
turali, organizzativi e materiali che impediscono una 
piena valorizzazione delle persone, attraverso inter-
venti concreti nei seguenti ambiti: 
	• pari opportunità in fase di selezione e assun-

zione, promuovendo candidature bilanciate tra 
uomini e donne nel rispetto del merito e della 
competenza;

	• equilibrio vita-lavoro, grazie a misure come con-
gedi parentali, part-time reversibile, smart wor-
king e servizi di welfare aziendale;

	• pari accesso alla formazione e allo sviluppo 
professionale, anche attraverso percorsi di lea-
dership e crescita interna coerenti con i principi 
di equità;

	• reinserimento efficace dopo assenze prolun-
gate, con valorizzazione delle competenze ma-
turate anche al di fuori del contesto lavorativo;

	• creazione di un ambiente di lavoro collaborati-
vo, trasparente e aperto all’ascolto, indipenden-
temente dalle diversità;

	• garanzia di equità retributiva di genere, con 
valorizzazione delle competenze e promozione 
della partecipazione e permanenza femminile nel 
mondo del lavoro;
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	• comunicazione chiara e coerente dell’impegno 
aziendale, sia all’interno dell’organizzazione che 
verso l’esterno;

	• tolleranza zero verso molestie e discriminazio-
ni, con adozione di misure preventive e correttive.

La Politica si applica a tutti i dipendenti di Mag-
gioli S.p.A e Soluzioni Integrate Maggioli e a tutti i 
soggetti interni ed esterni che vi collaborano, inclusi 
consulenti, collaboratori, fornitori e stakeholder. Nel 
medio-lungo periodo, Maggioli si impegna ad esten-
dere la Politica a livello di Gruppo.
La responsabilità dell’attuazione della Politica è 
attribuita all’Alta Direzione, che opera in coordina-
mento con il Comitato Guida per la Parità di Genere. 
Quest’ultimo ha il compito di implementare, comunica-
re e monitorare le azioni previste nel piano strategico, 
nonché di garantire le risorse necessarie al raggiungi-
mento degli obiettivi, inclusi eventuali fondi dedicati.
La Politica rispetta le normative nazionali vigenti e si 
ispira ai principali standard internazionali in materia di 
diritti umani e uguaglianza di genere. In particolare, si 
fonda sulla Prassi di Riferimento UNI/PdR 125:2022, 
che costituisce il quadro metodologico per l’implemen-
tazione di politiche in tema di parità di genere.
Nella definizione della Politica, il Gruppo ha tenuto 
conto delle esigenze dei dipendenti, assicurando così 
la coerenza delle misure adottate con i bisogni reali 
della popolazione aziendale.
La Politica è disponibile sul sito istituzionale del Grup-
po e sulla intranet aziendale. È inoltre prevista una re-
visione periodica della Politica, finalizzata a recepire 
aggiornamenti normativi o organizzativi. 

PIANO DI UGUAGLIANZA
Attraverso il Piano di Uguaglianza (Plano de Igualdad), 
ATM Grupo Maggioli si impegna a rispettare la digni-
tà e la diversità dei collaboratori, evitando qualsiasi 
forma di discriminazione e garantendo l’accessibilità 
universale nei suoi centri di lavoro. Il Piano garantisce 
una serie di tutele e principi, tra cui: 
	• prendersi cura della salute e della sicurezza 

delle persone attraverso procedure che assicu-
rino un ambiente di lavoro sano e l’adozione di 
misure preventive adeguate, comprese quelle 
per la prevenzione delle molestie;

	• garantire la parità di trattamento e di opportu-
nità delle persone dal momento della selezione 
fino alla cessazione del rapporto di lavoro e, in 
particolare, garantire la parità di accesso alla for-
mazione e alla promozione;

	• facilitare la conciliazione tra vita lavorativa, per-
sonale e familiare;

	• rispettare i tempi di riposo, i permessi e le ferie 
del personale, compreso il diritto alla disconnes-
sione digitale; 

	• selezionare il personale in modo obiettivo ed 
equo, cercando di inserire le migliori professiona-
lità nell’organico e la stabilità del posto di lavoro. 

Il Piano è rivolto a tutti i dipendenti di ATM, senza 
esclusione di alcun reparto o sezione e nessuna cir-
costanza legata alla loro situazione lavorativa (es. an-
zianità, temporaneità ecc.). Il Piano si applica anche 
ai lavoratori di Società con cui ATM Grupo Maggioli ha 
rapporti di fornitura, in virtù dei quali prestano i loro 
servizi nei centri di lavoro ATM. 

La responsabilità dell’attuazione è attribuita Direzio-
ne Generale e alla Commissione per la parità che ha 
anche il compito di informare i dipendenti del Gruppo 
sull’evoluzione delle azioni in materia di parità, oltre che 
a decidere ulteriori modalità di diffusione del Piano.
Il Piano è conforme alle normative nazionali vigenti e 
si ispira ai principali standard internazionali in materia 
di diritti umani e uguaglianza di genere. 

Nella definizione del Piano, ATM Grupo Maggioli ha 
tenuto conto degli interessi dei propri dipendenti, as-
sicurando così la coerenza delle misure adottate con i 
bisogni reali della popolazione aziendale.
Il Piano è disponibile e accessibile sulla intranet 
aziendale.

POLICY COMPENSATION & BENEFITS
La Policy Compensation & Benefits, adottata da Mag-
gioli S.p.A. e M.T., definisce un modello retributivo di 
Total Reward meritocratico, fondato sul riconosci-
mento delle competenze, dei risultati individuali e 
sull’allineamento ai benchmark retributivi nazionali. 
La Politica si applica a tutti i dipendenti di Maggioli 
S.p.A e M.T. e disciplina la gestione delle retribuzioni, 
dei benefit accessori e delle politiche di welfare, sen-
za esclusioni legate a ruolo, sede o livello.

Il sistema prevede la classificazione dei profili in Clu-
ster di Ruolo e Famiglie Professionali, garantendo 
omogeneità e coerenza nella valutazione delle posi-
zioni. La componente retributiva fissa è integrata da 
un piano di welfare aziendale composto di iniziative 
dedicate alla salute psico-fisica e al bilanciamento 
tra vita privata e lavorativa. Particolare attenzione è 
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riservata alla parità di genere: attraverso il monitorag-
gio annuale del gender pay gap e l’adozione di azioni 
correttive in caso di scostamenti rilevanti, l’attuazione 
della Politica avviene in coerenza con quanto previsto 
dalla UNI/PdR 125:2022. 

La responsabilità dell’attuazione è attribuita alla 
funzione Risorse Umane, che gestisce la classifi-
cazione dei profili professionali, i processi di valuta-
zione, i benefit e i programmi di welfare, in coordina-
mento con i responsabili delle diverse aree aziendali.
Nella definizione della Politica, il Gruppo ha tenuto 
conto delle esigenze dei dipendenti, assicurando così 
la coerenza delle misure adottate con i bisogni reali 
della popolazione aziendale.

La Policy è disponibile sulla intranet aziendale. Il Pia-
no di Comunicazione assicura inoltre la diffusione 
esterna dei principi e degli obiettivi della politica, pro-
muovendo la trasparenza nei confronti dei portatori 
d’interesse.

POLICY PER LA GENITORIALITÀ
La Policy “Genitorialità – Progetto “Genitori si cre-
sce” di Maggioli S.p.A. definisce obiettivi, principi 
e strumenti a sostegno dei genitori lavoratori, con 
attenzione alle fasi che precedono, accompagnano e 
seguono maternità o paternità, sia biologica che adot-
tiva. La Policy punta a prevenire il rischio di disper-
sione delle competenze, garantire pari opportunità di 
crescita e sostenere il rientro in azienda. 

La Policy si applica a tutti i dipendenti di Maggioli 
S.p.A. che usufruiscono di almeno 30 giorni di con-
gedo parentale, indipendentemente dal ruolo, livello 
o tipologia contrattuale.
L’attuazione operativa della Policy è affidata ai re-
sponsabili dei dipendenti, in coordinamento con la 
funzione Risorse Umane. 

La Policy fa esplicito riferimento a strumenti e principi 
riconosciuti a livello internazionale, tra cui:
	• la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani delle 

Nazioni Unite;
	• le Convenzioni ONU sui diritti delle donne, dei 

minori, delle persone con disabilità e contro ogni 
forma di discriminazione razziale;

	• la Dichiarazione sui Principi e Diritti Fondamentali 
del Lavoro dell’ILO;

	• l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile
	• la Prassi di Riferimento UNI/PdR 125:2022 sulla 

parità di genere.

La Policy prevede un piano di accompagnamento al 
rientro del neo genitore con il coinvolgimento del team 
di lavoro, nel rispetto della riservatezza, per assicurare 
continuità operativa e agevolare il reinserimento. 
La Policy è accessibile sulla intranet aziendale ed è tra-
smessa ai dipendenti coinvolti mediante mail dedicata. 

DISCIPLINARE INTERNO SULLE NORME 
DI COMPORTAMENTO PER L’ACCESSO E 
L’UTILIZZO DEI SISTEMI 
Il Disciplinare, adottato da Maggioli S.p.A. e MT S.p.A., 
definisce le regole di comportamento, i criteri e le 
modalità operative per l’accesso e l’utilizzo dei si-
stemi e delle risorse informatiche aziendali, della 
posta elettronica, della navigazione Internet, nonché 
per la gestione dei documenti analogici. L’obiettivo è 
garantire un utilizzo responsabile e sicuro delle risor-
se digitali, tutelando l’integrità dei dati e delle infor-
mazioni, con particolare attenzione alla protezione 
dei dati personali e alla sicurezza informatica. Anche 
Apkappa ha adottato un proprio disciplinare, struttu-
rato secondo gli stessi principi. 
Il Disciplinare si applica a tutti i dipendenti di Mag-
gioli S.p.A., MT S.p.A. e Apkappa, nonché a tutti i 
soggetti autorizzati che, a vario titolo, prestano ser-
vizio o svolgono attività per conto delle suddette so-
cietà o all’interno delle loro strutture operative. 
La responsabilità dell’attuazione del Disciplinare rica-
de sulle funzioni aziendali preposte alla gestione dei 
sistemi informativi e funzione Risorse Umane, in colla-
borazione con i responsabili di area.
Il Disciplinare è redatto in conformità con la nor-
mativa vigente in materia di protezione dei dati 
personali e sicurezza informatica (Regolamento UE 
2016/679 – GDPR) e si ispira a buone pratiche ricono-
sciute a livello nazionale in tema di governance digitale 
e comportamento etico nell’uso delle tecnologie. 
Nella definizione del Disciplinare, il Gruppo ha tenuto 
conto delle esigenze dei dipendenti, bilanciando il prin-
cipio di sicurezza con la necessità di garantire continu-
ità ed efficienza nell’accesso agli strumenti di lavoro. 
Il Disciplinare è disponibile sulla intranet aziendale ed 
è comunicata ai nuovi assunti in fase di onboarding. 

APPROCCIO AI DIRITTI UMANI, ALLA 
PARITÀ DI TRATTAMENTO E ALLA NON 
DISCRIMINAZIONE
Le politiche aziendali del Gruppo sono ispirate e con-
formi ai principali strumenti internazionali riconosciu-
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ti in materia di diritti umani e condizioni di lavoro. I 
riferimenti puntuali agli standard e alle convenzioni 
internazionali applicabili sono riportati nelle sezioni 
specifiche dedicate a ciascuna Politica aziendale.
Con riferimento alla prevenzione e al contrasto di 
ogni forma di discriminazione, il Gruppo Maggioli 
ha adottato la Politica per la Parità di Genere, la 
Policy Genitorialità e il Codice Etico, quali strumenti 
formali di indirizzo e regolamentazione in materia. 
Le Politiche sono attuate attraverso procedure spe-
cifiche che garantiscono un’applicazione coerente e 
continua. Tra gli strumenti previsti figurano:
	• sistemi di whistleblowing accessibili anche in for-

ma anonima;
	• la presenza di un Comitato Guida per la Parità di 

Genere con funzioni consultive e operative;
	• processi di gestione HR improntati alla trasparen-

za nelle fasi di selezione, formazione, valutazione 
e promozione;

	• attività formative obbligatorie su temi di inclusio-
ne, diversità, rispetto interpersonale e utilizzo dei 
canali di segnalazione.

Sono attivi meccanismi formalizzati per la gestio-
ne di reclami, segnalazioni e richieste di tutela, che 
garantiscono l’anonimato e la massima riservatezza 
delle informazioni trattate. Il Gruppo presta inoltre par-
ticolare attenzione all’individuazione e alla rimozione 
di eventuali barriere culturali o informali che possano 
disincentivare le segnalazioni da parte dei dipendenti, 
promuovendo un contesto aziendale improntato alla 
trasparenza, al dialogo e al confronto costruttivo.

La definizione delle Politiche del Gruppo avviene a 
partire dal dialogo con la funzione Risorse Umane.

Il Gruppo Maggioli attribuisce le responsabilità in ma-
teria di parità e inclusione a specifiche figure dirigen-
ziali attraverso un Comitato guida composto da un 
membro del Consiglio di Amministrazione e da due 
figure con cariche dirigenziali. Tale assetto garanti-
sce un presidio strutturato della materia e assicura il 
coordinamento continuo tra le strategie HR, i processi 
di mobilità interna e le iniziative di sviluppo e valoriz-
zazione del personale.

APPROCCIO ALLA FORMAZIONE, 
SVILUPPO E GESTIONE DELLE 
COMPETENZE
Gruppo Maggioli elabora programmi di formazione 
destinati a tutta la popolazione aziendale, offrendo 

percorsi specifici dedicati al rafforzamento delle 
competenze trasversali, unitamente alla parità di 
genere, alla prevenzione delle discriminazioni e 
alla cultura della legalità.

Il Gruppo non ha effettuato valutazioni formali volte a 
verificare se i requisiti professionali possano compor-
tare uno svantaggio sistematico per determinati grup-
pi. Tuttavia, i requisiti previsti sono definiti sulla base 
di criteri oggettivi, coerenti con le responsabilità e le 
competenze effettivamente richieste per ciascun ruo-
lo e sono applicati in modo uniforme. Non risultano 
elementi che facciano ritenere che tali requisiti siano 
stati concepiti o utilizzati con finalità discriminatorie o 
tali da determinare effetti di esclusione sistematica.

Ogni processo di selezione, assegnazione, mobilità e 
promozione valorizza merito, competenze ed espe-
rienza, in linea con le Politiche aziendali dedicate allo 
sviluppo professionale.

Il Gruppo aggiorna i registri relativi al ciclo di vita la-
vorativa dei dipendenti - reclutamento, formazione, 
promozione - per garantire una visione chiara delle 
opportunità disponibili e dei percorsi di crescita. 

APPROCCIO ALLA SALUTE,  
SICUREZZA E ACCESSIBILITÀ  
NEI LUOGHI DI LAVORO
Per tutte le società del Gruppo, sono in essere proce-
dure e misure conformi alla normativa vigente in ma-
teria di salute e sicurezza. Viene inoltre effettuato un 
monitoraggio costante delle condizioni di sicurezza e 
benessere dei dipendenti. Ad oggi, solo Soluzioni In-
tegrate Maggioli si è dotata di una politica specifica in 
materia (ISO 45001).

Il Gruppo interviene per garantire l’adeguamento de-
gli ambienti fisici, in modo da assicurare accessibilità 
e fruibilità degli spazi da parte di lavoratori, clienti e 
visitatori con disabilità, in particolare sulle sedi di nuo-
va acquisizione.
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Processi di coinvolgimento 
della forza lavoro propria
[S1-2]

Il Gruppo Maggioli prevede il coinvolgimento della 
forza lavoro e dei relativi rappresentanti attraverso 
modalità strutturate e continuative di confronto. In 
particolare, il dialogo avviene sia tramite il coinvolgi-
mento delle rappresentanze dei lavoratori previste 
dalla normativa vigente (ove presenti), sia attraver-
so momenti di ascolto e confronto promossi dalla 
Funzione Risorse Umane e dal Management.

Il coinvolgimento dei lavoratori è volto a raccogliere 
percezioni, suggerimenti e bisogni dei collaboratori, 
con l’obiettivo di migliorare l’ambiente di lavoro e ac-
crescere la motivazione. I principali strumenti di dialo-
go utilizzati sono: 
	• survey: utilizzate per monitorare il grado di sod-

disfazione dei dipendenti e individuare aree di 
miglioramento, favorendo un coinvolgimento di-
retto e continuo della forza lavoro.

	• colloqui con la Funzione Risorse Umane: momenti 
cruciali di dialogo e confronto, che offrono ai dipen-
denti l’opportunità di discutere esperienze, aspira-
zioni professionali ed eventuali criticità, promuoven-
do una comunicazione aperta e trasparente.

	• indagini di clima: il Gruppo, basandosi sulle se-
gnalazioni delle Direzioni di Business Unit e sui 
dati raccolti dalla Funzione Risorse Umane, con-
duce sulla base delle esigenze  analisi sul clima 
aziendale per raccogliere feedback dai dipenden-
ti e migliorare l’esperienza lavorativa. Il processo 
prevede la somministrazione di questionari su 
temi quali impegno, soddisfazione, sviluppo, co-
municazione e leadership, seguiti da focus group 
per approfondire argomenti specifici e sessioni 
di “think tank” per generare soluzioni concrete. 
I risultati vengono poi elaborati e impiegati per 
definire azioni di miglioramento condivise con le 
Direzioni aziendali.

La responsabilità operativa delle attività di coinvol-
gimento è affidata alla Funzione Risorse Umane, 
che presidia i processi di ascolto, promuove iniziative 
di partecipazione e coordina le azioni conseguenti, 

assicurando coerenza con le Politiche aziendali e gli 
obiettivi strategici.
La Funzione Risorse Umane valuta, inoltre, l’efficacia 
di ogni modalità di coinvolgimento, ad esempio at-
traverso l’analisi dei tassi di risposta alle survey.

Il Gruppo non ha sottoscritto Accordi Quadro Globali, 
in quanto la propria operatività si concentra prevalen-
temente in Italia e Spagna, Paesi caratterizzati da un 
solido sistema normativo in materia. Nonostante ciò, 
il Gruppo garantisce il rispetto dei principi fondamen-
tali in materia di diritti del lavoro mediante:
	• l’adozione del Codice Etico e di politiche azien-

dali ispirate a legalità, trasparenza, inclusione e 
pari opportunità;

	• l’applicazione dei contratti collettivi nazionali (CCNL) 
e delle normative vigenti nei Paesi in cui opera;

	• la promozione di un ambiente di lavoro equo, 
sicuro e rispettoso della dignità delle persone, 
anche tramite strumenti specifici (es. policy su 
parità di genere, whistleblowing e privacy).

Tutte le informazioni destinate ai dipendenti sono 
rese disponibili in modo chiaro, comprensibile e facil-
mente accessibile attraverso l’intranet aziendale che 
funge da canale informativo centralizzato. Oltre ai do-
cumenti normativi e alle politiche aziendali, l’intranet 
mette a disposizione aggiornamenti periodici, comu-
nicazioni interne e materiali di approfondimento, ga-
rantendo una comunicazione efficace e tempestiva su 
tutti i temi rilevanti per il personale. 

Il Gruppo Maggioli riconosce e tutela i diritti umani di 
tutte le persone che operano all’interno dell’organiz-
zazione, promuovendo un ambiente di lavoro fondato 
sul rispetto, sull’inclusione e sulla dignità individua-
le. In particolare, la Società ATM Grupo Maggioli ha 
aderito al Global Compact delle Nazioni Unite, pro-
muovendo i dieci principi in materia di diritti umani, 
lavoro, ambiente e lotta alla corruzione.
Per maggiori informazioni sull’approccio e il rispetto 
dei diritti umani nella forza lavoro propria da parte del 
Gruppo, si rimanda alla sezione “Approccio ai diritti 
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umani, alla parità di trattamento e alla non discrimina-
zione” della presente Dichiarazione. 
Il punto di vista della forza lavoro rappresenta un 
elemento rilevante nei processi decisionali del 
Gruppo, in particolare con riferimento alla gestione 
degli impatti effettivi e potenziali connessi alle proprie 
attività. I contributi raccolti attraverso momenti di con-
sultazione, strumenti di ascolto e iniziative strutturate 
di coinvolgimento vengono analizzati e considerati 

nell’ambito dei processi di pianificazione, definizione 
delle priorità e aggiornamento delle politiche azien-
dali. In particolare, nel percorso di Analisi di Doppia 
Rilevanza, il coinvolgimento del personale ha con-
tribuito all’individuazione e alla valutazione dei prin-
cipali impatti, rischi e opportunità in ambito sociale, 
ambientale, di governance e di mercato, orientando 
la successiva definizione delle azioni di mitigazione, 
gestione e miglioramento.

Canali di segnalazione  
per la forza lavoro propria
[S1-3]

Il Gruppo Maggioli promuove un ambiente di lavoro 
etico, trasparente e rispettoso, dotandosi di strumenti 
adeguati a garantire l’ascolto e la tutela della forza 
lavoro. A tal fine, sono stati istituiti canali sicuri e ri-
servati attraverso i quali i dipendenti possono se-
gnalare preoccupazioni, esigenze o comportamen-
ti illeciti e ricevere supporto dedicato.
Il Gruppo Maggioli ha in atto politiche esplicite per la 
protezione da ritorsioni nei confronti di chi utilizza i ca-
nali di segnalazione, a tutela della libertà e sicurezza 
dei propri lavoratori. Tali garanzie sono richiamate nella 
documentazione formativa e nei protocolli aziendali.

La forza lavoro del Gruppo può accedere ai canali azien-
dali di comunicazione e segnalazione attraverso stru-
menti facilmente fruibili, quali intranet, indirizzi e-mail 
dedicati,momenti di confronto con il management e 
sistemi di segnalazione previsti dalle policy interne.
Per quanto riguarda i rappresentanti dei lavoratori, l’ac-
cesso ai canali aziendali avviene nel rispetto delle pre-
visioni normative e degli accordi applicabili. Non risul-
tano limitazioni formali all’utilizzo dei canali istituzionali 
per finalità coerenti con il loro ruolo di rappresentanza.

La promozione e diffusione dei canali avviene attra-
verso formazione obbligatoria, comunicazioni inter-

ne, pubblicazione sui siti aziendali e sulla intranet, 
così da garantirne la visibilità e la fruibilità.
La conoscenza e la piena comprensione di questi 
strumenti sono sostenute da un piano formativo 
dedicato, che prevede moduli specifici – anche attra-
verso video pillole obbligatorie – sul sistema di whi-
stleblowing. I corsi chiariscono quali comportamenti 
possono essere segnalati, le modalità di accesso ai 
canali disponibili e le tutele previste dalla normativa, 
compresa la protezione da eventuali ritorsioni. 

Il monitoraggio delle problematiche sollevate tra-
mite i canali whistleblowing è gestito dall’Orga-
nismo di Vigilanza, che valuta la fondatezza delle 
segnalazioni e sovraintende all’avvio delle indagini 
interne. I flussi di segnalazione sono oggetto di verifi-
ca periodica, per garantire la reale efficacia e tempe-
stività del sistema, anche al fine di migliorare i presidi 
di controllo interno. Qualora la segnalazione risulti 
fondata, sono attivate misure correttive, disciplinari o 
legali, con tracciabilità delle comunicazioni e respon-
sabilità chiare. L’efficacia del rimedio è garantita dalla 
chiusura formale del caso, dalla comunicazione degli 
esiti agli organi aziendali coinvolti e, se necessario, 
dall’avvio di procedimenti amministrativi, civili o pe-
nali nei confronti dei soggetti responsabili.
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Iniziative relative  
alla forza lavoro propria
[S1-4]

Il Gruppo promuove iniziative per lo sviluppo delle 
competenze, equilibrio vita-lavoro, parità di genere, 
inclusione e politiche retributive eque, in un’ottica di 
benessere e valorizzazione del capitale umano e in 
linea con l’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile (SDG) n. 
8, che mira a “incentivare una crescita economica du-
ratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena 
e produttiva e un lavoro dignitoso per tutti”.
Le iniziative hanno carattere continuativo e fanno par-
te integrante del sistema di gestione della Funzione 
Risorse Umane.
La gestione degli impatti e delle iniziative rivolte alla 
forza lavoro del Gruppo è principalmente affidata alle 
Risorse Umane, in coordinamento con la Direzione 
Generale, il Comitato Guida per la Parità di Genere, 
la Funzione Compliance e la Comunicazione interna. 
La Funzione Risorse Umane presidia l’intero ciclo 
di gestione dei dipendenti, dalla selezione allo svi-
luppo, con particolare attenzione alla progettazione 
e all’erogazione dei percorsi formativi, alle politiche 
di welfare e alla promozione della parità di genere. 
In caso di criticità o situazioni discriminatorie, sono 

attivate procedure strutturate di segnalazione, anche 
anonime, e vengono implementati meccanismi corret-
tivi, garantendo adeguate tutele ai dipendenti.
La Funzione Compliance supporta l’elaborazione 
delle policy, mentre la Comunicazione interna as-
sicura la diffusione capillare delle iniziative e favo-
risce il coinvolgimento attivo del personale. Questo 
approccio integrato consente di prevenire i rischi e 
promuovere un ambiente di lavoro equo e inclusivo.

Le iniziative sono progettate per rispondere in modo 
diretto ai principali ambiti critici della gestione della 
forza lavoro, tra cui attrazione e retention dei talenti, 
sviluppo delle competenze, engagement dei dipen-
denti e benessere organizzativo.

Il contributo dei collaboratori è integrato sia nella 
fase di progettazione sia in quella di valutazione delle 
iniziative: la Funzione Risorse Umane raccoglie input 
tramite survey, colloqui e feedback informali, utiliz-
zandoli per adattare e migliorare percorsi formativi e 
programmi di wellbeing. 

Iniziative relative allo sviluppo delle competenze

Il Piano Formativo Aziendale è lo strumento di pianifi-
cazione attraverso cui il Gruppo Maggioli definisce e 
coordina gli interventi formativi annuali, in coerenza 
con gli obiettivi strategici del Business Plan. Il Piano 
è costruito integrando le esigenze espresse dai Re-
sponsabili nei mesi di ottobre e novembre, i risultati 
dell’analisi delle competenze (in particolare soft skills) 
condotta dalla Funzione Risorse Umane e i fabbisogni 
emergenti da eventuali evoluzioni organizzative, con 
l’obiettivo di sviluppare in modo strutturato e conti-
nuo le competenze della popolazione aziendale.

MAGGIOLI ACADEMY
Maggioli Academy rappresenta il polo formativo 

del Gruppo Maggioli, un hub strategico attraverso 
cui il Gruppo progetta, coordina ed eroga percorsi 
di formazione strutturati e scalabili.
L’Academy nasce innanzitutto come leva interna di 
sviluppo e valorizzazione del capitale umano, ac-
compagnando le persone del Gruppo nell’aggiorna-
mento continuo delle competenze tecniche, mana-
geriali  e trasversali, in coerenza con l’evoluzione dei 
mercati e dei servizi offerti. Allo stesso tempo, opera 
anche come ente formativo verso l’esterno, mettendo 
a disposizione di professionisti, enti, organizzazioni e 
studenti il patrimonio di know-how, expertise settoria-
le e capacità progettuale maturato dal Gruppo.
Il catalogo formativo della Maggioli Academy si con-
figura come un’offerta multilivello. In primo luogo, 
l’offerta formativa di Academy comprende percorsi di 
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alta formazione e programmi executive progettati per 
rafforzare competenze verticali e manageriali, affian-
cati da progetti formativi custom costruiti su misura 
per aziende e professionisti e iniziative a catalogo, in 
funzione delle specifiche esigenze organizzative, ma-
nageriali e di mercato. Accanto a questa dimensione, 
l’Academy sviluppa iniziative in collaborazione con 
Università, Istituti Tecnici Superiori e scuole supe-
riori, contribuendo al dialogo tra mondo della forma-
zione e mondo del lavoro e favorendo l’orientamento 
e l’inserimento professionale delle nuove generazioni. 
L’offerta si arricchisce inoltre di hackathon, laboratori 
applicativi e bootcamp dedicati ai temi dell’innovazio-
ne, con un approccio esperienziale e orientato alla so-
luzione di casi concreti, oltre a un ampio catalogo di 
corsi in ambito informatico e gestionale, rivolti sia al 
mercato sia agli stakeholder del Gruppo.

Nel 2025 la Corporate Academy del Gruppo Mag-
gioli ha erogato oltre 10.000 ore di formazione, 
coinvolgendo circa 250 partecipanti tra professioni-
sti, studenti e stakeholder appartenenti a diverse ca-
tegorie. Tra i principali percorsi a catalogo realizzati 
nel 2025 si segnalano:
	• la prima edizione del corso Data Science e Ma-

chine Learning, dedicato allo sviluppo di compe-
tenze avanzate nell’analisi dei dati e nell’utilizzo 
di modelli predittivi;

	• la seconda edizione del corso pratico Strumenti 
di Project Management, orientato all’acquisizio-
ne di competenze operative e all’utilizzo di stru-
menti digitali di PM;

	• la prima edizione di Cybersecurity Essentials – 
Il lato oscuro dell’informatica, focalizzata sui fon-
damenti della sicurezza informatica e sull’analisi 
dei rischi.

	• la prima edizione del corso Progettazione e ge-
stione di progetti europei

	• l’ottava edizione del percorso Project manage-
ment, in collaborazione con l’Università di Udine

PROGRAMMA TALENT  
PER UNDER 35 E WORKATION
Attivo dal 2018, Talent Under 35 è il programma 
strategico del Gruppo dedicato alla valorizzazione 
dei collaboratori under 35. Il progetto è pensato per 
supportare i giovani professionisti in un percorso di svi-
luppo e consolidamento delle competenze, favorendo 
al contempo un contributo sempre più significativo alla 
crescita e all’evoluzione dell’organizzazione.
Nel 2025, il programma è proseguito con le attività 

di restituzione e con l’implementazione di un piano 
formativo, successive all’attività di assessment svolta 
nel 2024. Il percorso, costruito su misura, integra corsi 
di soft skills e project management, momenti di con-
fronto individuale e la partecipazione all’R&D Day. Sono 
stati coinvolti 61 partecipanti, di età compresa tra i 
22 e i 35 anni. L’iniziativa ha interessato tutti i giovani 
di potenziale di Maggioli, con la partecipazione delle 
società 01Sistemi, Maggioli Tributi, ATM Grupo Maggio-
li, BSD Software, Apkappa, SiciliaM, Libram e Dinova.

Gli Under 35 rappresentano il futuro del Gruppo e 
per questo si è valutato favorire la conoscenza reci-
proca e la collaborazione, come investimento sul fu-
turo dell’organizzazione. In quest’ottica, a partire dal 
2023, i partecipanti al programma hanno avuto la 
possibilità di vivere una workation di una settima-
na, lavorando da una località di villeggiatura.

VALUTAZIONE DELLE SOFT SKILLS
Il processo di valutazione delle soft skills coinvol-
ge annualmente i collaboratori della quasi totalità 
delle società del Gruppo, appartenenti a diversi 
cluster professionali, con l’obiettivo di promuovere 
crescita individuale e coerenza valutativa.
I responsabili diretti conducono le valutazioni uti-
lizzando schede standardizzate, supportati da una 
formazione metodologica dedicata. Il percorso si 
conclude con un colloquio di restituzione individua-
le, durante il quale vengono discussi i risultati, indi-
viduate le aree di sviluppo e raccolti feedback utili a 
orientare i piani formativi futuri. La valutazione delle 
competenze si basa su comportamenti concreti os-
servati sul lavoro, assicurando un approccio pratico 
e trasparente.
L’iniziativa mira a consolidare una cultura del fe-
edback costruttivo e a supportare percorsi di svi-
luppo personalizzati. A partire dal 2023, per i ruoli 
di Senior Director e Director è previsto un percorso 
di osservazione dedicato, calibrato sulle specificità di 
posizioni di leadership. Nel 2025 sono state coinvolte 
nel processo tutte le società ad eccezione di Dinova, 
Soluzioni Integrate Maggioli e le società estere.

FORMAZIONE RESPONSABILI
Ogni anno il Gruppo Maggioli promuove un program-
ma di Formazione Responsabili, un percorso di alta 
formazione destinato a responsabili e manager. Nel-
le edizioni precedenti il focus era posto sulle leve fon-
damentali di gestione del team, quali definizione degli 
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obiettivi, feedback e delega. L’edizione 2025 è stata in-
vece dedicata al tema centrale “Il cambiamento come 
chance”, con l’obiettivo di fornire strumenti concreti per 
leggere le trasformazioni come opportunità di crescita 
e innovazione e non come fattori di rischio. Il percorso 
prevede un momento formativo principale a cui si sono 
affiancate iniziative integrative, tra cui pillole formati-
ve, webinar verticali su comunicazione e leadership 
in contesti di cambiamento e sessioni di office hours 
post-incontro, pensate per favorire il confronto diretto 
e l’applicazione pratica dei contenuti.

FORMAZIONE ICT E AI, LINGUE 
STRANIERE, COACHING E PARITÀ
Il Gruppo ha sviluppato un ampio programma forma-
tivo rivolto all’intera popolazione aziendale, con ini-
ziative dedicate al rafforzamento delle competenze 
in ambito ICT, Intelligenza Artificiale, lingue stranie-
re, coaching manageriale e cultura organizzativa, in 
un’ottica di sviluppo integrato sia delle competenze 
tecniche sia di quelle trasversali necessarie per af-
frontare scenari in evoluzione.

1. Formazione ICT e AI
Maggioli S.p.A. ha avviato percorsi verticali sull’In-
telligenza Artificiale, denominati AI Champions e AI 
Ambassadors. Il percorso AI Champions, rivolto ai 
team IT, mira a rendere gli sviluppatori autonomi e 
proattivi nell’utilizzo della Generative AI, attraverso 
un mix di fondamenti teorici, dimostrazioni pratiche 
su strumenti come Google workspace, esercitazioni 
guidate, approfondimenti specialistici, demo di siste-
mi agentici e workshop applicativi.

Il percorso AI Ambassadors è progettato per for-
mare figure interne capaci di promuovere un uti-
lizzo consapevole dell’AI nei processi aziendali. Per 
promuovere l’apprendimento continuo, nel 2025 il 
Gruppo ha proseguito il ciclo “Brain Bites – Pillole di 
conoscenza AI”, prevedendo 10 video pillole formati-
ve da 10 minuti e 9 webinar da 1 ora, disponibili anche 
in modalità asincrona. La rubrica affronta temi legati 
all’Intelligenza Artificiale e al suo utilizzo quotidiano. 
In particolare nel 2025 si è concentrata su AI Gene-
rativa, prompt engineering, gestione documentale, 
comunicazione potenziata e analisi dei dati

In ambito ICT, Maggioli S.p.A., Dinova, BSD Softwa-
re, 01 Sistemi, Apkappa, Soluzioni Integrate Mag-
gioli e C&C hanno svolto formazione su Pluralsight, 
piattaforma specializzata nello sviluppo delle compe-

tenze ICT, con percorsi formativi di elevata qualità fo-
calizzati sulle tecnologie più innovative e progettati 
anche per supportare la preparazione ad esami di 
certificazione.

Libram ha invece avviato iniziative di formazione 
interna per sviluppare le competenze dei dipen-
denti, con focus sull’uso di SAP per l’area commer-
ciale e amministrativa e dei gestionali della Pubblica 
Amministrazione per l’area inventario

2. Formazione linguistica  
e coaching manageriale
Maggioli S.p.A., Dinova, BSD e Apkappa hanno 
partecipato a corsi su Babbel, piattaforma dedi-
cata allo sviluppo delle competenze linguistiche 
che combina percorsi di studio autonomo con lezioni 
individuali tenute da docenti madrelingua certificati, 
garantendo un apprendimento personalizzato e fles-
sibile. Parallelamente, Maggioli S.p.A. ha avviato 
percorsi di coaching manageriale rivolti a chi ha 
recentemente assunto nuove responsabilità, con 
l’obiettivo di rafforzare la gestione dei collaboratori, 
migliorare la comunicazione, sostenere la presa di 
decisioni e sviluppare la capacità di coinvolgere in-
terlocutori a tutti i livelli organizzativi. In continuità 
con queste iniziative, Apkappa ha implementato un 
percorso di team coaching finalizzato a consolidare la 
collaborazione interna, aumentare l’efficacia del team 
e costruire una visione strategica condivisa, capace di 
affrontare con successo le sfide future.

3. Parità di genere  
e cultura organizzativa
Maggioli S.p.A. e M.T. hanno diffuso a tutta la po-
polazione aziendale un video-corso sulla UNI/PdR 
125:2022, dedicato alla parità di genere. Il corso 
ha illustrato il contesto istituzionale, chiarendo il si-
gnificato della certificazione, il percorso intrapreso 
da Maggioli, l’impatto organizzativo e le procedure 
per la segnalazione di eventuali non conformità. Inol-
tre, il programma ha affrontato aspetti pratici legati 
a cultura e comportamenti, promuovendo l’uso del 
linguaggio inclusivo, il riconoscimento e il contrasto 
a stereotipi e pregiudizi di genere e la conoscenza 
delle policy aziendali per prevenire le molestie. Allo 
stesso modo, anche Soluzioni Integrate Maggioli ha 
previsto formazione obbligatoria e certificata per tutti 
i manager di livello medio e senior su gestione dei 
bias inconsci, comunicazione non violenta e leader-
ship situazionale. 
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GRUPPO DIREZIONALE MANAGEMENT 
Il Gruppo ha avviato un laboratorio interno rivolto 
ai manager e ai Responsabili di funzione per ac-
compagnare i processi di cambiamento organizza-
tivo e culturale.

Il percorso di alta formazione destinato a manager e 
responsabili di funzione del 2025 intitolato “Pensare 
e Governare la Strategia” ha coinvolto 68 partecipanti 
che hanno lavorato in gruppi allo sviluppo di idee e 
proposte per promuovere l’implementazione dell’AI in 
diverse aree di business e funzioni aziendali. I lavori 
sviluppati dai diversi gruppi hanno riguardato l’inte-
grazione di strumenti di AI in diverse aree strategiche 
dell’azienda: lo sviluppo internazionale, la nuova ge-
nerazione di software Maggioli, la gestione dei clienti 
e l’analisi del sentiment, la relazione con i cittadini, i 
contenuti editoriali e la consulenza.

APPROCCIO ALLE INIZIATIVE RIVOLTE 
AL CAPITALE UMANO
Il Gruppo monitora l’efficacia delle iniziative rivol-
te alla forza lavoro attraverso un sistema integrato 
che combina indicatori quantitativi (partecipazione, 
turnover, livelli retributivi, utilizzo degli strumenti di 
welfare), strumenti qualitativi (survey interne, fee-
dback strutturati, colloqui individuali) e momenti pe-
riodici di valutazione manageriale.
Le evidenze raccolte alimentano l’aggiornamento 
continuo dei programmi formativi, delle politiche HR 

e delle iniziative di wellbeing.
Per mitigare i principali rischi legati alla gestione del 
personale — tra cui difficoltà di attrazione e retention 
dei talenti, obsolescenza delle competenze, disalline-
amenti retributivi e basso engagement — il Gruppo 
adotta un approccio strutturato basato su sviluppo 
continuo delle competenze (upskilling e reskilling), 
monitoraggio delle performance e delle dinamiche 
retributive, nonché su iniziative di welfare e flessibi-
lità organizzativa. In parallelo, la valorizzazione del 
capitale umano è perseguita attraverso programmi di 
empowerment e leadership, collaborazioni con uni-
versità e percorsi di inserimento per giovani talenti, 
oltre a iniziative orientate al benessere e al rafforza-
mento del senso di appartenenza.

Le pratiche HR sono definite secondo principi di equi-
tà, trasparenza e responsabilità. I sistemi di valutazio-
ne e incentivazione integrano, oltre agli obiettivi di 
performance, anche criteri comportamentali e di con-
formità normativa; il rispetto del Codice Etico e delle 
policy aziendali costituisce condizione per l’accesso 
ai sistemi premianti. Sono inoltre attivi strumenti di 
ascolto e feedback per intercettare tempestivamente 
eventuali criticità.

Le iniziative implementate contribuiscono a rafforzare 
la partecipazione ai percorsi formativi, consolidare la 
cultura del feedback, migliorare l’esperienza di rien-
tro da congedi e la fruizione delle misure di flessibili-
tà, nonché sostenere la retention e lo sviluppo delle 
competenze chiave.

Iniziative relative al benessere, welfare e sviluppo della persona

WELFARE
Il Gruppo Maggioli promuove attivamente il benes-
sere dei propri dipendenti attraverso un articolato 
sistema di convenzioni aziendali, pensato per offri-
re vantaggi concreti in diversi ambiti della vita quoti-
diana. Il piano di welfare aziendale comprende sconti 
e tariffe agevolate dedicati a servizi di ristorazione, 
acquisti di beni e prodotti, prestazioni sanitarie, attivi-
tà sportive, viaggi, tempo libero e servizi alla persona. 
Queste agevolazioni sono accessibili sia a livello 
locale, tramite collaborazioni con realtà del territo-
rio, sia su scala nazionale, grazie a piattaforme digi-
tali dedicate che permettono di ampliare ulteriormen-
te le opportunità disponibili per tutti i dipendenti. Le 
collaborazioni hanno un duplice obiettivo: migliorare 

il potere d’acquisto delle persone e sostenere l’eco-
nomia dei territori in cui l’azienda opera, valorizzando 
piccoli e medi produttori locali.

SANE ABITUDINI
Nel corso del 2025, Maggioli S.p.A. ha promosso 
diverse iniziative per favorire uno stile di vita sano 
e sostenere il benessere della forza lavoro. Queste 
attività hanno l’obiettivo di incoraggiare abitudini sa-
lutari, creare occasioni di condivisione tra colleghi e 
rafforzare il senso di appartenenza.

Tra le iniziative più significative in ambito welfare è 
proseguito il programma “Allenati all’Armonia”, de-
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dicato alla promozione del benessere psicofisico dei 
dipendenti. L’iniziativa nasce con l’obiettivo di integra-
re l’attività sportiva nella vita aziendale, favorendo non 
solo uno stile di vita attivo, ma anche momenti di rela-
zione e condivisione tra colleghi, oltre i confini dei ruoli 
professionali. Il progetto, rivolto a tutti i team aziendali 
e attivo per nove mesi all’anno, si è svolto sia presso 
le sedi Maggioli sia in strutture esterne, coinvolgendo 
le sedi di Santarcangelo, Forlì, Roma, Quinto di Treviso, 
Brescia, Grassobbio, Orzinuovi e Treviolo.

In alcune sedi sono state inoltre promosse sempli-
ci iniziative legate all’alimentazione stagionale: da 
ottobre a marzo sono state distribuite mele, mentre 
da maggio a settembre ghiaccioli, come piccoli mo-
menti di attenzione al benessere quotidiano. 

Maggioli S.p.A. e M.T. hanno infine organizzato at-
tività di escursionismo dedicate, che tra giugno e 
settembre hanno coinvolto circa 200 persone suddi-
vise in 12 team, rafforzando ulteriormente spirito di 
squadra e senso di appartenenza.

PARITÀ, FORMAZIONE  
E SENSIBILIZZAZIONE
Nel 2025, Maggioli ha consolidato il proprio impegno 
a favore della parità di genere, in linea con il percor-
so verso la certificazione UNI/PdR 125:2022, già con-
seguita anche da Soluzioni Integrate Maggioli. Tra le 
iniziative principali, il Gruppo valorizza strumenti di 
comunicazione interna come la rubrica “#GENE-
RANDOPARITÀ”, pensata per diffondere informazioni 
e buone pratiche a sostegno dell’equilibrio di genere. 
Parallelamente, il Gruppo promuove percorsi di 
sensibilizzazione e formazione su temi quali equi-
tà, inclusione e pari opportunità, con particolare 
attenzione alla prevenzione dei bias e all’uso di un 
linguaggio inclusivo. Inoltre, vengono regolarmente 

condivisi aggiornamenti normativi e strumenti di sup-
porto dedicati ai dipendenti, tra cui congedi parentali, 
gestione dei carichi familiari e agevolazioni fiscali per 
i neogenitori.

Le iniziative sono rivolte all’intera popolazione azien-
dale, senza distinzione di ruolo o funzione, con parti-
colare attenzione all’inclusione di tutte le identità di 
genere. I percorsi formativi sono erogati in modalità 
ibrida e accompagnati da comunicazioni periodiche. 
Il Comitato Guida per la Parità di Genere ha un ruolo 
attivo nella progettazione e implementazione delle 
azioni, consolidando l’impegno dell’organizzazione 
nella prevenzione delle disuguaglianze.

EMPOWERME
Nel 2025 il Gruppo Maggioli ha consolidato il pro-
gramma di mentoring EmpowerMe, pensato per 
favorire lo scambio strutturato di competenze, espe-
rienze e conoscenze tra professionisti con diversi 
livelli di seniority, allo scopo di stimolare la crescita 
professionale attraverso la condivisione di esperienze 
e competenze.

L’iniziativa si basa sulla relazione tra Mentor, figura 
con maggiore esperienza, e Mentee, professioni-
sta coinvolto in un percorso di sviluppo e crescita, 
offrendo supporto, orientamento e accompagnamen-
to nello sviluppo professionale e nel potenziamento 
delle competenze individuali. Durante l’anno sono 
state attivate 23 coppie di mentoring, con una par-
tecipazione prevalente da Maggioli S.p.A., seguita 
da Apkappa, Soluzioni Integrate Maggioli, Dinova, 
01 Sistemi e ICCS. Il percorso ha previsto una fase di 
candidatura, un processo di matching personalizzato 
e momenti dedicati al feedback e alla pianificazione 
degli incontri, garantendo un’esperienza di apprendi-
mento strutturata e altamente partecipativa.

Iniziative relative all'equilibrio vita-lavoro

SMART WORKING  
E FLESSIBILITÀ ORARIA 
Il Gruppo ha implementato un modello di lavoro 
ibrido che consente lo svolgimento delle attività la-
vorative da remoto e ha introdotto forme di orario 
flessibile che permettono ai dipendenti di adattare 
l’inizio e la fine della giornata lavorativa alle proprie 

esigenze personali. Questo approccio promuove una 
maggiore autonomia nella gestione del tempo e ridu-
ce gli spostamenti quotidiani. L’iniziativa si applica a 
tutte le funzioni e ai ruoli compatibili con la modalità 
agile. Le regole operative sono disciplinate dal Rego-
lamento sul Lavoro Ibrido, con disposizioni specifiche 
per neogenitori e per situazioni di fragilità.
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MISURE A SUPPORTO  
DELLA GENITORIALITÀ
Il Gruppo Maggioli ha sviluppato un sistema organico 
di iniziative a sostegno della genitorialità, finaliz-
zato ad accompagnare i dipendenti nelle diverse 
fasi legate alla maternità, alla paternità e alla cura 
dei propri figli. 
Le misure previste comprendono flessibilità oraria 
per i genitori con figli minori, giornate aggiuntive di 
lavoro agile e permessi retribuiti fino a 40 ore annue 
per esigenze familiari, quali malattia, vaccinazioni, in-
serimento scolastico e visite mediche.
Particolare attenzione è dedicata al rientro dal con-
gedo parentale, attraverso percorsi personalizzati che 
includono coaching, colloqui di follow-up e l’affianca-
mento di un collega dedicato (“Re-Buddy”), al fine di 
agevolare la ripresa dell’attività lavorativa. È inoltre 
previsto un servizio di supporto psicologico nei pri-

mi 36 mesi di vita dei figli dei dipendenti, con la 
possibilità di accedere fino a quattro colloqui gratuiti, 
estendibili fino a sei per i neogenitori, attivabili in forma 
riservata tramite la Funzione Risorse Umane.

Maggioli inoltre offre contributi economici destinati 
a coprire le spese di iscrizione dei figli dei propri di-
pendenti agli asili nido. In alternativa, per esigenze 
specifiche, presso la sede Maggioli è disponibile un 
Piccolo Gruppo Educativo (PGE), un servizio educa-
tivo rivolto a un numero limitato di bambini., Soluzioni 
Integrate Maggioli offre un supporto alle famiglie at-
traverso la fornitura di pannolini.
Il Gruppo promuove infine “Bimbi in ufficio”, una gior-
nata all’accoglienza dei figli dei dipendenti presso le 
sedi aziendali, con attività ricreative e momenti di so-
cializzazione, organizzate prevalentemente nelle sedi 
centrali in occasione di ricorrenze aziendali.

Iniziative relative a politiche remunerative adeguate 

IL PROCESSO DI SALARY REVIEW  
E IL MANAGEMENT BY OBJECTIVES
Il processo di Salary Review rappresenta una delle 
principali leve nella gestione del riconoscimento 
economico e nella valorizzazione delle persone. 
Assicura una valutazione equa, trasparente e coeren-
te delle retribuzioni, fondata su criteri oggettivi e in 
linea con i benchmark di mercato.
Il processo, a cadenza annuale, considera un insieme 
strutturato di fattori, tra cui ruolo, cluster professionale, 
seniority, performance individuale, obiettivi raggiunti, 
contributo ai progetti e valutazione delle competenze 
trasversali. Sono inoltre assicurate la coerenza con 
il CCNL di riferimento e l’equità retributiva interna ed 
esterna. La Salary Review coinvolge l’intera popolazio-
ne dipendente di Maggioli S.p.A., M.T. e Apkappa e si 
articola in un percorso strutturato che prevede:
	• una fase iniziale di raccolta e validazione dei 

dati retributivi;
	• sessioni di confronto tra Direzione Risorse Uma-

ne e responsabili di funzione (tra ottobre e di-
cembre), finalizzate alla valutazione complessiva 
delle risorse;

	• analisi dell’impatto economico delle eventuali 
variazioni;

	• formalizzazione degli esiti e definizione del bu-
dget per l’esercizio successivo.

Nel corso del processo, i responsabili di funzione 
integrano le evidenze quantitative con valutazioni 
qualitative maturate durante l’anno. La funzione Ri-
sorse Umane utilizza strumenti digitali dedicati 
per supportare le analisi, monitorare le dinamiche 
retributive e individuare eventuali criticità (es. squili-
bri o disparità), formulando proposte coerenti con la 
strategia di Total Reward del Gruppo. L’adozione di 
tali strumenti garantisce tracciabilità, riduzione degli 
errori e maggiore oggettività.
A supporto del processo, è stato inoltre avviato un 
percorso formativo dedicato ai Team Leader sulle po-
litiche retributive, con l’obiettivo di rafforzare allinea-
mento e consapevolezza sui criteri di compensation.
In continuità con gli anni precedenti, anche nel 2025 
Maggioli S.p.A. ha disciplinato la componente varia-
bile della retribuzione per le figure apicali e di co-
ordinamento attraverso il modello Management by 
Objectives (MBO). Il sistema prevede l’assegnazione 
di una scheda obiettivi individuale per ogni destina-
tario appartenente ai cluster professionali a partire 
dal livello di Coordinatore. L’erogazione dei premi 
è subordinata al raggiungimento di specifici target 
economico-finanziari e gestionali-comportamentali, 
riferibili sia alle singole aree di responsabilità sia alle 
performance complessive dell’azienda e del Gruppo
È stato inoltre rafforzato il principio di coerenza tra 
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risultati e comportamenti: in caso di violazione del 
Codice Etico, del Modello Organizzativo 231/2001 e/o 
della Politica Anticorruzione, il premio MBO non viene 
riconosciuto, anche a fronte del raggiungimento for-
male degli obiettivi.

Nel 2025, il modello MBO è stato applicato in Maggio-
li S.p.A. e M.T., con estensione ai Responsabili di Produ-
zione e Delivery e ai Project Manager della BU ICT. Nello 
stesso anno, il sistema è stato introdotto per la prima 
volta anche nelle società Apkappa e Dinova.

Presidi e gestione dei rischi in materia di salute e sicurezza

SALUTE E SICUREZZA  
NEI LUOGHI DI LAVORO
Il Gruppo Maggioli adotta un approccio integra-
to alla tutela della salute e sicurezza sul lavoro, 
articolato in un sistema coordinato di iniziative che 
comprendono la sorveglianza sanitaria, la formazio-
ne, l’analisi e valutazione dei rischi, nonché indagini 
ambientali mirate.

Con riferimento a queste ultime, Apkappa - nell’ambi-
to delle attività legate alla produzione “smart city” 
- ha condotto specifiche indagini sui rischi chimici e 
sull’esposizione al rumore, con particolare attenzione 
alle fasi di assemblaggio. Tali attività sono finalizzate 
sia al monitoraggio dei livelli di rischio sia alla verifica 
del corretto utilizzo dei prodotti chimici da parte dei la-
voratori. Apkappa ha inoltre recepito gli aggiornamenti 
normativi introdotti a livello regionale, procedendo alla 
revisione delle ore e della periodicità della formazione 
previste per datori di lavoro e preposti. Sono state inol-
tre avviate ulteriori attività su input della funzione ERM 
di Gruppo, con l’obiettivo di rafforzare ulteriormente il 
sistema di presidio e gestione dei rischi.

Quanto alla sorveglianza sanitaria, essa è garanti-
ta attraverso visite mediche periodiche effettuate 
dai Medici Competenti, volte a verificare l’idoneità 

psicofisica dei dipendenti e a prevenire potenziali 
situazioni di rischio. 
Sul fronte formativo, il Gruppo organizza sessioni 
mensili dedicate alla salute e sicurezza, obbligato-
rie sia in fase di inserimento sia come aggiornamento 
periodico. In caso di emergenze o situazioni partico-
lari, sono inoltre previsti momenti formativi specifici. 
I contenuti dei corsi sono modulati in base alle man-
sioni e comprendono sia aspetti generali sia rischi 
specifici. A rafforzare il presidio preventivo, Maggioli 
aggiorna regolarmente i Documenti di Valutazione 
dei Rischi (DVR), integrando gli esiti della sorveglian-
za sanitaria, gli aggiornamenti organizzativi e i rilievi 
emersi da incidenti o non conformità. 

Le azioni descritte coinvolgono il personale delle so-
cietà del Gruppo, con particolare riferimento a Mag-
gioli S.p.A., Soluzioni Integrate Maggioli e Apkappa. 
Il piano sanitario - come da CCNL di riferimento - si 
applica a tutti i dipendenti, anche in caso di nuove as-
sunzioni o cambi di mansione. La formazione è este-
sa a fornitori e soggetti terzi operanti presso le sedi 
aziendali. L’attività di valutazione dei rischi è gestita 
dal Servizio di Prevenzione e Protezione in sinergia 
con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, 
ed è parte integrante della governance HSE azienda-
le. Le indagini ambientali vengono coordinate in col-
laborazione con i referenti delle strutture.
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Metriche
I dipendenti dell'impresa 
[S1-6]

Al 31 dicembre 2025 il Gruppo Maggioli conta 
3.483 dipendenti, in crescita del circa 9% rispetto 
all’anno precedente, a conferma di un percorso di 
sviluppo organico sostenuto.
La distribuzione geografica evidenzia una forte con-
centrazione in Italia (89,4%), in lieve riduzione rispetto 
al 2024 (90,2%), a fronte di un progressivo rafforza-
mento della presenza internazionale, in particolare in 
Spagna (9,6%) e con l’avvio di presidi in nuovi Paesi 
come Colombia e Svizzera. 
Dal punto di vista contrattuale, il Gruppo conferma 
un’elevata stabilità occupazionale: i dipendenti a 

tempo indeterminato rappresentano la quota larga-
mente prevalente (circa il 94% del totale), in crescita sia 
in termini assoluti sia percentuali. Si osserva invece una 
riduzione dei contratti a tempo determinato (da 223 a 
198), coerente con una strategia orientata alla fideliz-
zazione delle risorse e alla continuità organizzativa. 
L’82% dei dipendenti è assunto a tempo pieno. 
La composizione per genere rimane sostanzialmen-
te equilibrata, con una presenza maschile prevalente 
ma accompagnata da una crescita significativa della 
componente femminile, in particolare nei contratti a 
tempo indeterminato. 

Dipendenti per Paese
2024 2025

# % # %
Numero di dipendenti per regione        
Italia 2.885 90,16% 3.114 89,41%
Spagna 302 9,44% 333 9,56%
Grecia 13 0,41% 14 0,40%
Belgio 0 0,00% 0 0,00%
Colombia 0 0,00% 9 0,26%
Svizzera 0 0,00% 13 0,37%

Dipendenti per tipologia  
di contratto e genere

2024 2025
Donne Uomini Altro Totale Donne Uomini Altro Totale

Numero totale di dipendenti 

Dipendenti a tempo indeterminato 	
1.206

	
1.771

	
-

	
2.977

	
1.368

	
1.917

	
-

	
3.285

Dipendenti a tempo determinato 	 146
	

77
	

-
	

223
	

138
	

60
	

-
	

198
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Dipendenti per tipologia  
di impiego e genere

2024 2025
Donne Uomini Altro Totale Donne Uomini Altro Totale

Numero totale di dipendenti 

A tempo pieno 	 889
	

1.737
	

-
	

2.626
	

990
	

1.861
	

-
	

2.851

Tempo parziale 	 463
	

111
	

-
	

574
	

518
	

114
	

-
	

632

Dipendenti per tipologia di 
impiego e Paese

2024 2025
a tempo 

pieno
a tempo 
parziale Totale a tempo 

pieno
a tempo 
parziale Totale

Numero totale di dipendenti 

di cui in Italia  	
2.322

	
563

	
2.885

	
2.501

	
613

	
3.114

di cui in Spagna  	 294 	 8
	

302
	

319
	

14
	

333

di cui in Grecia 	 10 	 3
	

13
	

13 	 1
	

14
di cui in Belgio 	 - 	 - 	 - 	 - 	 - 	 -
di cui in Colombia 	 - 	 - 	 - 	 9 	 - 	 9

di cui in Svizzera 	 - 	 - 	 - 	 9 	 4
	

13

Nel 2025, il Gruppo Maggioli registra 344 uscite, cor-
rispondenti a un tasso di turnover complessivo pari al 
5%, indicativo di una buona stabilità della forza lavoro.
Il tasso di turnover in entrata, invece, si attesta al 16%, 
evidenziando una dinamica di rinnovo e rafforzamen-
to dell’organico che accompagna la crescita del Grup-

po, mantenendo al contempo un equilibrio tra conti-
nuità e inserimento di nuove competenze.
Si specifica che nel calcolo degli assunti sono state 
considerate solo assunzioni dirette, non sono state 
quindi conteggiate le persone provenienti da opera-
zioni di acquisizione di Società.

Turnover
2024 2025

# #
Dipendenti che hanno lasciato l’impresa (n. persone) 355 344
Tasso di avvicendamento (%) 10% 5%
Tasso di avvicendamento positivo dei dipendenti (%) 22% 16%
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Lavoratori non dipendenti
[S1-7]

Lavoratori non dipendenti
2024 2025

# #
Numero di lavoratori non dipendenti 132 123

Metriche della diversità
[S1-9]

Nel 2025 la composizione dell’alta dirigenza mostra un miglioramento in termini di equilibrio di genere: la com-
ponente femminile sale al 17% (dal 15% del 2024), mentre quella maschile si attesta all’83%. Pur rimanendo una 
prevalenza maschile, il dato segnala un’evoluzione progressiva coerente con le politiche di inclusione e valoriz-
zazione della diversità promosse dal Gruppo. 

Distribuzione nell’alta dirigenza (n. persone)
2024 2025

# #
Uomini 85,00% 83,00%
Donne 15,00% 17,00%

La forza lavoro del Gruppo Maggioli presenta inoltre una distribuzione anagrafica equilibrata, con una prevalenza 
della fascia centrale tra i 30 e i 50 anni (54%). 

Distribuzione dei dipendenti per età 
2024 2025

# #
< 30 anni 21,00% 21,00%
30 - 50 anni 54,00% 54,00%
> 50 anni 25,00% 25,00%
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Salari adeguati
[S1-10]

Il Gruppo riconosce ai propri dipendenti una remunerazione definita in conformità ai contratti collettivi nazionali 
applicabili e in linea con i benchmark di mercato. Non sono stati rilevati casi di retribuzione inferiore ai minimi 
contrattuali previsti dalla normativa vigente.

Persone con disabilità
[S1-12]

Lavoratori con disabilità
2024 2025

# #

Numero di persone con disabilità tra i dipendenti, salvo 
restrizioni giuridiche in materia di raccolta dei dati 	 134 	 164
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Metriche di formazione  
e sviluppo delle competenze
[S1-13]

Nel 2025 è aumentata la partecipazione dei dipendenti alle revisioni periodiche delle prestazioni, raggiungendo 
complessivamente l’82% del personale rispetto al 73% del 2024. La discrepanza tra il personale soggetto a 
revisione periodica delle prestazioni e il totale dei dipendenti al 31/12 è determinata dai criteri di inclusione che 
escludono sia il personale assunto successivamente al 31/09, sia i dipendenti che hanno registrato assenze pro-
lungate pari o superiori al 75% annuo (es. malattia, maternità, ecc.), che non consentono di disporre di un periodo 
di osservazione sufficiente per la valutazione.

Dipendenti  
che hanno partecipato a revisioni  

periodiche delle prestazioni 

2024 2025

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale

Dipendenti che hanno partecipato a revisioni 1009 1313 2322 1.252 1.602 2.854
Numero di dipendenti 1.352 1.848 3.200 1.506 1.977 3.483
% dipendenti che hanno partecipato a revisioni 75% 71% 73% 83,00% 81,00% 82,00%

Nel 2025 il Gruppo ha mantenuto sostanzialmente stabile il monte ore complessivo dedicato alla formazione. Il 
numero medio di ore formative pro capite si attesta a 14 ore, con una distribuzione omogenea tra popolazione 
femminile e maschile.

Dipendenti che hanno partecipato  
a percorsi formativi 

2024 2025
Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale

Ore di formazione 17.048 31.461 48.509 18.355 30.282 48.637
Numero di dipendenti 1.352 1.848 3.200 1.506 1.977 3.483

Numero medio di ore di formazione 13 17 15 12,2 15,3 14
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Metriche di salute 
e sicurezza
[S1-14]

Nel 2025, il Gruppo Maggioli garantisce la coper-
tura del 100% dei dipendenti attraverso sistemi 
di gestione della salute e sicurezza sviluppati in 
conformità agli orientamenti riconosciuti, basati 
sul rispetto della normativa vigente (D.Lgs. 81/2008) a 
conferma di un presidio strutturato e diffuso su tutto il 
perimetro aziendale.

La certificazione ISO 45001 risulta attualmente 
adottata dalla sola Soluzioni Integrate Maggioli. 
Il sistema prevede attività di monitoraggio periodico, 
valutazione dei rischi, formazione dei lavoratori e au-
dit interni finalizzati a verificare l’efficacia delle misure 

adottate e il miglioramento continuo delle condizioni 
di sicurezza.

Questo approccio riflette anche la natura delle attività 
svolte dal Gruppo, prevalentemente a basso rischio 
in termini di esposizione a infortuni e rischi operativi.
In tale contesto, i dati relativi agli infortuni con-
fermano un livello contenuto di incidentalità: nel 
2025 si registrano 3 infortuni su oltre 7,5 milioni di 
ore lavorate. Il Gruppo mantiene dunque un profilo di 
rischio limitato, supportato da misure di prevenzione 
e controllo adeguate alle caratteristiche del business.

Lavoratori propri coperti da sistemi di salute e sicurezza  2024 2025
Dipendenti coperti da sistemi di salute e sicurezza  
sulla base di orientamenti riconosciuti (n.) 3.200 3.483

Dipendenti coperti da sistemi di gestione salute e sicurezza (ISO 45001) - 319 
Totale dipendenti (n.)  3.200 3.483
% dipendenti coperti da sistemi di salute e sicurezza  
sulla base di orientamenti riconosciuti 100,00% 100,00%

% lavoratori propri coperti da sistemi di salute e sicurezza  6,00% 9,00%

Infortuni sul lavoro  2024 2025
Numero di infortuni sul lavoro di dipendenti 13 3
Totale ore lavorate (h) 5.133.727 7.520.700
Tasso di infortuni sul lavoro (%) 3,00% 0,00%
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Metriche dell’equilibrio 
tra vita professionale  
e vita privata
[S1-15]

Tutti i dipendenti del Gruppo hanno accesso a conge-
di per motivi familiari in conformità alla normativa vi-
gente e ai contratti collettivi applicabili, inclusi conge-
di parentali, permessi per assistenza a familiari e altre 
misure previste dalla legislazione nazionale. L’utilizzo 

di tali strumenti risulta significativo: hanno usufruito 
di congedi 691 dipendenti, pari a circa il 20% della 
popolazione aziendale, con una distribuzione equili-
brata tra uomini (18,9%) e donne (21,0%).

Congedi per motivi familiari 
2024 2025

Donne Uomini Donne Uomini
Dipendenti che hanno usufruito di congedi per motivi familiari 37 40 317 374
% 2,74% 2,16% 21,05% 18,92%
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Impatti, rischi e opportunità
[SBM-3]

Il Gruppo si avvale di una rete estesa di fornitori 
per il supporto alle proprie attività, tra cui partner di 
servizi software e middleware, postalizzazione per le 
Entrate Locali, consulenza operativa, noleggio auto, 
telefonia, cloud e connettività, manutenzione immo-
bili e gestione dei diritti d’autore.

Per quanto riguarda i beni, i fornitori principali forni-
scono hardware per uso interno e rivendita, apparec-
chiature per la Polizia Locale, materiali per stampa, 
imballaggio e digitalizzazione dei servizi PA, oltre a 
cancelleria.

La maggior parte dei fornitori con cui il Gruppo 
Maggioli collabora opera all’interno dell’Unione 
Europea, in un contesto regolato da normative strin-
genti in materia di tutela del lavoro. Non sono emerse 
attività riconducibili a situazioni di grave rischio legate 
a lavoro minorile, forzato o coatto.

Il Gruppo Maggioli non ha sottoscritto Accordi Qua-
dro Globali, in quanto la propria operatività e quella 
dei propri fornitori si concentrano prevalentemente in 
Italia e Spagna, Paesi caratterizzati da un solido si-
stema normativo in materia di tutela dei diritti umani 
e dei diritti dei lavoratori. Il Gruppo riconosce inoltre 
tra i principali rischi i danni reputazionali che possono 
derivare dal ricorso a fornitori che non garantiscono 
condizioni di lavoro adeguate, nonché dall’assenza di 
un processo strutturato di identificazione e gestione 
delle esternalità negative.

Il perimetro dell’informativa ESRS 2 include tutti i la-
voratori nella catena del valore che possono subire 
impatti rilevanti.

GESTIONE DEGLI IMPATTI E 
PROCUREMENT RESPONSABILE
Il Gruppo adotta un approccio strutturato per 
individuare e gestire eventuali impatti nega-
tivi, effettivi o potenziali, sui lavoratori lungo 
la catena del valore. Tale approccio si basa su 
processi di qualifica e monitoraggio dei fornito-
ri, analisi dei rischi e verifiche di conformità nor-

mativa, che consentono di identificare eventuali 
criticità. In funzione della natura e della gravità 
degli impatti rilevati, vengono attivate azioni 
proporzionate, che possono includere richieste 
di adeguamento, piani di miglioramento o, nei 
casi più rilevanti, la revisione del rapporto con-
trattuale.

Il processo di selezione e valutazione dei forni-
tori è disciplinato da procedure interne forma-
lizzate nel sistema di gestione per la qualità, in 
linea con gli standard ISO 9001 (Gestione della 
qualità) e ISO/IEC 20000-1 (Gestione dei servizi 
IT), garantendo un controllo coerente, traccia-
bile e documentato sull’intero ciclo di approv-
vigionamento.

Nel corso dell’anno, il Gruppo ha ulteriormen-
te consolidato i presìdi volti a mitigare i rischi 
lungo la filiera, con particolare attenzione al 
rispetto degli obblighi normativi in materia 
di lavoro, contribuzione e tutela assicurati-
va. Tra i principali strumenti adottati rientrano 
la verifica della regolarità contributiva (DURC), 
il sistema di qualifica e valutazione dei fornito-
ri tramite portale dedicato e la gestione strut-
turata delle non conformità. Parallelamente, il 
Gruppo promuove un modello di procurement 
responsabile orientato a rafforzare trasparenza, 
affidabilità e continuità della catena di fornitu-
ra. L’integrazione di criteri ESG nei processi di 
qualifica e monitoraggio favorisce la diffusione 
di standard etici e di tutela dei lavoratori lungo 
la filiera, contribuendo a generare valore con-
diviso e relazioni sostenibili nel medio-lungo 
periodo. L’adozione di tali strumenti consente 
di ridurre il rischio di collaborazione con forni-
tori non conformi, rafforzare la tracciabilità dei 
processi e promuovere pratiche coerenti con i 
principi di legalità, etica e tutela dei lavoratori.

Le iniziative del Gruppo contribuiscono al rag-
giungimento dell’Obiettivo di Sviluppo Sosteni-
bile 8 (SDG) dell’Agenda 2030, relativo al lavoro 
dignitoso e alla crescita economica.
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Politiche connesse  
ai lavoratori  
nella catena del valore
[S2-1]

CODICE DI CONDOTTA  
PER I FORNITORI
Il Consorzio Maggioli ha adottato un Codice di Con-
dotta per i Fornitori al fine di rafforzare la responsa-
bilità sociale lungo la catena di fornitura e mitigare 
possibili rischi legati a comportamenti non conformi ai 
principi etici e normativi.

Il documento garantisce che tutti i partner commer-
ciali operino in linea con i valori aziendali, nel rispetto 
delle leggi applicabili e delle migliori pratiche interna-
zionali in materia di sostenibilità, diritti umani e inte-
grità professionale.

Il Codice si applica a tutti i fornitori del Gruppo, inclusi 
quelli di primo livello e le ulteriori parti coinvolte nella 
catena di approvvigionamento, senza esclusioni.

Attraverso il Codice di Condotta, Gruppo Maggioli ri-
chiede ai propri fornitori il rispetto dei diritti umani e 
l’adozione di pratiche responsabili in materia di lavoro, 
l’implementazione di Politiche adeguate contro ogni 
forma di abuso e vessazione e la disponibilità di canali 
sicuri per la segnalazione di eventuali violazioni.

Tra i riferimenti fondamentali del Codice di Condotta 
Fornitori figurano la Dichiarazione Universale dei Di-
ritti Umani, le Convenzioni dell’Organizzazione Inter-
nazionale del Lavoro (ILO) e le Linee guida OCSE per 
le imprese multinazionali.

Il documento affronta in modo esplicito temi quali il la-
voro forzato, la tratta di esseri umani, il lavoro minori-
le, la libertà di associazione, la parità di trattamento e 
le condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

Maggioli richiede ai propri fornitori di adottare e dif-
fondere i contenuti del Codice tra i propri dipendenti, 
collaboratori, consociati e subcontraenti. I fornitori 
sono inoltre responsabili di monitorarne il rispetto, 
informando tempestivamente Maggioli in caso di vio-
lazioni o criticità. 

In un’ottica di partnership e trasparenza, devono es-
sere comunicate anche le eventuali misure correttive 
intraprese per garantire la conformità. Da parte sua, 
Maggioli si riserva di monitorare l’adesione al Codi-
ce tramite richieste documentali e audit indipendenti 
presso sedi e stabilimenti dei fornitori. 

Qualora tali controlli risultassero insoddisfacenti e il 
fornitore non ponesse in essere le azioni correttive ri-
chieste, Maggioli potrà sospendere o risolvere il rap-
porto contrattuale in essere.

Nel corso del 2025, non sono stati rilevati casi di 
mancato rispetto dei Principi guida ONU su imprese 
e diritti umani, della Dichiarazione ILO o delle Linee 
guida OCSE.
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Processi di coinvolgimento 
della catena del valore
[S2-2]

Il Gruppo intercetta le esigenze e segnalazioni dei 
lavoratori lungo la catena del valore attraverso le 
funzioni Procurement ed Acquisti che individuano 
tempestivamente le criticità legate, ad esempio, alle 
condizioni di lavoro, alla salute e sicurezza o ad altri 

aspetti sociali e ambientali. Le evidenze raccolte ven-
gono quindi utilizzate per orientare le decisioni azien-
dali, contribuendo a una gestione più consapevole ed 
efficace degli impatti, sia attuali che potenziali, lungo 
l’intera filiera.

Canali di segnalazione  
per la catena del valore
[S2-3]

Il Gruppo Maggioli ha implementato un sistema di 
whistleblowing, regolato da una specifica Politica, 
accessibile a tutti i portatori di interesse, inclusi i la-
voratori lungo l’intera catena del valore. Lo strumento 
consente di segnalare direttamente all’azienda even-
tuali preoccupazioni, criticità o esigenze e di ricevere 
un adeguato supporto.

Sebbene non siano previste azioni mirate alla verifica 
della consapevolezza dei lavoratori lungo la catena 
del valore rispetto a questo strumento, la Politica di 
Whistleblowing è pubblicamente disponibile onli-
ne, garantendo ampia accessibilità e trasparenza. Le 

segnalazioni provenienti dai lavoratori lungo la ca-
tena del valore sono gestite attraverso un processo 
strutturato che ne prevede la presa in carico, lo svol-
gimento di verifiche approfondite e, ove necessario, 
l’adozione di misure correttive finalizzate alla tutela 
dei diritti dei lavoratori.
Attraverso il sistema di whistleblowing, il Gruppo 
Maggioli assicura la possibilità di segnalare, in forma 
anonima e con modalità sicure e riservate, eventuali 
comportamenti non conformi ai propri standard etici.
Ad oggi, il Gruppo non ha ricevuto segnalazioni di 
gravi problematiche o incidenti in materia di diritti 
umani connessi alla propria catena di fornitura.
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Iniziative relative  
alla catena del valore
[S2-4]

IL PORTALE DEI FORNITORI
Maggioli S.p.A. ha implementato un Portale Fornitori 
per presidiare in modo strutturato la catena di forni-
tura e assicurare l’adesione dei partner a standard 
coerenti con i valori e i principi del Gruppo. Il Portale 
si articola in due fasi principali: registrazione, con 
inserimento dei dati aziendali, accettazione della do-
cumentazione di riferimento (Privacy Policy, Codice 
Etico, Codice di Condotta Fornitori, Condizioni Gene-
rali di Fornitura) e caricamento dei documenti obbli-
gatori – quali certificazioni ISO, DURC e visura came-
rale – da mantenere aggiornati; qualificazione, che 
prevede la compilazione di questionari differenziati 
per tipologia di fornitura, incluso un questionario ESG 
volto a rilevare pratiche e impegni in ambito ambien-
tale, sociale e di governance.

L’introduzione del Portale ha consentito la digita-
lizzazione dei controlli, anche tramite firma elettro-
nica, e l’avvio di un sistema strutturato di valutazione 
annuale dei fornitori qualificati, basato su criteri stan-
dardizzati (qualità, servizio, pricing). Sono previsti due 
ranking: uno di qualifica, che incide sulla valutazione 
complessiva, e uno ESG, attualmente utilizzato al fine 
di monitoraggio delle performance di sostenibilità.

Il Portale è gestito da Maggioli S.p.A. quale centro di 
coordinamento. Maggioli S.p.A. monitora l’efficacia 
del proprio Portale Fornitori attraverso un sistema di 
alert automatici integrato nella piattaforma: tale mec-
canismo segnala ai fornitori la necessità di aggiornare 
periodicamente certificazioni e documentazione, con-
figurandosi come uno strumento di controllo continuo 
a supporto della sostenibilità, della trasparenza e della 
responsabilità nel processo di approvvigionamento.

Apkappa e Soluzioni Integrate Maggioli effettuano in-
vece il monitoraggio prevalentemente tramite comuni-
cazioni via e-mail, assicurando la corretta trasmissione 
e il costante aggiornamento dei documenti richiesti.
Nel caso di Libram, invece, la Direzione e la Segrete-

ria presidiano in modo continuativo il mantenimento 
degli standard qualitativi, verificando il rispetto dei 
tempi di consegna della documentazione e l’adegua-
tezza dell’assistenza fornita.

MONITORAGGIO OPERATIVO
Ogni fornitura è sottoposta a verifiche in fase di 
consegna e durante l’utilizzo, mentre i fornitori 
sono oggetto di una valutazione almeno annuale, 
salvo eccezioni. 

Per garantire l’efficacia delle misure adottate, il Gruppo, 
in caso di criticità significative, interviene sospendendo 
i rapporti con i fornitori interessati. In particolare, per 
garantire che i processi, i prodotti e i servizi forniti da 
soggetti esterni – specialmente nell’ambito della filie-
ra ICT – rispettino pienamente gli standard aziendali, 
vengono attivati controlli mirati nei seguenti casi: (i) 
quando i prodotti o servizi dei fornitori esterni sono de-
stinati a essere integrati nei prodotti o servizi del Grup-
po Maggioli; (ii) quando i fornitori erogano direttamente 
prodotti o servizi ai clienti finali per conto del Gruppo; 
(iii) quando un processo, o parte di esso, viene ester-
nalizzato per ragioni di efficienza o strategia azienda-
le. In tutti i casi descritti, il Gruppo definisce e applica 
criteri per la valutazione, selezione, monitoraggio delle 
performance e successiva rivalutazione. Tali criteri si 
basano sulla capacità del fornitore di garantire l’eroga-
zione di processi, prodotti o servizi conformi ai requisiti 
derivanti da un’analisi del rischio, condotta in relazione 
alle caratteristiche specifiche della fornitura.

Tutte le attività di controllo, nonché le azioni cor-
rettive derivanti dai monitoraggi periodici, vengo-
no documentate e archiviate all’interno del Portale 
Fornitori in modo da garantire tracciabilità, traspa-
renza e possibilità di intervento tempestivo. Al fine 
di prevenire potenziali impatti negativi sui lavoratori 
lungo la catena del valore - che possono verificarsi 
qualora l’impresa si avvalga di fornitori non in grado 
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di garantire condizioni di lavoro adeguate e parità 
di trattamento - alcune società del Gruppo adottano 
procedure di verifica volte a controllare il corretto ver-
samento, da parte dei fornitori, dei contributi previ-
denziali, assistenziali e assicurativi.

Maggioli S.p.A. adotta la Procedura di Verifica 
del Documento Unico di Regolarità Contributiva 
(DURC) per mitigare il potenziale impatto negativo 
sulla salute e sicurezza dei lavoratori coinvolti nelle 
attività della catena del valore e gestire il rischio re-
putazionale correlato ad eventuali incidenti e infortu-
ni sul lavoro. Estesa a tutti i fornitori che, in ragione 
della classe merceologica di appartenenza, debbano 
essere in possesso del DURC, la Procedura garantisce 
che essi rispettino pienamente le normative vigenti in 
materia di diritto del lavoro, nonché le condizioni con-
trattuali stabilite dai CCNL applicabili.

Oltre al Portale Fornitori, adottato formalmente da 
Maggioli S.p.A., anche le altre società del Gruppo di-
spongono di sistemi propri per il monitoraggio della 
base fornitori. In particolare, Apkappa segue una 
procedura conforme agli standard ISO che preve-
de la qualifica iniziale e il monitoraggio periodico dei 
fornitori. Durante la fase di selezione, viene verifica-
to che ciascun fornitore soddisfi i requisiti richiesti. 
A supporto di questa valutazione, viene redatta una 
scheda di Qualifica/Monitoraggio e acquisiti docu-
menti quali visura camerale, certificazioni ISO o altre 
certificazioni specifiche possedute dal fornitore. Sono 
inoltre richieste la sottoscrizione di determinate di-
chiarazioni e la presa visione della politica ambientale 
di Apkappa. Per alcune categorie di fornitori è pre-
visto anche il completamento del questionario LCA 
(Life Cycle Assessment), finalizzato alla valutazione 
dell’impatto ambientale dei prodotti e servizi forniti.

Per quanto riguarda Soluzioni Integrate Maggioli, il 
processo di qualifica si basa su una checklist docu-
mentale rivolta ai fornitori principali, in particolare 
quelli di maggiore rilevanza economica e fornitori di 
servizi software. La checklist include: visura camerale 
con attestazione fallimentare, DURC e DURF, certifica-
zione antimafia, dichiarazioni relative alla possibilità 
di operare con la Pubblica Amministrazione, dichiara-
zioni di conformità al Decreto 81/08 sulla sicurezza sul 
lavoro, copie delle certificazioni ISO e delle policy di 
responsabilità civile e professionale. La maggior par-
te dei documenti è acquisita tramite autodichiarazio-
ne, con il DURC soggetto a rinnovo periodico e le altre 
dichiarazioni aggiornate almeno una volta all’anno o 
ogni sei mesi, a seconda della tipologia di documento.

Parallelamente, anche Libram adotta un sistema di 
valutazione della propria base fornitori, sceglien-
do i collaboratori esterni non solo in base al pricing, 
ma anche in base ad altri criteri quali affidabilità, 
conformità legale, possesso di certificazioni e stan-
dard comportamentali.

IL REGISTRO DELLE NON CONFORMITÀ
Il Gruppo Maggioli applica un sistema rigoroso di va-
lutazione periodica delle prestazioni dei fornitori per 
garantire il costante rispetto degli standard qualitativi e 
di servizio e per rafforzare la propria competitività.

Il sistema consente di rilevare tempestivamente even-
tuali scostamenti dai requisiti stabiliti, inclusi quelli se-
gnalati dai clienti, che vengono registrati in un appo-
sito registro informatico dedicato alle non conformità. 
Nel 2025, il Gruppo Maggioli ha aggiornato il siste-
ma di valutazione dei fornitori, prevedendo che, in 
caso di scostamenti dagli standard, siano definite 
azioni correttive in collaborazione con il fornitore, 
che possono includere la revisione e, se necessario, la 
modifica della produzione per garantire il rispetto dei 
requisiti di qualità e servizio. Al rilevamento di qual-
siasi discrepanza, si avvia un processo finalizzato a 
una risoluzione efficace e celere, che prevede la com-
pilazione di un modulo dedicato alle non conformità. 
In questo modulo vengono analizzate nel dettaglio 
le problematiche riscontrate e individuate le azioni 
correttive da implementare, sia che le non conformità 
riguardino i materiali in ingresso, le fasi del processo 
produttivo o i prodotti finiti, sia che riguardino le se-
gnalazioni dirette da parte del cliente.

RUOLO DELLA FUNZIONE  
ACQUISTI E PROCUREMENT
La gestione degli impatti lungo la catena del 
valore è affidata principalmente alle funzioni 
Acquisti e Controllo & Compliance, in coordina-
mento con le funzioni di controllo interno. Tali 
strutture presidiano i processi di qualifica, moni-
toraggio e gestione dei fornitori, garantendo la 
conformità agli standard normativi e ai principi 
etici del Gruppo.
Le attività comprendono controlli documentali, 
valutazioni periodiche e gestione delle non con-
formità; ove necessario, vengono attivate misu-
re correttive o revisioni dei rapporti contrattuali. 
Le informazioni raccolte alimentano i processi 
decisionali aziendali, contribuendo a una ge-
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stione più consapevole ed efficace degli impatti, 
sia attuali sia potenziali, lungo l’intera filiera.
Attraverso tali presìdi, il Gruppo intercetta anche 
eventuali criticità legate alle condizioni di lavo-
ro, alla salute e sicurezza e ad altri aspetti sociali 
e ambientali, garantendo un monitoraggio tem-
pestivo delle principali aree di rischio.
La funzione Acquisti è inoltre coinvolta in per-

corsi di aggiornamento sui temi degli approvvi-
gionamenti etici e sostenibili, anche tramite la 
partecipazione a corsi specialistici. Queste ini-
ziative contribuiscono a rafforzare l’integrazio-
ne dei criteri ESG nei processi di procurement, 
in linea con l’impegno del Gruppo verso una 
gestione responsabile della catena di fornitura.
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Impatti, rischi e opportunità
[SBM-3]

Le attività di Maggioli interessano le comunità, i 
territori, i contesti urbani e periurbani in cui opera 
la Pubblica Amministrazione che utilizza i servizi al 
cittadino del Gruppo. 

Il Gruppo promuove programmi di inclusione digitale, 
percorsi formativi, collaborazioni con scuole e univer-
sità, iniziative culturali e soluzioni tecnologiche per la 
sicurezza urbana, generando ricadute positive e mi-
surabili sui territori.
Tali interventi producono benefici diretti per studenti, 
cittadini, enti locali e realtà del Terzo Settore, con par-
ticolare attenzione ai contesti più fragili, contribuendo 
allo sviluppo delle competenze, al miglioramento del-
la qualità della vita e al rafforzamento della coesione 
sociale. Inoltre, la diffusione di servizi quali Concilia 
Service Plus, sistemi di rilevazione della velocità e so-

luzioni di videosorveglianza supportano l’innalzamen-
to dei livelli di sicurezza nelle comunità di riferimento.

L’interazione continuativa con le comunità locali rap-
presenta un’importante opportunità di creazione di 
valore condiviso, attraverso lo sviluppo di collabora-
zioni virtuose, iniziative di inclusione e la valorizza-
zione del capitale umano del territorio, contribuen-
do così a rafforzare il posizionamento del Gruppo. 
Inoltre, il Gruppo individua un’ulteriore opportunità 
di consolidamento della reputazione nelle iniziative 
di coinvolgimento di cittadini e consumatori finaliz-
zate allo sviluppo delle competenze e alla diffusione 
dell’inclusione digitale, come nel caso dei programmi 
promossi da Maggioli Academy.
Il perimetro dell’informativa ESRS 2 include tutte le 
comunità che possono subire impatti rilevanti.

Politiche relative  
alle comunità interessate
[S3-1]

CODICE ETICO
Il Consorzio Maggioli riconosce il rispetto e la promo-
zione dei diritti umani quale principio fondante della 
propria attività, in coerenza con il Codice Etico e con 
i principali riferimenti internazionali in materia. Tali im-
pegni si applicano non solo ai dipendenti e ai collabo-
ratori, ma anche alle comunità locali e agli stakeholder 
con cui il Gruppo interagisce nei territori in cui opera.
In particolare, si impegna a:
	• operare nel rispetto dei diritti civili, culturali, 

economici e sociali delle comunità interessate 
dalle proprie attività, evitando impatti negativi e 
promuovendo relazioni trasparenti e responsabili 
con enti pubblici, cittadini e partner locali;

	• prevenire ogni forma di discriminazione, 

esclusione o disparità di trattamento, favoren-
do l’accesso equo ai servizi, alle soluzioni digitali 
e ai percorsi formativi sviluppati dal Gruppo;

	• contribuire allo sviluppo del capitale umano e 
delle competenze nei territori, attraverso inizia-
tive formative, divulgative e di capacity building 
rivolte a pubbliche amministrazioni, professioni-
sti e cittadini;

	• promuovere l’inclusione digitale e l’accessi-
bilità dei servizi, con particolare attenzione alle 
categorie potenzialmente vulnerabili o a rischio 
di esclusione;

	• adottare meccanismi di segnalazione e gestio-
ne delle eventuali violazioni, garantendo riser-
vatezza, tutela da ritorsioni e corretta gestione 
dei reclami.
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Il Codice Etico è stato sviluppato considerando atten-
tamente gli interessi delle comunità in cui il Consorzio 
opera, attraverso l’analisi degli impatti delle proprie 
attività sul contesto locale e l’integrazione di valori, 

aspettative e bisogni delle comunità stesse nella po-
litica aziendale.
Per ulteriori dettagli, si rimanda al paragrafo G1-1 del 
documento.

Processi di coinvolgimento 
delle comunità interessate
[S3-2]

Il Gruppo Maggioli prevede il coinvolgimento delle 
comunità interessate e dei loro rappresentanti le-
gittimi principalmente attraverso strumenti di consul-
tazione, canali digitali e momenti di confronto con enti 
pubblici, associazioni di categoria, organizzazioni del 
Terzo Settore e stakeholder territoriali.
In relazione ai potenziali impatti negativi rilevanti, il 
coinvolgimento può avvenire tramite interlocuzione 
con le amministrazioni clienti e, ove opportuno, con 
rappresentanti della comunità o soggetti portatori di 
interesse qualificati, al fine di raccogliere osservazioni, 

prevenire criticità e individuare azioni correttive.
Non sono previsti meccanismi formali di consultazio-
ne permanente delle comunità locali, in quanto la na-
tura delle attività del Gruppo non comporta, di norma, 
impatti territoriali diretti di natura fisica o ambientale.
Sebbene il Gruppo non disponga attualmente di una 
funzione formalmente preposta al coinvolgimento di-
retto delle comunità, promuove numerose iniziative 
che favoriscono il dialogo indiretto e la vicinanza ai 
territori. Tra queste,  Maggioli Academy rappresenta 
uno strumento di ascolto e relazione.

Canali di segnalazione  
per le comunità interessate
[S3-3]

Il Gruppo Maggioli mette a disposizione delle co-
munità interessate un sistema di segnalazioni 
dedicato, garantendo canali sicuri e riservati per co-
municare preoccupazioni o esigenze. Le segnalazioni 
possono essere effettuate tramite la piattaforma onli-
ne di Whistleblowing, accessibile dal sito istituzionale, 
che tutela la riservatezza dell’identità del segnalante, 

oppure tramite posta tradizionale in busta chiusa in-
dirizzata all’Organo di Controllo del Gruppo, o ancora 
attraverso registrazioni vocali sulla piattaforma onli-
ne.

Per ulteriori dettagli, si rimanda al paragrafo G1-1 del 
documento.
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Iniziative relative  
alle comunità interessate
[S3-4]

Il Gruppo genera impatti positivi nelle comunità in 
cui opera, intervenendo in settori strategici volti a 
promuovere il benessere collettivo e lo sviluppo so-
stenibile dei territori. L’azione di Gruppo Maggioli si 
concentra su due direttrici principali: da un lato, il 
sostegno allo sviluppo socioeconomico attraverso 
iniziative rivolte al Terzo Settore, alla cultura, al turi-
smo e alla collaborazione con il mondo accademico; 
dall’altro, il rafforzamento della sicurezza delle comu-
nità locali mediante l’implementazione di soluzioni 
digitali e tecnologiche finalizzate a una gestione effi-
ciente del territorio e alla prevenzione dei rischi.

Il Gruppo Maggioli collabora con istituzioni educa-
tive e realtà culturali, assumendo un ruolo attivo 
nella promozione delle competenze digitali e dell’in-
clusione attraverso la Maggioli Academy. L’Academy 
rappresenta uno strumento concreto per contribuire 
alla riduzione del divario digitale e alla valorizzazione 
di studenti, giovani professionisti e cittadini, mediante 
percorsi formativi, iniziative laboratoriali e momenti di 
approfondimento tematico. Tra le principali progettua-
lità rientrano programmi quali “Girls Code It Better”, in-
sieme ad altre iniziative dedicate allo sviluppo di com-
petenze tecniche e trasversali.
Attraverso tali attività, nonché mediante la parteci-
pazione a eventi e progetti a livello locale, il Gruppo 
rafforza il dialogo con le comunità di riferimento, con-

tribuendo alla crescita del capitale umano nei territori 
in cui opera e consolidando un rapporto di fiducia e 
collaborazione con gli stakeholder locali.
Le iniziative del Gruppo contribuiscono al raggiun-
gimento dell’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 9 
(SDG) dell’Agenda 2030: imprese, innovazione e 
infrastrutture, che promuove lo sviluppo di ecosi-
stemi resilienti e inclusivi.

Sebbene le comunità interessate non siano diretta-
mente coinvolte nelle fasi decisionali, le iniziative 
progettate dal Gruppo tengono conto delle esigen-
ze locali, identificate attraverso un dialogo continuo 
con enti pubblici, partner educativi e altri stakeholder 
territoriali. Questo approccio consente di orientare la 
progettazione e l’attuazione dei programmi in modo 
coerente con le priorità e le necessità delle comunità 
di riferimento.

I programmi promossi dal Gruppo producono effetti 
positivi sullo sviluppo delle comunità locali, contri-
buendo all’aumento dell’occupabilità giovanile, al 
rafforzamento delle competenze digitali e al migliora-
mento della sicurezza urbana.
La gestione delle iniziative è coordinata da diverse 
funzioni interne del Gruppo, tra cui l’Area Sostenibi-
lità, la Direzione Risorse Umane e l’Area Marketing & 
Comunicazione. 

Sviluppo delle competenze e occupabilità

MAGGIOLI ACADEMY: FORMAZIONE 
E INSERIMENTO NEL MONDO DEL 
LAVORO
Il Gruppo, attraverso la Maggioli Academy, pro-
muove iniziative formative e laboratoriali finalizza-
te a valorizzare i giovani e a facilitarne l’ingresso 
nel mondo del lavoro. Le attività comprendono per-
corsi didattici, progetti per le competenze trasversali 
e per l’orientamento (PCTO) e stage curriculari, con 
l’obiettivo di rafforzare il dialogo tra scuole, università 

e impresa. L’Academy si propone di sviluppare com-
petenze digitali, contribuire alla riduzione del diva-
rio tecnologico e favorire la diffusione di una cultura 
dell’innovazione.

Tra le iniziative di maggiore rilievo si annovera:
	• il sostegno al percorso di Laurea Professionaliz-

zante in Tecnologie dei Sistemi Informatici dell’U-
niversità di Bologna Campus di Cesena nel quale 
eroghiamo docenza nel laboratorio cloud e acco-
gliamo studenti in stage;
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	• il coinvolgimento nel CdA dell’ITS Academy Oli-
vetti, per il quale eroghiamo docenza nel percor-
so Cloud DevOps e accogliamo studenti in stage;

	• il sostegno come azienda madrina all’I.T.T.S. “Bel-
luzzi - Da Vinci” - Rimini, per il quale eroghiamo 
formazione nel periodo di PCTO e accogliamo 
studenti in stage;

	• il coinvolgimento come azienda madrina e mem-
bro del Comitato Tecnico Scientifico dell’I.S. “Pa-
scal - Comandini” - Cesena e l'accoglienza di stu-
denti in stage.

Oltre a queste iniziative vengono svolti percorsi a ca-
talogo per professionisti ed aziende che affrontano 
temi legati al Project Management, all’europroget-
tazione, all’AI generativa, al Machine Learning e alla 
Cybersecurity,  finalizzato alla promozione delle com-
petenze STEM tra le studentesse della scuola secon-
daria di primo grado.

Presso la sede di Rende proseguono, infine, il proget-
to annuale “Girls Code It Better”, finalizzato alla pro-
mozione delle competenze STEM tra le studentesse 
della scuola secondaria di primo grado, Il percorso 
Framework e Tecnologie di Sviluppo in Ambienti Enter-
prise, in collaborazione con l’Università della Calabria.

GIRLS CODE IT BETTER: EMPOWERMENT 
DIGITALE E COMPETENZE STEM  
PER LE GIOVANI DONNE
Girls Code It Better è un club di creatività digitale e 
imprenditorialità per ragazze, promosso da Maggio-
li Academy insieme ad Officina Futuro. Il programma 
offre l’opportunità di sviluppare il pensiero critico, im-
parare a progettare, lavorare in team e comunicare. 

Il programma, della durata di 40 ore, è rivolto esclu-
sivamente alle ragazze e tratta, tra le altre, tematiche 
quali programmazione App & Gaming, modellazione e 
stampa 3D, Realtà Virtuale e Realtà Aumentata.

LOCAL TALENT AND CIRCULAR 
ECONOMY SCHOALRSHIPS  
E INTERGENERATIONAL MENTORING 
PROGRAM
Il programma si concentra su progetti ad alto im-
patto comunitario, contribuendo all’occupazione lo-

cale e alla riduzione del mismatch di competenze. Il 
mentoring intergenerazionale è attivo in diversi muni-
cipi, con l’obiettivo di rafforzare le competenze di-
gitali e amministrative, semplificare le procedure e 
migliorare la collaborazione tra generazioni. Durante 
il 2025, l’azienda ha collaborato con centri educativi 
e universitari per avvicinare gli studenti al mondo del 
lavoro, offrendo loro il primo contatto pratico con le 
dinamiche aziendali e professionali.

DISTRETTO ITALIA:  
ORIENTAMENTO E SVILUPPO  
DELLE COMPETENZE TECNICHE
Soluzioni Integrate Maggioli partecipa al progetto 
Distretto Italia, finalizzato a orientare i giovani ver-
so i mestieri e a ridurre il divario tra domanda e offer-
ta nel mercato del lavoro. Il programma comprende 
percorsi brevi, intensivi e biennali per lo sviluppo di 
competenze tecniche, con il coinvolgimento attivo di 
scuole e imprese.

ITS CADMO: FORMAZIONE ICT  
E COLLEGAMENTO DIRETTO  
CON IL MONDO DEL LAVORO
Il Gruppo, in collaborazione con ITS Cadmo, acca-
demia attiva nel sistema dell’Istruzione Tecnologica 
Superiore nell’ambito delle Tecnologie dell’Informa-
zione, della Comunicazione e dei Dati, promuove 
percorsi formativi in ambito ICT rivolti ai giovani 
del territorio. Tali iniziative integrano l’apprendimen-
to di tecnologie innovative con esperienze di stage in 
azienda, favorendo un collegamento diretto tra for-
mazione e mondo del lavoro. I corsi, con focus su AI, 
IoT, Cloud e User Experience (UX), offrono concrete 
opportunità di inserimento lavorativo e contribuisco-
no a rafforzare l’attrattività del territorio. Soluzioni In-
tegrate Maggioli è membro fondatore dell’ITS e parte 
attiva nello sviluppo del percorso didattico.
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Iniziative per la cittadinanza, la sicurezza e l'inclusione sociale

A SCUOLA DI CITTADINANZA DIGITALE
Il Gruppo Maggioli promuove l’iniziativa “A scuola 
di cittadinanza digitale”, finalizzata a diffondere 
competenze di cybersecurity e favorire un utiliz-
zo consapevole e sicuro delle tecnologie digitali 
da parte di cittadini, Pubblica Amministrazione e im-
prese. L’iniziativa si inserisce nel contesto dell’Anno 
europeo dell’educazione alla cittadinanza digitale 
2025 e risponde alla crescente esposizione ai rischi 
informatici (es. phishing, furti di identità, deepfake), 
con l’obiettivo di rafforzare la cultura della sicurezza 
come responsabilità collettiva. 

BOOTCAMP CONTRO L’HATE SPEECH
Nel 2025, 52 studenti di Santarcangelo di Roma-
gna e Novafeltria hanno partecipato a una sfida 
di tre giorni organizzata da Maggioli Academy e 
dedicata al contrasto dell’Hate Speech, con focus 
specifico sulla misoginia nei social media. I parte-
cipanti hanno utilizzato strumenti di machine learning 
per sviluppare un classificatore capace di riconosce-
re messaggi d’odio misogino. I progetti sono stati 
valutati da una giuria di esperti, offrendo ai giovani 
un’occasione di approfondimento in ambito ICT e, al 

contempo, un’importante esperienza di educazione 
civica digitale.

APKAPPA INCONTRA
APKAPPA organizza annualmente delle rassegne 
webinar per promuovere punti di vista e iniziative 
sia al parco clienti che al mercato di riferimento in 
generale. Una, dal titolo “Facciamo il punto...”, rap-
presenta un appuntamento di aggiornamento conti-
nuo rivolto alla pubblica amministrazione e alle azien-
de, sia pubbliche sia private, con l’obiettivo di fornire 
know-how tematico, fare chiarezza su adempimenti e 
novità normative e lanciare nuove iniziative operative 
sui temi trattati; si tratta di un format altamente segui-
to, che conta oltre 9.000 iscritti, confermandosi come 
uno strumento concreto e aggiornato per orientarsi 
tra obblighi e opportunità. 

L’altra, denominata APKAPPALABs, è pensata per gli 
utilizzatori del software APKAPPA e offre incontri pra-
tici ricchi di trucchi, suggerimenti e best practice, con 
l’obiettivo di supportare un utilizzo più consapevole 
e avanzato della piattaforma, massimizzando le po-
tenzialità e migliorando i risultati operativi quotidiani.

Ecosistemi di confronto e knowledge sharing

GISMA, GISCOR E GISCI
Nel corso del 2025, Soluzioni Integrate Maggioli ha 
preso parte a tre principali eventi di settore - GISMa, 
GISCoR e GISCi - promossi con l’obiettivo di favorire 
il confronto tra professionisti su tematiche specifiche 
e sulle più recenti innovazioni tecnologiche.
	• GISMa “I quattro elementi”, un momento di ap-

profondimento e confronto su approcci, strumen-
ti e prospettive in ambito senologico. In tale occa-
sione è stata presentata ScreenSì, la piattaforma 
software sviluppata da Soluzioni Integrate Mag-
gioli per la gestione integrata e multicanale dei 
programmi di screening oncologico e preventivo.

	• GISCoR, di cui Soluzioni Integrate Maggioli è par-
tner, giunto alla XVIII edizione, dedicato ai princi-
pali temi evolutivi dello screening colorettale.

	• GISCi, focalizzato sulla prevenzione del tumore 
della cervice uterina e riconosciuto come appun-
tamento di riferimento per l’evoluzione delle stra-
tegie di screening e diagnosi precoce.

LE GIORNATE DI POLIZIA LOCALE 
E SICUREZZA URBANA
Le Giornata di Polizia Locale e Sicurezza Urbana è un 
evento nazionale organizzato da Gruppo Maggioli 
per promuovere il confronto strategico tra Istituzio-
ni, operatori e imprese del settore, per valorizzare il 
ruolo delle forze dell’ordine sulle sfide urbane con-
temporanee al fine di generare un impatto positivo su 
cittadini e territori. Inoltre sono presenti espositori tra 
i principali a livello internazionale per la realizzazione 
di prodotti dedicati al settore, con particolare atten-
zione alla tecnologia.

FORUM DELLA NON AUTOSUFFICIENZA 
E DELL’AUTONOMIA POSSIBILE
Maggioli organizza da 17 anni un forum dedicato alla 
cura, con l’obiettivo di stimolare il confronto tra ope-
ratori, esperti, aziende e Istituzioni sul rapporto tra 
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tecnologia e settore sociosanitario e assistenziale. Un 
momento importante a livello nazionale per la con-
nessione non solo al tema sociale - con particolare 
attenzione alla terza età - ma anche con l’obiettivo 
di creare un network che possa essere driver di fu-
ture attività dedicate alla sensibilizzazione e allo svi-
luppo tecnologico necessario ad esempio anche per 
persone con disabilità. Nel 2026 si svolgerà la prima 
edizione di TechCare Expo: il salone dell’innovazio-
ne per la salute e l’autonomia, nasce come un nuovo 

punto d’incontro dedicato all’universo della sanità e 
del socio-sanitario. L’evento è pensato per favorire il 
dialogo, la formazione e la condivisione di esperien-
ze, tecnologie e buone pratiche per prendersi cura 
delle persone. Tra i temi principali: digitalizzazione dei 
servizi, gestione della non autosufficienza, disabilità e 
fragilità, riabilitazione, autonomia e accessibilità.
L’evento offrirà un ampio spazio di confronto sulle sfide 
che attendono il sistema sanitario e socio-assistenziale, 
con un’attenzione particolare all’applicazione delle tec-
nologie assistive e dei nuovi paradigmi di cura.

Innovazione tecnologica per territori e servizi pubblici

Il Gruppo Maggioli sviluppa soluzioni tecnologiche a 
supporto della trasformazione digitale di enti pubblici 
e territori, con l’obiettivo di migliorare l’efficienza dei 
servizi, la qualità della vita dei cittadini e la sostenibi-
lità nella gestione delle risorse.

TERRITORI DIGITALI
Territori digitali è un servizio di supporto strategico 
che aiuta gli enti a definire il proprio posizionamento 
e a pianificare la trasformazione digitale del territo-
rio. Il servizio prevede la redazione di un documento 
strategico che definisce il posizionamento dell’En-
te, valorizza il patrimonio informativo disponibile e 
individua una roadmap di trasformazione digitale. 
Il documento orienta le future scelte in ambito cultu-
rale, comunicativo e di investimento.
Al modulo base possono essere affiancati servizi per-
sonalizzati, tra cui la pubblicazione su Google Street 
View, campagne fotografiche e riprese con drone, 
guide digitali scaricabili e ricostruzioni tridimensionali 
del patrimonio culturale.

SMART CITY & IOT
Le soluzioni Smart City & IoT ad oggi implementa-
te dal Gruppo consentono di verificare il corretto 
funzionamento delle infrastrutture e di attivare 
interventi correttivi o predittivi senza necessità di 
segnalazione da parte del cittadino, con conseguente 
riduzione di tempi e costi.
In ambito idrico, ad esempio, i sistemi permettono 
la rilevazione puntuale dei consumi e la determi-
nazione dei costi su dati effettivi, rafforzando la tra-
sparenza tra gestore e utente ed evitando conguagli 

imprevisti. La disponibilità di dati in tempo reale favo-
risce inoltre un utilizzo più efficiente delle risorse idri-
che ed energetiche e consente interventi tempestivi 
in caso di anomalie, come perdite dovute a guasti.

CITYBIT 
CITYBIT è una soluzione digitale per il monitorag-
gio della qualità ambientale in ambienti di vita e di 
lavoro, che consente di rilevare in tempo reale pa-
rametri critici e supportare decisioni informate per la 
tutela della salute e della sicurezza.

Il servizio si articola in una soluzione integrata che 
connette sensori, utenti e strumenti di analisi. Il 
percorso inizia con una consulenza tecnica specialisti-
ca per individuare le aree da monitorare, selezionare i 
dispositivi più idonei (indoor o outdoor) e definire i pa-
rametri da rilevare in funzione degli obiettivi specifici, 
tra cui polveri sottili, gas inquinanti, composti organici 
volatili (VOC), CO₂ e rumore ambientale.

I dati raccolti vengono analizzati e resi disponibili in 
tempo reale tramite una piattaforma digitale acces-
sibile da qualsiasi dispositivo, che consente visua-
lizzazioni dinamiche, soglie di allerta personalizzabili 
e accesso multi-utente. Il sistema permette inoltre la 
generazione di report periodici o istantanei, a supporto 
delle decisioni operative, della pianificazione degli in-
terventi e della verifica della conformità normativa.

CITYBIT si rivolge a soggetti responsabili della tute-
la degli ambienti di vita e di lavoro, tra cui Comuni, 
responsabili del servizio di prevenzione e protezione, 
dirigenti scolastici, tecnici della prevenzione, respon-
sabili della sostenibilità ed energy manager.
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LUMINIBUS
Luminibus è una soluzione completa e integrata di 
piattaforma software e dispositivi IoT. I dispositivi 
sono progettati e prodotti da APKAPPA e servono per 
governare e monitorare la prestazione dei lampioni 
e/o degli armadi di alimentazione dei lampioni. 
La piattaforma integra funzionalità di regolazione fles-
sibile dell’intensità luminosa, monitoraggio in tempo 
reale, manutenzione proattiva e analisi avanzata dei 
dati, tramite un’interfaccia web intuitiva e costante-
mente aggiornata. L’adozione di Luminibus® permette 
ai gestori di ottimizzare i consumi energetici, ridurre i 
costi operativi e migliorare l’efficienza gestionale. Per 
i cittadini, i benefici si traducono in maggiore sicurez-
za, migliore qualità dell’ambiente urbano e utilizzo più 
responsabile delle risorse pubbliche.

PIATTAFORME DI DIGITAL 
TRANSFORMATION

	• K-Water: piattaforma integrata, web e mobile, 
dedicata allo smart metering idrico. Consente la 
gestione del personale e dei servizi sul campo, 
funzionalità CRM e l’integrazione con dispositivi 
quali tablet rugged, flow meter, sensori di pres-
sione e altri strumenti per il monitoraggio dei 
consumi e delle reti.

	• K-Tarip: piattaforma digitale per la gestione evo-
luta dei rifiuti urbani. Integra sistemi di controllo 
flotte e sicurezza, gestione operativa dei servizi 
sul territorio e monitoraggio delle attività, sup-
portata da dispositivi connessi quali tablet rug-
ged, sistemi di identificazione RFID, isole ecolo-
giche intelligenti e altre tecnologie dedicate.

	• K-Biomet: soluzione focalizzata sulla tracciabilità 
e digitalizzazione della filiera del biometano. La 
piattaforma supporta la gestione delle certifica-
zioni di sostenibilità, il monitoraggio della pro-
duzione biologica, la logistica sul campo, la ge-
stione delle aziende agricole e l’area clienti per 
prenotazioni e check-in/check-out dei mezzi LNG.

Cultura, inclusione e impatto sociale

PROMOZIONE DELLA CULTURA  
E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 
ARTISTICO
Tra le iniziative sostenute nel 2025 da Maggioli spic-
cano il Santarcangelo Festival, la Sagra Musicale 
Malatestiana e il Festival delle Arti dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza. 

Il Gruppo supporta inoltre la Biblioteca Gambalunga, 
donando ogni anno oltre 1.500 libri. Anche Dinova ha 
intrapreso numerose iniziative in ambito artistico e 
culturale, con un’attenzione particolare alle collabo-
razioni con enti museali, nella convinzione che la cul-
tura rappresenti un potente strumento di connessione 
sociale e di promozione del benessere collettivo. 

Tra le collaborazioni attivate si annoverano quelle con 
il MUDEC – Museo delle Culture, l’M9 – Museo del 
’900, il Teatro Regio di Torino, Esperienza Vermouth, 
Perissinotto e Bettini Associati, l’Associazione Cultura-
le Gusto Roma, la Galleria d’Arte Deodato, la Cantina 
DeStefani e Corsi & Percorsi.

IMPEGNO SOCIALE E SOSTEGNO  
ALLE COMUNITÀ LOCALI
Tra le azioni più rilevanti del 2025 si rileva il soste-
gno alla squadra RBR – Riviera Basket Rimini, la 
collaborazione con l’Istituto Oncologico Romagnolo 
(IOR), la promozione del progetto ‘Città ad Impatto 
Positivo’, il supporto all’evento ‘Olimpiadi STEM’ di 
AIDIA - Associazione Italiana Donne Ingegneri e Ar-
chitetti - la partnership con la Fondazione Marisa Bel-
lisario per promuovere l’empowerment femminile e la 
parità di genere. Allo stesso modo, anche Dinova ha 
promosso una serie di iniziative mirate a favorire l’in-
clusione, la consapevolezza e la partecipazione attiva. 
Tra queste, si segnala l’adesione ad Altromercato – 
realtà simbolo del commercio equo e solidale – con 
cui la società condivide l’impegno verso filiere etiche 
e inclusive; l’organizzazione di un corso di autodifesa, 
in collaborazione con l’Accademia delle Arti Mar-
ziali di Roma, finalizzato a rafforzare l’autonomia e 
la sicurezza personale dei dipendenti; e l’adesione a 
RomaAIL, l’Associazione Italiana contro le Leucemie, 
Linfomi e Mieloma, a sostegno della ricerca scientifica 
e dell’assistenza ai pazienti.
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Impatti, rischi e opportunità
[SBM-3]

I principali Clienti del Gruppo sono le Pubbliche 
Amministrazioni – locali, centrali, nazionali ed 
estere. I servizi erogati alla PA incidono direttamen-
te sulla vita quotidiana dei cittadini, che per Maggioli 
rappresentano gli utilizzatori finali delle soluzioni svi-
luppate. Questa configurazione a due livelli – cliente 
istituzionale e destinatario finale – comporta una spe-
cifica responsabilità nel garantire qualità, affidabilità, 
sicurezza e accessibilità delle tecnologie fornite.

Il Gruppo opera inoltre a favore di imprese private, 
professionisti e cittadini. In tale ambito, le attività 
aziendali e quelle lungo la catena del valore possono 
generare impatti rilevanti sugli utenti finali, in parti-
colare con riferimento alla protezione dei dati perso-
nali, alla riservatezza delle informazioni, al rispetto 
del principio di non discriminazione e alla tutela della 
libertà di espressione.

Attraverso le proprie soluzioni tecnologiche, il Grup-
po intende rafforzare la tutela della privacy degli 
Utenti, sviluppando servizi basati sul principio di se-
curity by design e supportando una gestione efficace 
di segnalazioni e reclami. 

Per contro, il Gruppo è consapevole degli impatti 

negativi che possono scaturire a fronte di eventua-
li violazioni, perdite di dati o accessi non autorizzati. 
Ciò può verificarsi per singoli incidenti e in presenza 
di criticità nella gestione dei dati, nella qualità del ser-
vizio o nell’adozione di pratiche contrattuali non coe-
renti con i principi di correttezza e trasparenza.

Accessi non autorizzati, trattamenti illeciti di dati per-
sonali, nonché alterazioni, danni o perdite di informa-
zioni sensibili, possono incidere negativamente sulla 
credibilità dell’organizzazione, esponendo il Gruppo 
a sanzioni normative e a danni reputazionali. In paral-
lelo, l’implementazione di sistemi di sicurezza infor-
matica solidi, insieme a strumenti efficaci per gestire 
segnalazioni e richieste dei clienti, rappresenta un’im-
portante opportunità per rafforzarne la fiducia.

Il perimetro dell’informativa ESRS 2 include tutti i con-
sumatori e utilizzatori finali che possono subire impat-
ti rilevanti.

Per identificare impatti, rischi e opportunità a valle 
della catena del valore non sono stati isolati gruppi 
specifici di consumatori o utenti finali con caratteristi-
che particolari.
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Politiche connesse  
ai consumatori  
e agli utilizzatori finali
[S4-1]

CODICE ETICO
Il Codice Etico del Gruppo riconosce il ruolo fonda-
mentale dei Clienti e si propone di guidare tutte le 
relazioni – interne ed esterne – secondo criteri di 
responsabilità e conformità normativa. Il Codice 
sottolinea l’importanza della riservatezza delle infor-
mazioni, riaffermando l’impegno a proteggerle me-
diante misure tecniche adeguate e ribadendo l’impe-
gno a tutelare i Clienti da potenziali minacce legate 
alla cybersicurezza. Il Codice non ha subito modifiche 
nell’anno in corso. 

Sebbene i Clienti e/o gli utilizzatori finali non siano 
direttamente coinvolti nel processo di definizione del 
Codice, viene riservata particolare attenzione agli in-
teressi della PA, Enti Pubblici, nonché ai Clienti finali 
dei servizi erogati.

Il Gruppo non dispone di una Politica in materia di 
diritti umani, ma ne riconosce e tutela i valori attra-
verso il Codice Etico. In particolare, le relazioni con 
PA, Enti Pubblici, anche economici, Enti o società pub-
bliche di carattere locale, nazionale o internazionale, 
sono improntate al più rigoroso rispetto dei principi 
di onestà, correttezza e al rispetto delle procedure 
interne esistenti.
Per ulteriori dettagli, si rimanda al paragrafo S1-1 del 
documento. 

CARTA DEI SERVIZI
Nel rapporto con consumatori e utilizzatori finali, 
Maggioli formalizza i propri impegni attraverso la Car-
ta dei Servizi (aggiornata a maggio 2025), adottata 
come strumento di trasparenza, informazione e 
miglioramento continuo. Il documento definisce in 
modo chiaro le modalità di erogazione dei servizi, i 
canali di accesso, i diritti e i doveri degli utenti, non-

ché le procedure per richieste di chiarimento, reclami 
e accesso civico. In coerenza con i principi di ugua-
glianza, imparzialità, trasparenza, professionalità e 
qualità del servizio, Maggioli si impegna a garantire 
informazioni comprensibili e accessibili, tempi certi di 
risposta, tutela della riservatezza dei dati personali e 
continuità operativa dei servizi. La Carta rappresenta 
inoltre un presidio concreto di ascolto e dialogo con 
cittadini, imprese e istituzioni, anche grazie a una plu-
ralità di canali di contatto fisici e digitali e all’utilizzo 
strutturato dei feedback degli utenti per orientare il 
miglioramento progressivo dei servizi offerti.

POLITICA DELLA QUALITÀ, 
INFORMATION SECURITY  
E SERVICE MANAGEMENT 
A gennaio 2024, Maggioli ha aggiornato la Politica in-
tegrata di Qualità, Sicurezza delle Informazioni e Ge-
stione dei Servizi. La Politica punta a mitigare i rischi 
legati alla sicurezza di clienti e utenti finali – come 
accessi non autorizzati, perdita o compromissione dei 
dati, trattamenti illeciti – e prevenire danni reputa-
zionali o sanzioni legati a possibili attacchi informati-
ci, assicurando elevati standard di processi e servizi. 
L’ambito di applicazione della Politica ricopre l’intera 
base Clienti del Gruppo. La Politica è adottata da tutte 
le società del Gruppo in possesso della certificazio-
ne ISO 27001, garantendo coerenza nell’applicazione 
dei presidi di sicurezza delle informazioni.

CERTIFICAZIONI DELL’ESQUEMA 
NACIONAL DE SEGURIDAD (ENS)  
E ISO 27001 DI ATM GRUPO MAGGIOLI
ATM Grupo Maggioli, mediante il rinnovo delle certi-
ficazioni dell’ Esquema Nacional de Seguridad (livello 
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Alto) e ISO 27001, rafforza il suo impegno nei con-
fronti della sicurezza delle informazioni dei suoi 
clienti. Queste certificazioni attestano le misure adot-
tate per garantire la disponibilità, l’integrità e la riser-
vatezza dei dati.

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO  
DEI DATI PERSONALI 
Il Gruppo adotta l’Informativa sul trattamento dei 
dati personali, con ultimo aggiornamento risalente al 
2020. Il Gruppo Maggioli, in qualità di titolare del tratta-
mento, garantisce la piena trasparenza rispetto alle 

modalità di raccolta, utilizzo, conservazione e condi-
visione dei dati. 

L’informativa è concepita per assicurare che Clienti 
attuali e potenziali siano informati in modo chiaro ed 
esaustivo, nel pieno rispetto della normativa vigente 
per la protezione dei dati personali. 

L’informativa è indirizzata a tutti gli utenti interessati 
all’acquisto di beni e/o servizi offerti dal Gruppo, com-
preso il personale degli Enti o delle organizzazioni 
committenti coinvolti nell’instaurazione, gestione ed 
esecuzione di rapporti commerciali e contrattuali.

Processi di coinvolgimento  
dei consumatori e utenti finali
[S4-2]

Il Gruppo mette la collaborazione e il dialogo con 
i Clienti al centro dei propri processi di sviluppo, 
costruendo relazioni di fiducia per la creazione di 
valore condiviso.

Il coinvolgimento della clientela avviene dalle fasi ini-
ziali di definizione dei contratti, realizzati da una rete 
capillare di circa 300 agenti commerciali, di cui oltre 
200 dedicati al settore pubblico. Il Gruppo adotta un 
approccio multicanale per l’acquisizione e la gestione 
delle relazioni, impiegando strumenti quali telesel-
ling, e-commerce, mailing, digital advertising, eventi 
sia in modalità digitale sia in presenza, nonché attività 
su social network e motori di ricerca. 

Il coinvolgimento si declina in modalità differenziate a 
seconda della fase del rapporto con il Cliente.
	• Fase commerciale: nell’ambito dei processi di ac-

quisizione e fidelizzazione.

	• Fase progettuale: mediante la co-creazione di 
soluzioni aderenti alle specifiche esigenze del 
Cliente.

	• Fase continuativa: attraverso la gestione e il mi-
glioramento costante dei servizi erogati.

La frequenza delle interazioni è sistematica e si inten-
sifica in corrispondenza di momenti critici della custo-
mer journey.

Il Gruppo si avvale di survey, focus group, tavoli di 
lavoro con Clienti selezionati e ulteriori analisi, sia 
qualitative che quantitative al fine di potenziare la 
qualità dell’offerta e di valorizzare il ruolo del cittadi-
no quale soggetto attivo nei processi di innovazione. 
Nel 2025 è stata realizzata un’indagine sulla sod-
disfazione dei Clienti di Maggioli S.p.A., rivolta a chi 
ha utilizzato l’Help Desk Digital Transformation. Il son-
daggio, distribuito via e-mail e tramite la piattaforma 
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LogMeIn, ha raccolto oltre 1.170 risposte valutando 
sette aree chiave (aspetti generali, qualità del prodot-
to, servizi on-site, assistenza clienti, rete commercia-
le, digitalizzazione, percezione complessiva dell’a-
zienda) e includendo uno spazio per suggerimenti.

In questa prospettiva, l’ascolto degli utenti e la misu-
razione della soddisfazione diventano strumenti cen-
trali per sviluppare soluzioni più efficaci e migliora-
re l’esperienza complessiva.

Il coinvolgimento dei Clienti è curato dalla Busi-
ness Unit Digital Transformation tramite un monito-
raggio mensile, trimestrale e annuale.

Tale approccio consente di raccogliere feedback con-
tinuativi, offrendo una base solida per definire azioni 
di miglioramento rapide e mirate in risposta alle esi-
genze che emergono.

Canali di segnalazione per  
i consumatori e utenti finali
[S4-3]

Per assicurare ai Clienti la possibilità di esprimere esi-
genze o segnalare criticità, il Gruppo Maggioli adotta 
un sistema integrato di supporto che unisce assisten-
za tecnica, supporto organizzativo e servizio Clienti. 

I reclami sono gestiti nel rispetto di riservatezza e pro-
tezione dei dati personali, garantendo la tutela del 
segnalante. Le procedure aziendali assicurano il tratta-
mento confidenziale delle segnalazioni, in conformità 
al Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e alle policy in-
terne sulla gestione delle informazioni sensibili.

Maggioli S.p.A., ATM Grupo Maggioli e Apkappa di-
spongono di un Servizio Clienti dedicato, operativo. Il 
servizio è strutturato con il supporto di un sistema CRM 
che consente di attivare canali di comunicazione moni-
torati e tracciabili, favorendo una gestione sempre più 
mirata, efficiente e orientata alla qualità della relazione.

L’area ICT delle Società offre un percorso di assisten-
za articolato nelle diverse fasi d’acquisto. Il Cliente è 
affiancato dal team commerciale e dai consulenti in-
terni fino all’installazione del software, alla formazione 
e al supporto operativo, assicurato dall’help desk, che 
funge da riferimento tecnico per tutti gli utenti dell’in-

frastruttura tecnologica e applicativa. L’assistenza è 
erogata da personale altamente qualificato, con com-
provata esperienza nel settore e un’elevata capacità di 
gestione e risoluzione delle problematiche segnalate. 

I canali di accesso al servizio di help desk sono tre:
	• Portale web, per la registrazione e il monitorag-

gio delle richieste;
	• E-mail, per comunicazioni scritte e documenta-

zione tecnica;
	• Telefono, per un contatto diretto e immediato 

con operatori qualificati.

Pur non essendo previste verifiche specifiche per 
accertare che tutti i Clienti siano a conoscenza di tali 
strumenti, i servizi di assistenza Clienti sono disponi-
bili e consultabili tramite il sito. 

L’attività di controllo e monitoraggio delle segna-
lazioni ricevute è affidata al Servizio Clienti, che 
cura il tracciamento delle richieste, sotto il profilo 
sia quantitativo che qualitativo. Attraverso un siste-
ma di catalogazione, il servizio mantiene un registro 
aggiornato del volume complessivo delle richieste e 
delle relative tematiche, consentendo un monitorag-
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gio puntuale anche in relazione ai tempi di gestione e 
di chiusura dei ticket. 

Il mantenimento di adeguati livelli di servizio è sta-
to supportato anche dall’introduzione del portale 
e-commerce unificato, finalizzato a semplificare 
l’esperienza di acquisto e a centralizzare i flussi ope-
rativi. La maggiore chiarezza dell’interfaccia e l’am-
pliamento dell’offerta hanno contribuito a rendere 

più accessibili i servizi e a favorire una gestione più 
ordinata delle richieste di assistenza.

Per garantire la possibilità di segnalare in forma ano-
nima eventuali illeciti, violazioni etiche o comporta-
menti non conformi, il Gruppo ha adottato una Politica 
di Whistleblowing rivolta anche ai Clienti. Per ulteriori 
dettagli, si rimanda al paragrafo G1-1 del documento.

Iniziative relative  
ai consumatori e utenti finali
[S4-4]

SECURITY BY DESIGN
Il Gruppo integra i principi di sicurezza sin dalle fasi 
iniziali del ciclo di vita dei prodotti. Il modello adot-
tato, ispirato al paradigma della Security by Desi-
gn, è volto a garantire un elevato livello di protezione 
della privacy e una gestione sicura dei dati personali 
dei clienti. La progettazione e lo sviluppo delle soluzio-
ni digitali si fondano sull’applicazione sistematica dei 
principi di Privacy by Default e Security by Design, con-
siderati requisiti essenziali nella definizione dell’archi-
tettura e delle caratteristiche funzionali delle soluzioni. 

Nel corso degli anni, la metodologia è stata estesa pro-
gressivamente a un numero sempre maggiore di prodot-
ti, arrivando a interessare la quasi totalità del catalogo 
offerto dal Gruppo. All’interno di ogni team di sviluppo 
software è stato individuato un profilo senior, denomina-
to Security Champion che funge da punto di raccordo tra 
il team e le strutture dedicate alla sicurezza.

IL FRAMEWORK ADOTTATO PER 
L’ESECUZIONE DELL’ANALISI DEI RISCHI 
Il Gruppo ha adottato il Framework dell’ENISA (Eu-
ropean Union Agency for Cybersecurity) per con-
durre un’analisi approfondita dei rischi associati ai 

processi aziendali e al trattamento dei dati perso-
nali, favorendo l’individuazione tempestiva delle prin-
cipali vulnerabilità. Nello specifico il rischio è valutato 
in base a due elementi: l’evento temuto e le minacce 
che possono portare a quell’evento.
Il framework è pertanto composto da cinque parti o 
sezioni:
	• identificazione del contesto del trattamento;
	• identificazione delle fonti di rischio applicabili;
	• identificazione dei rischi, in cui vengono identifi-

cati tutti i potenziali rischi associati al software. 
Può essere effettuata attraverso una revisione 
della documentazione di rendicontazione delle 
scelte aziendali e mediante interviste al persona-
le di volta in volta coinvolto;

	• valutazione dei rischi, che vengono identificati e 
valutati in base alla loro natura e gravità. La valu-
tazione può essere effettuata utilizzando una scala 
di valutazione a tre livelli: basso, medio e alto;

	• mitigazione dei rischi e processo di risk appetite, 
in questa sezione vengono identificate e imple-
mentate le misure necessarie per mitigare i rischi 
identificati e l’accettazione o meno di alcuni spe-
cifici tipi di rischio.

Sulla base dei risultati dell’analisi, il Gruppo imple-
menta interventi mirati a garantire sicurezza ed effi-
cienza operativa, includendo l’adozione di contromi-
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sure appropriate, il monitoraggio della loro efficacia 
e la formazione del personale, con l’obiettivo di raf-
forzare competenze e promuovere comportamenti 
consapevoli in materia di sicurezza.

L’ambito dell’analisi copre tutti i contesti in cui avvie-
ne il trattamento dei dati, con l’obiettivo di verificare 
l’esistenza di rischi iniziali e valutare se le misure di 
mitigazione adottate siano conformi ai principi previ-
sti dall’articolo 5 del Regolamento (UE) 2016/679.

PROTOCOLLO INFORMATICO  
E GESTIONE DOCUMENTALE
Maggioli S.p.A. e Apkappa offrono servizi di gestio-
ne documentale in modalità full outsourcing, uti-
lizzando tecnologie web-based all’avanguardia e 
conformi alle specifiche tecniche normative vigenti. 
Dal 2022, Maggioli S.p.A. è un Conservatore Qualifica-
to iscritto al marketplace di AgID per la Conservazione 
dei Documenti Informatici. L’attività di conservazione 
digitale genera un set di archivi virtuali, riservato per 
ogni Cliente, per i quali vengono stabilite le modalità di 
versamento dei documenti (caricamento), le frequen-
ze di chiusura dei lotti di conservazione (firma e marca 
temporale) e i tipi di documenti da trattare. 

Nel caso specifico di Maggioli S.p.A., il servizio è rivolto 
alle Pubbliche Amministrazioni, Enti Culturali ed Archi-
vistici e Professionisti e Aziende di ogni dimensione. La  
conservazione dei documenti informatici è applicabile 
ad ogni fascicolo o documento e consente di allegare 
ulteriori annotazioni, firme e metadati, come: Registri 
e Libri (Libro giornale, LUL, registrazioni di protocollo, 
registri contabili); Documenti Fiscali (Fatture elettroni-
che, notifiche SDI, distinte, ordinativi); Dichiarazioni e 
Atti (Delibere, Determinazioni, Verbali); Pratiche e Fa-
scicoli (SUAP, SUE); Comunicazioni (PEC, e-mail, circola-
ri, informative); Documentazione generica (protocollata 
o meno); Interi titolari di classificazione, adottando il 
piano di classificazione del Cliente (Delibere, Decreti, 
Ordinanze, Fatture Elettroniche, Contratti).

SISTEMA DI GESTIONE  
DELLA SICUREZZA INFORMATICA  
E DELLA PRIVACY
Il Gruppo ha istituito l’Area Sistemi Informativi, Si-
curezza Informatica e Privacy (SISIP) con l’obietti-
vo di garantire la conformità alle normative vigenti, 
in particolare al principio di accountability previsto 

dall’art. 5 del GDPR. L’approccio adottato si fonda 
sull’analisi e gestione del rischio, supportando le de-
cisioni strategiche in materia di sicurezza e protezio-
ne dei dati, in linea con gli standard internazionali, 
inclusi quelli definiti dalle norme ISO. 

Dal 2022, il Gruppo ha introdotto la figura del Chief 
Information Security Officer (CISO), responsabile 
della definizione della strategia in ambito cybersecu-
rity. Il CISO sovrintende all’implementazione di pro-
grammi per la protezione degli asset informativi e allo 
sviluppo di processi volti a mitigare i rischi derivanti 
dall’uso delle tecnologie digitali. Nell’ambito della go-
vernance della sicurezza, il CISO opera secondo il ci-
clo plan-do-check-act, effettuando assessment perio-
dici e definendo un piano strategico focalizzato sulla 
prevenzione, rilevazione e risposta alle minacce infor-
matiche. Un elemento centrale dell’attività del CISO 
è l’analisi approfondita del rischio cyber, finalizzata 
all’individuazione delle vulnerabilità e a guidare il top 
management verso decisioni consapevoli e mirate.

ACCESSIBILITÀ DIGITALE  
NEI PAGAMENTI VERSO LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE
Il Gruppo Maggioli opera come partner tecnologico 
strategico di pagoPA, contribuendo a trasformare i 
pagamenti verso la Pubblica Amministrazione da un 
adempimento burocratico complesso in un servizio 
semplice, immediato e sostenibile. 

LEGGE ZERO
Legge Zero è un progetto editoriale promosso 
dal Gruppo Maggioli in collaborazione con lo Stu-
dio Legale E-Lex, volto ad approfondire il rapporto 
tra intelligenza artificiale e diritto. L’iniziativa mira a 
stimolare una riflessione informata sulle implicazioni 
giuridiche, sociali ed etiche dell’AI, contribuendo alla 
diffusione di una cultura digitale consapevole e orien-
tata alla tutela dei diritti. 

APPROCCIO DEL GRUPPO  
ALLE INIZIATIVE
Il Gruppo si impegna ad adattare la propria offerta 
all’evoluzione del mercato e alle esigenze di consu-
matori e utenti finali, il cui contributo è essenziale sia 
nella fase di progettazione delle soluzioni, che nell’at-
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tuazione di azioni mirate. Integrando la sicurezza fin 
dalla progettazione e gestendo attivamente i rischi, il 
Gruppo assicura la protezione dei dati e la sicurezza 
delle informazioni, favorendo la fidelizzazione, sup-
portata da canali per reclami e segnalazioni.

Le iniziative del Gruppo contribuiscono al raggiun-
gimento dell’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 9 
(SDG) dell’Agenda 2030: imprese, innovazione e in-
frastrutture, che promuove lo sviluppo di ecosistemi 
resilienti e inclusivi.

Al fine di identificare soluzioni idonee in materia, il 
Gruppo conduce ricerche e risk assessment. 
Le iniziative implementate dal Gruppo favoriscono 
la protezione dei dati dei Clienti e la sicurezza del-
le informazioni e dei sistemi informatici, grazie a un 
modello operativo proattivo, allineato alle normative 
vigenti e alle migliori pratiche internazionali di cyber-
security. Il Gruppo conduce regolarmente audit per 
verificare l’efficacia delle misure adottate, individuan-
do aree di miglioramento e interventi correttivi.

A completare il quadro vi sono il riesame periodico del-
le strutture organizzative e delle procedure, per garan-
tire una risposta tempestiva agli eventi critici e per ag-
giornare le prassi in linea con le evoluzioni normative. 
	• Correzione immediata delle anomalie software 

legate alla gestione delle autorizzazioni utente, 
con un intervento tecnico puntuale e la gestione 
trasparente della comunicazione verso i Clienti 
attraverso il coinvolgimento dei DPO.

	• Potenziamento dell’infrastruttura IT, comple-
tato con successo, tramite l’attivazione di centri 

NOC (Network Operations Center) e SOC (Securi-
ty Operations Center) attivi 24/7, nuovi sistemi di 
snapshot e l’implementazione di un piano strut-
turato di analisi delle superfici esposte a rischio.

	• Adozione di misure proattive di cyber security, 
dimostratesi efficaci nella tempestiva individua-
zione e blocco di attacchi esterni, senza che si 
verificassero violazioni di dati significative.

	• Riduzione degli incidenti per errore umano, 
frutto di un miglioramento nella conoscenza in-
terna e nella corretta applicazione delle procedu-
re, regolarmente riviste e aggiornate.

	• Gestione sicura degli incidenti fisici tramite la 
disabilitazione e re-inizializzazione da remoto dei 
dispositivi smarriti o sottratti, prevenendo la dif-
fusione non autorizzata di dati.

METRICHE
Maggioli S.p.A.  ha gestito 453.250 ticket, ovvero 
il 98% di ticket aperti relativi all’assistenza infor-
matica e 52.226 ticket area servizio clienti Digital 
Publishing nel 2025, di cui risolti il 98%. Il valore 
può sembrare elevato se osservato isolatamente, ma 
risulta pienamente coerente con il volume di attività 
gestito dall’azienda. Maggioli, infatti, opera su piatta-
forme e servizi che generano milioni di accessi, pra-
tiche, transazioni e interazioni ogni anno da parte di 
enti pubblici, professionisti e cittadini: in questo con-
testo, il numero di ticket riflette soprattutto l’ampio 
utilizzo dei canali di contatto. Il dato conferma anche 
che gli utenti conoscono e utilizzano in modo massivo 
i canali dedicati, a dimostrazione della loro efficacia e 
accessibilità per il pubblico.
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Ruolo degli organi  
di amministrazione,  
direzione e controllo
[GOV-1]

Il Consiglio di Amministrazione di Maggioli S.p.A. 
definisce le linee strategiche dell’organizzazione. 
Le responsabilità operative sono attribuite attraverso 
un sistema strutturato di deleghe e procure, che con-
ferisce a Senior Director e Director i poteri di firma 
e di spesa necessari al conseguimento degli obiet-
tivi aziendali. Accanto alle procure formali, vengono 
assegnate deleghe interne per la gestione di ambiti 
operativi specifici, al fine di garantire efficienza deci-
sionale e presidio delle diverse aree di attività.

La struttura organizzativa si avvale anche di Comita-
ti che supportano il governo d’impresa. Il Comitato 
Gruppo Direzionale promuove la condivisione di 
esperienze tra le Business Unit e le società diretta-
mente e indirettamente controllate (“Partecipate”), 
facilitando il confronto strategico. Di seguito si ripor-
tano gli ulteriori Comitati istituiti. 
	• Comitato Organizzazione: riporta all’Ammi-

nistratore Delegato ed è coordinato dal Chief 
Corporate Officer. Supervisiona la struttura or-
ganizzativa delle aree aziendali, l’adozione degli 
indirizzi strategici e il presidio dei processi azien-
dali, garantendo coordinamento tra Capogruppo 
e Partecipate.

	• Comitato Programmazione Economica Finan-
ziaria: a diretto riporto dell’Amministratore De-
legato e coordinato dal Chief Corporate Officer, 
analizza continuativamente i dati economico-fi-
nanziari e valuta operazioni di investimento, fi-
nanziamento e operazioni straordinarie (acquisi-
zioni, fusioni, dismissioni).

	• Comitato Cultura Aziendale e Sviluppo Socie-
tario: supporta le aree di business coordinando 
le attività AFC e affiancando l’Amministratore De-
legato nella crescita per linee esterne, dall’anali-
si delle aziende target alla gestione delle fasi di 
acquisizione.

	• Comitato Guida UNI/PdR 125:2022: definisce la 

Politica per la parità di genere e il piano strategi-
co con obiettivi misurabili e responsabilità asse-
gnate. Monitora KPI, inclusione e attuazione delle 
azioni, gestendo anche il sistema di segnalazioni 
anonime nel rispetto della privacy.

	• Comitato Cyber Security: presidia l’efficacia e 
l’efficienza della cybersecurity aziendale, assicu-
rando coerenza con le strategie e la gestione dei 
rischi. Condivide informazioni, progetti e priorità 
per mantenere elevato il livello di protezione.

	• Coordinamento Sviluppo Internazionale: defini-
sce e armonizza le strategie di sviluppo sui mercati 
esteri (mercati e asset), favorendo sinergie tra le 
aree dell’offerta e le iniziative cross country.

	• Coordinamento Intelligenza Artificiale: coordina 
e diffonde la conoscenza delle iniziative di Gruppo 
in ambito IA, promuovendone applicazioni e stru-
menti adottati.

	• Coordinamento Progetti Finanziati: condivide le 
informazioni sui progetti finanziati lungo tutto l’i-
ter, garantendo collegamento con il business, mo-
nitoraggio degli avanzamenti, gestione coordinata 
delle risorse e corretta rendicontazione.

	• Coordinamento PAC e progetti grandi Clienti: 
analizza opportunità commerciali, coordina attività 
e gestisce i rapporti con partner e aziende della 
Pubblica Amministrazione Centrale, grandi clienti 
e ambito Sanità. I progetti possono essere realiz-
zati tramite gare, RTI o collaborazioni con partner 
esterni; il Coordinamento favorisce la condivisio-
ne delle informazioni per valorizzare le iniziative e 
supportare possibili attività di upselling.

	• Alta Direzione del Sistema di gestione per la 
prevenzione della corruzione: rappresentata in 
Maggioli S.p.A. dal Comitato Operations e dai due 
direttori di Business Unit ed in MT spa dalla Dire-
zione; dimostra la leadership e l’impegno nell’at-
tuare e mantenere il sistema di gestione per la 
prevenzione della corruzione per cui Maggioli e 
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MT hanno ottenuto la Certificazione secondo la 
Norma Standard ISO 37001:2016.

	• Comitato ERM (Enterprise Risk Management): 
parte integrante della definizione e dello svilup-
po della strategia e dei processi di performance 
dell’organizzazione, supporta il Consiglio di Am-
ministrazione in processi decisionali informati, che 
consentono di gestire efficacemente quei rischi 
che potrebbero compromettere la capacità di rag-
giungere le strategie e gli obiettivi aziendali in ot-
tica di miglioramento continuo delle performance.

Il Collegio Sindacale è incaricato di vigilare sull’osser-
vanza della legge e dello statuto e sulla corretta ge-
stione dell’Azienda da parte degli amministratori, in 
particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile adottato e sul suo concreto 
funzionamento. L’Organismo di Vigilanza presidia inve-
ce il funzionamento e l’osservanza del Modello di Orga-
nizzazione, Gestione e Controllo (MOG231). 

I componenti del CdA vantano una solida espe-
rienza nei settori della Pubblica Amministrazione, 
dell’impresa e delle libere professioni, maturata 
attraverso incarichi dirigenziali di rilievo ricoperti nel 
mercato. Tale background consente loro di affrontare 
le tematiche connesse alla gestione e alla condotta 
d’impresa con un approccio strategico, integrato e 
orientato alla sostenibilità nel medio-lungo periodo.

Al fine di consolidare e aggiornare le competenze 
in materia di integrità, trasparenza e responsabilità, 
il Gruppo promuove con cadenza biennale specifici 
percorsi formativi dedicati ai temi dell’anticorruzio-
ne e dell’etica aziendale, rivolti alle figure apicali. A 
ulteriore testimonianza dell’impegno verso i principi 
sanciti nel Codice Etico e nelle policy aziendali, tali 
figure sono altresì tenute al rinnovo periodico della 
sottoscrizione della Politica Anticorruzione e della Di-
chiarazione Unica di Conformità.

Politiche in materia  
di condotta delle imprese
[G1-1]

Il Gruppo conduce le attività nel rispetto dei principi 
di etica del business, delle normative e della respon-
sabilità sociale d’impresa.  Maggioli ha adottato il Mo-
dello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi 
del D.Lgs. 231/2001 e la Politica Anticorruzione, rece-
pendo inoltre il Codice Etico del Consorzio Maggioli. 

Il Gruppo si impegna a garantire a tutti i dipenden-
ti, già presenti o di nuovo inserimento, una cono-
scenza adeguata delle regole di condotta, modula-
ta in base al livello di coinvolgimento e responsabilità. 
Con il supporto dell’O.d.V. e in coordinamento con le 
funzioni competenti, viene definito un piano di forma-
zione e comunicazione volto ad assicurare la corretta 
comprensione e applicazione del Codice Etico, del 
Modello, del Sistema Anticorruzione e delle relative 
procedure. Le attività formative sono previste anche 
in occasione di aggiornamenti del Modello o di cam-

biamenti normativi e organizzativi che ne rendano ne-
cessaria una nuova diffusione.

Il Gruppo si impegna a indagare con tempestività, 
indipendenza e imparzialità ogni segnalazione o inci-
dente relativo alla condotta aziendale.

CODICE ETICO MAGGIOLI
Il Codice Etico del Consorzio Maggioli, adottato 
da Maggioli S.p.A. e da tutte le società del Grup-
po Maggioli (il “Codice Etico Maggioli” o “Codice”)  
definisce i valori fondanti dell’organizzazione – tra 
cui legalità, trasparenza, onestà, rispetto della perso-
na, tutela ambientale e concorrenza leale – e stabili-
sce standard di comportamento vincolanti per tutti i 
soggetti coinvolti nelle attività del Gruppo. Fornisce 
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linee guida chiare in materia di anticorruzione, prote-
zione dei dati, integrità nei rapporti con stakeholder 
pubblici e privati, rispetto delle normative, sostenibili-
tà e responsabilità sociale.
Il Codice si applica a tutte le società aderenti al Gruppo 
e vincola, senza eccezioni, tutti coloro che rivestono 
funzioni di rappresentanza, amministrazione o direzio-
ne, nonché coloro che esercitano attività di gestione o 
controllo delle aziende controllate. Sono inoltre tenuti 
al rispetto del Codice tutti i dipendenti, i collaboratori 
e i soggetti che, a qualunque titolo, intrattengono rap-
porti professionali o commerciali con il Gruppo, contri-
buendo al perseguimento degli obiettivi aziendali.

Il compito di individuare e formalizzare i principi e le re-
gole comportamentali di riferimento all’interno del Co-
dice è affidato agli amministratori dei CdA del Gruppo.

Le regole di condotta del Codice si fondano sul rispet-
to della normativa vigente e si ispirano a standard 
internazionali, tra cui la Convenzione OCSE sulla lot-
ta alla corruzione, il UK Bribery Act e il Foreign Cor-
ruption Practices Act (FCPA). In materia di diritti dei 
lavoratori, il Codice richiama le Convenzioni e Rac-
comandazioni dell’Organizzazione Internazionale del 
Lavoro (ILO), mentre per la tutela della privacy e dei 
dati personali fa riferimento al Regolamento Europeo 
679/2016 (GDPR) e alle relative procedure aziendali.

Nella definizione del Codice, si è tenuto conto delle 
aspettative delle parti interessate, con l’obiettivo di 
assicurare coerenza tra i valori etici e le norme com-
portamentali adottate e gli interessi degli stakeholder, 
promuovendo relazioni fondate su fiducia, trasparen-
za e responsabilità reciproca.

Il Codice Etico Maggioli è disponibile nella sezione 
“Etica e conformità” del sito istituzionale (https://
www.maggioli.com/getmedia/ce26c498-5b2f-
4c5b-b52a-1c830d4fc6b6/CODICE-ETICO-MAGGIO-
LI-SPA_08-09-2023.pdf.aspx). Per tutte le aziende del 
Gruppo il Codice Etico è pubblicato sul sito aziendale.

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLO 231 
Sviluppato in conformità al Decreto Legislativo 
231/2001, il Modello di Organizzazione, Gestione 
e Controllo (“MOG 231”) ha l’obiettivo di garantire 

la legalità, la trasparenza e la correttezza nelle at-
tività di Gruppo che si impegna nella prevenzione di 
illeciti, sensibilizzando i propri dipendenti sui rischi di 
reato e implementando forme di controllo a preven-
zione di comportamenti scorretti.

I destinatari soggetti al rispetto delle prescrizioni del 
Modello sono gli Organi Societari, gli Amministratori, i 
Sindaci, i dipendenti, consulenti, agenti, collaboratori 
e partner, nonché tutti coloro che operano su manda-
to della Società e che - direttamente o indirettamente, 
stabilmente o temporaneamente - vi instaurano rap-
porti o relazioni negoziali o di collaborazione.
Il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osser-
vanza del Modello è stato affidato all’O.d.V, il quale è 
chiamato a darne concreta attuazione e curarne l’ag-
giornamento.

Il Modello è conforme alle disposizioni del Decreto 
Legislativo 231 del 2001 che ha per la prima volta in-
trodotto in Italia la disciplina della responsabilità am-
ministrativa delle persone giuridiche, delle società e 
delle associazioni anche prive di personalità giuridica.
Nella definizione del Modello, il Gruppo ha tenuto 
conto delle esigenze e delle aspettative dei propri 
stakeholder, promuovendo principi di correttezza, 
trasparenza e responsabilità nei rapporti con tutti i 
portatori di interesse.
Il Modello 231 di Maggioli è disponibile nella sezio-
ne “Etica e conformità” del sito istituzionale (https://
www.maggioli.com/getmedia/5b6dd780-06e7-
41fe-82ca-74bda367c396/Organizzazione-Gestio-
ne-e-Controllo-D-Lgs-2312001_Maggioli.pdf.aspx). Le 
singole società del Gruppo pubblicano sui rispettivi 
siti il proprio Modello. 

SISTEMA DI SEGNALAZIONI 
(WHISTLEBLOWING)
Maggioli S.p.A. e le società del Gruppo hanno adottato 
un sistema che consente la segnalazione di comporta-
menti illeciti o contrari alle disposizioni aziendali, garan-
tendo la riservatezza del segnalante e tutele specifiche 
contro ritorsioni o discriminazioni, conformemente al D. 
Lgs. 24/2023, che recepisce la Direttiva (UE) 2019/1937 
e ne disciplina l’attuazione nel MOG 231.

Le segnalazioni possono essere inviate tramite piatta-
forma digitale dedicata accessibile dai siti istituzionali 
delle società del Gruppo, che assicura protezione dei 
dati e piena riservatezza, oppure tramite posta tradi-
zionale, in busta chiusa. È inoltre prevista la possibi-

https://www.maggioli.com/getmedia/ce26c498-5b2f-4c5b-b52a-1c830d4fc6b6/CODICE-ETICO-MAGGIOLI-SPA_08-09-2023.pdf.aspx
https://www.maggioli.com/getmedia/ce26c498-5b2f-4c5b-b52a-1c830d4fc6b6/CODICE-ETICO-MAGGIOLI-SPA_08-09-2023.pdf.aspx
https://www.maggioli.com/getmedia/ce26c498-5b2f-4c5b-b52a-1c830d4fc6b6/CODICE-ETICO-MAGGIOLI-SPA_08-09-2023.pdf.aspx
https://www.maggioli.com/getmedia/ce26c498-5b2f-4c5b-b52a-1c830d4fc6b6/CODICE-ETICO-MAGGIOLI-SPA_08-09-2023.pdf.aspx
https://www.maggioli.com/getmedia/5b6dd780-06e7-41fe-82ca-74bda367c396/Organizzazione-Gestione-e-Controllo-D-Lgs-2312001_Maggioli.pdf.aspx
https://www.maggioli.com/getmedia/5b6dd780-06e7-41fe-82ca-74bda367c396/Organizzazione-Gestione-e-Controllo-D-Lgs-2312001_Maggioli.pdf.aspx
https://www.maggioli.com/getmedia/5b6dd780-06e7-41fe-82ca-74bda367c396/Organizzazione-Gestione-e-Controllo-D-Lgs-2312001_Maggioli.pdf.aspx
https://www.maggioli.com/getmedia/5b6dd780-06e7-41fe-82ca-74bda367c396/Organizzazione-Gestione-e-Controllo-D-Lgs-2312001_Maggioli.pdf.aspx
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lità di registrare una segnalazione vocale attraverso 
la stessa piattaforma e la possibilità di richiedere un 
incontro riservato con l’Organo di Controllo.

Il sistema garantisce una gestione celere, indipen-
dente e imparziale delle segnalazioni. Le segnala-
zioni vengono prese in carico dall’Organo di Controllo 
(costituito dall’Odv della controllante Maggioli S.p.A. e 
dall’Internal auditor) che rappresenta il massimo livello 
di responsabilità per l’attuazione della procedura. L’Or-
gano di Controllo valuta la fondatezza delle segnalazio-
ni e sovrintende all’avvio delle indagini interne. I flussi 
di segnalazione sono oggetto di verifica periodica, per 
garantire la reale efficacia e tempestività del sistema, 
anche al fine di migliorare i presidi di controllo interno. 
Qualora la segnalazione risulti fondata, sono attivate 
misure correttive, disciplinari o legali, con tracciabilità 
delle comunicazioni e responsabilità chiare.

Il sistema è rivolto a tutti i soggetti interni ed esterni 
che operano per conto delle società del Gruppo Mag-
gioli, e non prevede esclusioni.

L’adozione del sistema è coerente con una moltepli-
cità di standard riconosciuti a livello nazionale e in-
ternazionale, tra cui il D. Lgs. 24/2023, la norma ISO 
37001, la UNI/PdR 125:2022 e il Regolamento GDPR.
Il sistema di segnalazioni è volto a garantire e tutelare 
la riservatezza dell’identità del segnalante e le relati-
ve piattaforme sono disponibili nel sito istituzionale.

POLITICA AZIENDALE PER LA 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
Maggioli S.p.A. e M.T. S.p.A. hanno adottato una Po-
litica aziendale per la prevenzione della corruzio-
ne conforme allo standard internazionale ISO 37001, 
configurando un sistema strutturato volto a prevenire, 
rilevare e contrastare il rischio di comportamenti cor-
ruttivi, attivi o passivi.

La Politica stabilisce principi, ruoli e responsabilità 
per garantire la corretta attuazione del Sistema di 

Gestione per la Prevenzione della Corruzione, che 
si integra con il MOG 231 e con il Codice Etico. Il do-
cumento disciplina anche il sistema sanzionatorio in 
caso di violazioni, rafforzando un approccio impron-
tato alla tolleranza zero nei confronti della corruzione. 
Le disposizioni si applicano a tutti i soggetti che, a 
qualunque titolo, operano per conto di Maggioli ed 
M.T., inclusi dipendenti, collaboratori, consulenti, for-
nitori e partner.

La responsabilità dell’adozione e aggiornamento 
della politica sono in capo all’Alta Direzione del 
Sistema di Gestione Anticorruzione di Maggioli ed 
MT, che ne garantiscono la coerenza con le rispettive 
strategie aziendali e il presidio effettivo nei proces-
si decisionali e operativi. Il monitoraggio continuo è 
affidato agli Organi Direttivi. È stata istituita inoltre 
la Funzione di Conformità che ha come obiettivo la 
verifica dell’efficacia dei presidi procedurali adottati 
e l’aggiornamento periodico della mappatura delle 
aree a rischio e i relativi controlli, anche in funzione di 
cambiamenti organizzativi o normativi.

La Politica recepisce e attua una vasta gamma di rife-
rimenti normativi e standard nazionali e internaziona-
li, tra cui il Codice Civile e Penale, il D.Lgs. 231/2001, 
la Legge 190/2012, la normativa in materia di appalti 
pubblici e trasparenza amministrativa, le convenzioni 
internazionali (ONU, OCSE), lo UK Bribery Act e il Fo-
reign Corruption Practices Act statunitense, nonché le 
Linee Guida ANAC e Confindustria.

Nella definizione della Politica, Maggioli ed MT hanno 
tenuto conto degli interessi degli stakeholder per tu-
telarsi da rischi di natura legale, reputazionale e ope-
rativa legati a potenziali episodi di corruzione. La po-
litica ha quindi un valore preventivo e al tempo stesso 
di tutela dell’integrità organizzativa.

La Politica è disponibile nella sezione “Etica e confor-
mità” del sito istituzionale (https://www.maggioli.com/
getmedia/9a5b45f2-4b6a-452c-8380-9b3c26a94144/
Politica-aziendale-per-la-prevenzione-della-corruzio-
ne-Maggioli-spa_V2.pdf.aspx).

https://www.maggioli.com/getmedia/9a5b45f2-4b6a-452c-8380-9b3c26a94144/Politica-aziendale-per-la-prevenzione-della-corruzione-Maggioli-spa_V2.pdf.aspx
https://www.maggioli.com/getmedia/9a5b45f2-4b6a-452c-8380-9b3c26a94144/Politica-aziendale-per-la-prevenzione-della-corruzione-Maggioli-spa_V2.pdf.aspx
https://www.maggioli.com/getmedia/9a5b45f2-4b6a-452c-8380-9b3c26a94144/Politica-aziendale-per-la-prevenzione-della-corruzione-Maggioli-spa_V2.pdf.aspx
https://www.maggioli.com/getmedia/9a5b45f2-4b6a-452c-8380-9b3c26a94144/Politica-aziendale-per-la-prevenzione-della-corruzione-Maggioli-spa_V2.pdf.aspx
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Prevenzione della corruzione
[G1-3]

Il Gruppo Maggioli adotta un approccio integrato alla 
prevenzione della corruzione, fondato sul Sistema di 
Gestione per la Prevenzione della Corruzione adot-
tato dalla controllante Maggioli S.p.A. e da MT SpA, 
certificato ai sensi dello Standard ISO 37001 e costitu-
ito da un sistema di regole, controlli e attività formati-
ve ispirato anche ai principi del MOG 231. In tale ambi-
to, la funzione di Internal Audit svolge un ruolo chiave 
nel presidio del sistema 231, supportando le attività 
di verifica sull’effettiva applicazione del Sistema, mo-
nitorando l’adeguatezza e l’efficacia dei controlli e 
contribuendo all’individuazione di eventuali aree di 
miglioramento, in coordinamento con la Funzione di 
Conformità e con l’Organismo di Vigilanza.

La Funzione di Conformità per la prevenzione della 
corruzione prevista dalla Norma ISO 37001:2016, in 
Maggioli ed MT è attribuita ad un professionista auto-
nomo, indipendente e  qualificato, che riporta all’Alta 
Direzione e all’Organo Direttivo. 

Questa configurazione garantisce l’imparzialità nel-
la gestione dei processi di monitoraggio e indagine, 
nonché nella comunicazione periodica degli esiti 
all’organo amministrativo. 

La Funzione di Conformità verifica periodicamen-
te la mappatura delle Aree a Rischio Reato e l’a-
deguatezza dei presìdi di controllo, aggiornandoli 
in relazione all’evoluzione dell’attività aziendale. È 
responsabilità dei Destinatari segnalare tempesti-
vamente eventuali situazioni di rischio corruttivo. Le 
funzioni maggiormente esposte sono identificate sul-
la base di criteri oggettivi e integrate nei programmi 
formativi dedicati.  

La formazione rappresenta un elemento centrale 
del sistema di prevenzione della corruzione adot-
tato da Maggioli. Il percorso formativo è erogato 
tramite piattaforma digitale con tracciabilità degli 
accessi e test finale. Le figure a rischio di corruzione 
“diverso dal basso” ricevono una formazione più fre-
quente e più approfondita.

Nel 2025 Maggioli ed MT hanno inoltre prosegui-

to nel percorso formativo nell’ambito del Modello 
di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 
231/2001 e del Sistema di Prevenzione della Corru-
zione sviluppando e diffondendo “pillole formative” 
rivolte ai soggetti classificati con livello di rischio “di-
verso da basso”, con l’obiettivo di rafforzare consape-
volezza e presidio operativo nelle attività più sensibili. 
Questa iniziativa rientra in un più ampio programma di 
prevenzione e sensibilizzazione promosso dal Grup-
po Maggioli, finalizzato a consolidare la cultura del-
la legalità e della trasparenza. In considerazione del 
settore in cui opera e dei rapporti intrattenuti con la 
Pubblica Amministrazione e con operatori privati, il 
Gruppo adotta un approccio di tolleranza zero nei 
confronti di qualsiasi comportamento riconducibi-
le a fenomeni corruttivi, nella consapevolezza dei 
relativi impatti economici, istituzionali e sociali.

La pillola formativa ha trattato i seguenti temi principali:
	• l’approccio di Maggioli alla corruzione e il princi-

pio di tolleranza zero;
	• inquadramento generale e cenni normativi;
	• rischi di corruzione diretta e strumentale;
	• esempi di comportamenti vietati;
	• azioni per contenere il rischio di corruzione;
	• il sistema di gestione per la prevenzione della 

corruzione di Maggioli. 

Nel maggio 2025, l’Ufficio Organizzazione ha prov-
veduto a confermare gli impegni previsti dalla Poli-
tica Anticorruzione e rinnovare la Due Diligence  nei 
confronti di diverse categorie di destinatari, tra cui:
	• i membri del CdA di Maggioli S.p.A.;
	• i membri del CdA di M.T. S.p.A.
	• le figure apicali delle società controllate;
	• le figure apicali di Maggioli S.p.A. e di M.T. S.p.A.;
	• i dipendenti delle funzioni commerciali e di altri 

uffici aziendali sensibili alla corruzione.

Circa il 97% delle figure identificate come a rischio 
“diverso da basso” ha completato con esito positi-
vo il percorso di formazione anticorruzione. 

La politica anticorruzione è comunicata a tutti i sog-
getti coinvolti, anche esterni, nella sezione “Etica e 
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conformità” del sito aziendale, dove sono disponibili i 
riferimenti normativi e i canali di segnalazione. 

Il Sistema di Gestione Anticorruzione è promosso an-
che presso le società controllate, invitate ad adottare 
le procedure anticorruzione della Capogruppo o, in 
alternativa, a dimostrare l’adozione di sistemi equi-
valenti. 

Infine, per rafforzare la sensibilizzazione di dipenden-
ti e fornitori sui temi della legalità e dell’anticorruzio-
ne, il Gruppo Maggioli richiede la presa visione e 
l’accettazione della Dichiarazione Unica Etica e 
Conformità in fase di sottoscrizione dei contratti di 
consulenza e collaborazione. L’impegno è formaliz-
zato mediante l’inserimento di una clausola dedicata 
all’interno dei documenti contrattuali.

Casi di corruzione attiva  
e passiva
[G1-4]

Nel 2025 non sono state inflitte condanne né com-
minate ammende per violazioni delle normative in 
materia di corruzione attiva o passiva. Non si sono 
verificati licenziamenti o sanzioni disciplinari nei con-
fronti di dipendenti per episodi riconducibili a condot-
te corruttive. Inoltre, non risultano contratti risolti o 
non rinnovati con partner commerciali per motivazioni 
legate alla corruzione. Nel complesso, nel 2025 non 
sono stati rilevati né accertati casi di corruzione all’in-
terno del Gruppo. 

RATING DI LEGALITÀ 
Maggioli S.p.A., M.T. e Soluzioni Integrate Maggio-
li S.r.l. hanno ottenuto il Rating di legalità rilasciato 
dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 
(AGCM), ai sensi dell’art. 2, comma 1 del Regolamento 

28361/2020. Questo riconoscimento attesta eleva-
ti standard etici e gestionali, e ha consentito l’inse-
rimento di Soluzioni Integrate Maggioli nelle White 
List—l’elenco ufficiale per le entità non soggette a 
tentativi di infiltrazione mafiosa operanti nei settori a 
maggior rischio—mentre Maggioli S.p.A. ed M.T. non 
rientrano in tali settori. 

ADESIONE ALL’UN GLOBAL COMPACT - 
ATM GRUPO MAGGIOLI
Nel 2022, la società spagnola ATM Grupo Maggioli 
ha aderito all’UN Global Compact, iniziativa volon-
taria promossa dalle Nazioni Unite per incoraggiare 
le imprese ad allineare le proprie strategie a principi 
universali in materia di diritti umani, lavoro, ambiente 
e lotta alla corruzione.
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Obblighi di informativa  
degli ESRS oggetto  
della dichiarazione sulla  
sostenibilità dell’impresa
[IRO-2]

Le Informative e i relativi Requisiti di Informativa sono 
stati selezionati sulla base dei risultati dell’analisi di 
doppia rilevanza, in conformità alle prescrizioni gene-
rali dell’ESRS 1. Per le tematiche di sostenibilità con-
siderate rilevanti, il Gruppo fornisce informazioni su 
politiche, azioni e metriche, in conformità con gli ESRS 
e i relativi Requisiti Minimi di Divulgazione (MDR), con-

siderando anche i requisiti applicativi obbligatori. Per 
ulteriori dettagli, si rimanda al paragrafo ESRS 2 IRO-1 
del documento. 

Di seguito è riportato l’elenco dei requisiti di divulga-
zione rispettati nella redazione della Rendicontazione 
di Sostenibilità.

Elenco degli obblighi di informativa previsti dagli ESRS

Codice   Informativa  Pag. 
ESRS 2  Informazioni Generali  
BP-1  Criteri generali per la redazione delle dichiarazioni sulla sostenibilità   15
BP-2  Informativa in relazione a circostanze specifiche   16
GOV-1  Ruolo degli organi di amministrazione, direzione e controllo   17
GOV-2  Informazioni fornite agli organi di amministrazione, direzione e controllo dell’impresa e questioni di 

sostenibilità da questi affrontate   19

GOV-3  Integrazione delle prestazioni di sostenibilità nei sistemi di incentivazione   19
GOV-4  Dichiarazione sul dovere di diligenza    20
GOV-5  Gestione del rischio e controlli interni sulla rendicontazione di sostenibilità   21
SBM-1  Strategia, modello aziendale e catena del valore   10
SBM-2  Interessi e opinioni dei portatori di interessi   13
SBM-3  Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia e il modello aziendale   21
IRO-1  Descrizione dei processi per individuare e valutare gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti   21
IRO-2  Obblighi di informativa degli ESRS oggetto della dichiarazione sulla sostenibilità dell’impresa   122
ESRS E1  Cambiamenti Climatici  
GOV-3  Integrazione delle prestazioni in termini di sostenibilità nei sistemi di incentivazione   36
E1-1  Piano di transizione per la mitigazione dei cambiamenti climatici    34
SBM-3  Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia e il modello aziendale   34
IRO-1  Impatti, rischi e opportunità di interazioni con il modello aziendale   35
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Codice   Informativa  Pag. 
E1-2  Politiche relative alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all’adattamento agli stessi   35
E1-3  Azioni e risorse relative alle politiche in materia di cambiamenti climatici   37 
E1-5  Consumo di energia e mix energetico   40
E1-6  Emissioni lorde di GES di ambito 1,2 ed emissioni totali di GES    41
ESRS E3  Acqua e risorse marine  
IRO-1  Descrizione del processo per individuare e valutare gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti   44 
E3-1  Politiche connesse alle acque e alle risorse marine 44
E3-2  Azioni e risorse connesse alle acque e alle risorse marine  45
ESRS E5  Economia Circolare  
IRO-1  Impatti, rischi e opportunità e interazioni con il modello aziendale   50
E5-1  Politiche relative all’uso delle risorse e all’economia circolare   51
E5-2  Azioni e risorse relative all’uso delle risorse e all’economia circolare   52
E5-4  Flussi di risorse in entrata   54
E5-5  Flussi in uscita   55
ESRS S1  Forza Lavoro Propria  
SBM-3  Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia e il modello aziendale   62
S1-1  Politiche relative alla forza lavoro propria   63
S1-2  Processi di coinvolgimento della forza lavoro propria e dei rappresentanti dei lavoratori in merito agli 

impatti   67

S1-3  Processi per porre rimedio agli impatti negativi e canali che consentono ai lavoratori propri di solle-
vare preoccupazioni   68

S1-4  Interventi su impatti rilevanti per la forza lavoro propria e approcci per la mitigazione dei rischi 
rilevanti e il perseguimento di opportunità   69

S1-6  Caratteristiche dei dipendenti dell’impresa       76
S1-7  Caratteristiche dei lavoratori non dipendenti nella forza lavoro propria dell’impresa   78
S1-9  Metriche della diversità   78
S1-10  Salari adeguati   79
S1-12  Persone con disabilità   79
S1-13  Metriche di formazione e sviluppo delle competenze   80
S1-14  Metriche di salute e sicurezza   81
S1-15  Metriche dell’equilibrio tra vita professionale e vita privata   82
ESRS S2  Lavoratori nella catena del valore  
SBM-3  Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia e il modello aziendale   86
S2-1  Politiche connesse ai lavoratori nella catena del valore   87
S2-2  Processi di coinvolgimento dei lavoratori nella catena del valore in merito agli impatti   88
S2-3  Processi per porre rimedio agli impatti negativi e canali che consentono ai lavoratori nella catena del 

valore di esprimere preoccupazioni   88

S2-4  Interventi su impatti rilevanti per i lavoratori nella catena del valore e approcci per la gestione dei 
rischi rilevanti e il conseguimento di opportunità rilevanti per i lavoratori nella catena del valore, 
nonché efficacia di tali azioni 

 89
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